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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 46 
Determinazione del numero di rappresentanti spettante a ciascuna organizzazione 
imprenditoriale, organizzazione sindacale e associazione dei consumatori, o loro 
apparentamento, nel consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di ALESSANDRIA (Art. 9 D.M. 156/2011). 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal D.lgs 15 febbraio 2012, n. 23 
“Riforma dell’ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99” ed in particolare l’art. 12, inerente la 
costituzione del Consiglio camerale; 
 
visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all’elezione dei membri di 
giunta delle camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 
580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23” (di seguito denominato 
D.M.); 
 
vista la deliberazione n. 3 del 23/04/2013 del Consiglio della Camera di Commercio di ratifica della 
deliberazione di Giunta n. 9 del 14/02/2013 inerente la ripartizione dei componenti il consiglio 
camerale secondo le caratteristiche economiche locali, consiglio che risulta così composto: 
 
Settore di attività economica Numero Consiglieri 
AGRICOLTURA 3 (di cui 1 in rappresentanza della 

piccola impresa) 
INDUSTRIA 4 (di cui 1 in rappresentanza della 

piccola impresa) 
ARTIGIANATO 4  
COMMERCIO 5 (di cui 1 in rappresentanza della 

piccola impresa) 
TRASPORTI E SPEDIZIONI 2  
TURISMO 1  
CREDITO E ASSICURAZIONI 1  
COOPERATIVE 1  
SERVIZI ALLE IMPRESE 4  
ORGANIZZAZIONI SINDACALI 1  
ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI 1  
Rappresentante dei liberi professionisti 1 Designato dai Presidenti degli ordini 

professionali costituiti in apposita 
consulta presso la Camera di 
Commercio (art. 10 legge 580/1993 e 
s.m.i.) 

Totale Consiglieri 28  
 
Vista la nota del Presidente della CCIAA di ALESSANDRIA in data 8/04/2013 con la quale è stato 
dato avvio alle procedure prescritte per il rinnovo del Consiglio camerale con la pubblicazione 
all’albo camerale dell’avviso relativo alla composizione del rinnovando Consiglio; 
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vista la documentazione inviata ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.M., dal segretario generale della 
Camera di Commercio di ALESSANDRIA alla Regione Piemonte prot. 7880/DB16.03 in data 
17/06/2013 e prot. 7959/DB16.03 in data 19/06/2013 ed in particolare: 
a) documentazione presentata dalle organizzazioni imprenditoriali, dalle associazioni sindacali e dei 
consumatori regolarmente acquisita a norma degli articoli 2,3 e 4 del D.M., ad esclusione degli 
elenchi di cui agli allegati B e D; 
b) tabella riepilogativa dei dati contenuti negli elenchi di cui agli allegati B e D, completati con il 
diritto annuale versato dalle imprese, aggregati per ogni associazione e divisi per settore; 
c) tabella contenente il valore aggiunto per addetto di ciascun settore; 
 
valutata la conformità della documentazione presentata dalle organizzazioni al D.M. citato, e le 
precisazioni e i chiarimenti forniti a seguito dell’attività istruttoria svolta dalla Camera di 
Commercio, ai sensi del parere del Ministero dello Sviluppo Economico del 5/03/2012, prot. 56939 
e del 12/06/2013 prot. 0098348; 
 
fatto riferimento ai criteri di cui alla circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 3536/C prot. 
516135 del 24/12/2001 avente ad oggetto “Il contenzioso amministrativo nella formazione dei 
consigli camerali”, il parere del Ministero delle Attività Produttive del 30/03/2004 prot. n. 549457 
relativo all’assegnazione della rappresentanza delle piccole imprese ed il parere del Ministero dello 
Sviluppo economico del 25/05/2012 prot. 122689; 
 
vista la D.G.R. n. 20-3621 del 28/03/2012 di approvazione dei criteri per la determinazione del 
grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali e delle associazioni dei consumatori nei 
consigli delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, ai sensi dell’art. 9 
comma 6 del D.M. 156/2011; 
 
rilevato che il quadro di ripartizione dei rappresentanti nel consiglio camerale nel numero 
determinato secondo i parametri e con le modalità di calcolo previste dell’art. 9 del D.M. 156/2011 
per le organizzazioni imprenditoriali, è analiticamente esposto nel documento allegato al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 
 
considerato che il rappresentante spettante al Settore “ORGANIZZAZIONI SINDACALI” è da 
attribuirsi alla UIL CST  Alessandria, in quanto unico soggetto ad aver presentato i dati; 
 
considerato inoltre che il rappresentante spettante al Settore “ASSOCIAZIONI DEI 
CONSUMATORI” è da attribuirsi all’apparentamento tra FEDERCONSUMATORI Piemonte 
Onlus, ADICONSUM Alessandria, ADOC Alessandria - Associazione Difesa Orientamento 
Consumatori e Associazione Consumatori Piemonte, in quanto unico soggetto ad aver presentato i 
dati; 
 
tutto ciò premesso  
 

decreta 
 
- di approvare il documento allegato quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, nel quale si riportano le risultanze istruttorie, il grado di rappresentatività di 
ciascuna organizzazione imprenditoriale, o loro apparentamento, ed il numero di seggi loro 
assegnato nell’ambito del rispettivo settore di appartenenza; 
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- di individuare di conseguenza per la designazione di rappresentanti nel Consiglio camerale della 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di ALESSANDRIA le seguenti 
organizzazioni imprenditoriali, sindacali e associazioni dei consumatori: 
 
 

SETTORE ORGANIZZAZIONE 
/APPARENTAMENTO 

N. SEGGI ASSEGNATI 

Apparentamento 
- CIA Alessandria - Confederazione 
Italiana Agricoltori 
- Confagricoltura Alessandria 

2 (di cui 1 in rappresentanza 
della piccola impresa) AGRICOLTURA 

(seggi da assegnare: 3) 
Federazione Provinciale Coldiretti 
Alessandria 

1 

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- Collegio Costruttori ANCE Alessandria 
- AOV - Associazione Orafa Valenzana 

3 (di cui 1 in rappresentanza 
della piccola impresa) 

INDUSTRIA 
(seggi da assegnare: 4) 

CONFAPI Alessandria 1 
Confartigianato Alessandria - Associazione 
Libera Artigiani della Provincia 

3 
ARTIGIANATO 
(seggi da assegnare: 4) CNA Associazione provinciale di 

Alessandria 
1 

COMMERCIO 
(seggi da assegnare: 5) 

Apparentamento 
- Associazione Commercianti della 
Provincia di Alessandria - 
CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di 
Alessandria 

5 (di cui 1 in rappresentanza 
della piccola impresa) 

TRASPORTI e 
SPEDIZIONI 
(seggi da assegnare: 2) 

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- F.A.I. Alessandria 

2 

TURISMO 
(seggi da assegnare: 1) 

Apparentamento: 
- Associazione Commercianti della 
Provincia di Alessandria – 
CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di 
Alessandria 

1 

CREDITO e 
ASSICURAZIONI 
(seggi da assegnare: 1) 

Apparentamento: 
- ABI - Associazione bancaria Italiana 
- ANIA - Associazione Nazionale fra le 
imprese Assicuratrici 

1 

COOPERATIVE 
(seggi da assegnare: 1) 

Confcooperative Alessandria 1 
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SERVIZI ALLE 
IMPRESE 
(seggi da assegnare: 4) 

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- Confartigianato Alessandria - 
Associazione Libera Artigiani della 
Provincia 
- CNA Associazione provinciale di 
Alessandria 
- Associazione Commercianti della 
Provincia di Alessandria - 
CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di 
Alessandria 
- FIAIP Collegio Provinciale di 
Alessandria 

4 

ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI 
(seggi da assegnare: 1) 

UIL CST Alessandria 1 

 
ASSOCIAZIONI DEI 
CONSUMATORI 
(seggi da assegnare: 1) 
 

Apparentamento tra: 
- FEDERCONSUMATORI Piemonte 
Onlus, 
- ADICONSUM Alessandria, 
- ADOC Alessandria - Associazione Difesa 
Orientamento Consumatori 
- Associazione Consumatori Piemonte 

1 

 
Ai sensi dell’art. 10 della legge 580/1993 e s.m.i. il rappresentante dei liberi professionisti è 
designato dai Presidenti degli ordini professionali costituti in apposita consulta presso la Camera di 
commercio.  
 
Il presente decreto sarà pubblicato su B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e notificato a tutte le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e associazioni dei consumatori che 
hanno effettuato validamente la trasmissione della documentazione di cui agli art. 2, 3 e 4 del D.M. 
156/2011, e al Presidente della Consulta dei liberi professionisti. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 
ovvero innanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni dalla piena conoscenza del presente atto. 
 

Roberto Cota 
Allegato 
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1

Allegato al D.P.G.R. avente per oggetto: 

“Determinazione del numero di rappresentanti spettante a 

ciascuna organizzazione imprenditoriale, organizzazione sindacale 

e associazione dei consumatori, o loro apparentamento, nel 

consiglio della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di ALESSANDRIA (Art. 9 D.M. 156/2011)” 
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2

CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE AGRICOLTURA
Seggi da assegnare: 3, di cui 1 in rappresentanza della piccola impresa

AGRICOLTURA GENERALE

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento 
- CIA Alessandria - Confederazione Italiana Agricoltori 
- Confagricoltura Alessandria 

2. Federazione Provinciale Coldiretti Alessandria 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CIA 2.752 6.655 2.751 6.655 258.576,911 impresa cancellata dal R.I. 
CONFAGRICOLTURA 2.360 7.231 2.360 7.231 235.576,68

TOTALE 
APPARENTAMENTO 5.112 13.886 5.111 13.886 494.153,59

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Organizzazione Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
COLDIRETTI 4.144 10.490 4.144 10.490 408.741,09

TOTALE COLDIRETTI 4.144 10.490 4.144 10.490 408.741,09

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 22,22 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media

percentuali

CIA 2.751 6.655 6.655 x 22,22= 147.874,10 258.576,91    

CONFAGRICOLTURA 2.360 7.231 7.231 x 22,22= 160.672,82 235.576,68    

TOTALE 
APPARENTAMENTO 5.111 55,22 13.886 56,97 308.546,92 56,97 494.153,59 54,73 55,97

COLDIRETTI 4.144 10.490 10.490 x 22,22= 233.087,80 408.741,09    

TOTALE 
COLDIRETTI 4.144 44,78 10.490 43,03 233.087,80 43,03 408.741,09 45,27 44,03

TOTALE ASSOLUTI 9.255 100,00 24.376 100,00  541.634,72 100,00 902.894,68 100,00 100,00

Tabella 3: Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 

APPARENTAMENTO CIA - CONFAGRICOLTURA  COLDIRETTI  

55,97/1= 55,97 (1° seggio) 44,03/1= 44,03 (2° seggio) 

55,97/2= 27,99 (3° seggio) 44,03/2= 22,01 

55,97/3= 18,66 44,03/3= 14,68 
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AGRICOLTURA PICCOLA IMPRESA 
Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 
1. Apparentamento 
- CIA Alessandria - Confederazione Italiana Agricoltori 
- Confagricoltura Alessandria 
2. Federazione Provinciale Coldiretti Alessandria 
Tabella 1 p.i. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CIA 1.616 3.831 1.616 3.831 147.736,91
CONFAGRICOLTURA 1.594 4.484 1.594 4.484 152.119,46

TOTALE 
APPARENTAMENTO 3.210 8.315 3.210 8.315 299.856,37

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

 Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
COLDIRETTI 3.181 7.574 3.181 7.574 301.228,19

TOTALE COLDIRETTI 3.181 7.574 3.181 7.574 301.228,19

Tabella 2 p.i. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 22,22 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media

percentuali

CIA 1.616 3.831 3.831 x 22,22= 85.124,82 147.736,91  

CONFAGRICOLTURA 1.594 4.484 4.484 x 22,22= 99.634,48 152.119,46  

TOTALE 
APPARENTAMENTO 3.210 50,23 8.315 52,33 184.759,30 52,33 299.856,37 49,89 51,19

COLDIRETTI 3.181 7.574 7.574 x 22,22= 168.294,28 301.228,19  

TOTALE 
COLDIRETTI 3.181 49,77 7.574 47,67 168.294,28 47,67 301.228,19 50,11 48,81

TOTALI ASSOLUTI 6.391 100,00 15.889 100,00  353.053,58 100,00 601.084,56 100,00 100,00

Individuazione della associazione che presenta il più alto indice di rappresentatività per la piccola impresa 
(D.M. 156/2011 art. 9 comma 4): il soggetto che ha il più alto indice di rappresentatività per il settore 
AGRICOLTURA è l’apparentamento tra CIA Alessandria - Confederazione Italiana Agricoltori  e 
Confagricoltura Alessandria. 

ATTRIBUZIONE DEI 3 SEGGI DEL SETTORE AGRICOLTURA 
(di cui 1 in rappresentanza della PICCOLA IMPRESA)

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni designa è determinato ai sensi 
dell’art. 9 commi 3 e 4 del D.M. 156/2011 e del parere del Ministero delle Attività Produttive prot. 549457 del 30/03/2004, applicabile anche alla 
luce delle disposizioni del D.M. 156/2011.
Pertanto, ai sensi del predetto parere “Nel procedimento di assegnazione dei seggi vanno assegnati tutti i seggi, verificando successivamente 
sulla base dei dati relativi alle sole piccole imprese, se assegnataria di uno o più dei seggi a disposizione sia anche l’organizzazione
maggiormente rappresentativa delle piccole imprese. Qualora da tale assegnazione sia rimasta esclusa l’organizzazione maggiormente
rappresentativa delle piccole imprese, a questa, sulla base della garanzia apprestata dal complesso delle norme richiamate, andrà attribuito il 
seggio che nella fase di calcolo è stato assegnato all’organizzazione che presenta il minor indice di rappresentatività nel settore considerato”. 

Graduatoria dei quozienti da 
tabella 3 Organizzazione/apparentamento di riferimento Attribuzione seggi 

55,97
Apparentamento: 
- CIA 
- CONFAGRICOLTURA

1° seggio 

44,03 COLDIRETTI 2° seggio 

27,99
Apparentamento: 
- CIA 
- CONFAGRICOLTURA

3° seggio (anche in rappresentanza della piccola impresa, 
come da Tabella 2 piccola impresa) 
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE INDUSTRIA 
Seggi da assegnare: 4 di cui 1 in rappresentanza della piccola impresa 

INDUSTRIA GENERALE 
Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento 
- Confindustria Alessandria 
- Collegio Costruttori ANCE Alessandria 
- AOV - Associazione Orafa Valenzana 

2. CONFAPI Alessandria 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFINDUSTRIA 469 18.672 469 18.672 353.572,12
ANCE 350 4.016 350 4.016 113.878,39
AOV 116 1.817 116 1.817 65.706,84

TOTALE 
APPARENTAMENTO 935 24.505 935 24.505 533.157,35

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFAPI 438 6.780 438 6.780 209.170,02

TOTALE CONFAPI 438 6.780 438 6.780 209.170,02

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 52,73 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media

percentuali

CONFINDUSTRIA 469 18.672 18.672 x 52,73= 984.574,56 353.572,12   

ANCE 350 4.016 4.016 x 52,73= 211.763,68 113.878,39   

AOV 116 1.817 1.817 x 52,73= 95.810,41 65.706,84   

TOTALE 
APPARENTAMENTO 935 68,10 24.505 78,33 1.292.148,65 78,33 533.157,35 71,82 74,14

CONFAPI 438 6.780 6.780 x 52,73= 357.509,40 209.170,02   

TOTALE CONFAPI 438 31,90 6.780 21,67 357.509,40 21,67 209.170,02 28,18 25,86

TOTALI ASSOLUTI 1.373 100,00 31.285 100,00  1.649.658,05 100,00 742.327,37 100,00 100,00
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Tabella 3. Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 

APPARENTAMENTO  
CONFINDUSTRIA - ANCE - AOV  CONFAPI 

74,14/1= 74,14 (1° seggio) 25,86/1= 25,86 (3° seggio) 

74,14/2= 37,07 (2° seggio) 25,86/2= 12,93 

74,14/3= 24,71 (4° seggio) 25,86/3= 8,62 

74,14/4= 18,54 25,86/4= 6,46 

INDUSTRIA PICCOLA IMPRESA 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento 
- Confindustria Alessandria 
- Collegio Costruttori ANCE Alessandria 
- AOV - Associazione Orafa Valenzana 

2. CONFAPI Alessandria 

Tabella 1 p.i. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFINDUSTRIA 212 4.047 212 4.047 170.889,86
ANCE 326 2.159 326 2.159 90.390,95
AOV 104 1.239 104 1.239 53.291,19

TOTALE 
APPARENTAMENTO 642 7.445 642 7.445 314.572,00

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFAPI 376 4.382 376 4.382 157.392,84

TOTALE CONFAPI 376 4.382 376 4.382 157.392,84

Tabella 2 p.i. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati
incidenza 

%
(per 1.000) in 

€: 52,73 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%

media 
percentual

i

CONFINDUSTRIA 212 4.047 4.047 x 52,73= 213.398,31 170.889,86  

ANCE 326 2.159 2.159 x 52,73= 113.844,07 90.390,95  

AOV 104 1.239 1.239 x 52,73= 65.332,47 53.291,19  

TOTALE 
APPARENTAMENTO 642 63,06 7.445 62,95 392.574,85 62,95 314.572,00 66,65 63,90

CONFAPI 376 4.382 4.382 x 52,73= 231.062,86 157.392,84  

TOTALE CONFAPI 376 36,94 4.382 37,05 231.062,86 37,05 157.392,84 33,35 36,10

TOTALI ASSOLUTI 1.018 100,00 11.827 100,00  623.637,71 100,00 471.964,84 100,00 100,00
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Individuazione della associazione che presenta il più alto indice di rappresentatività per la piccola impresa 
(D.M. 156/2011 art. 9 comma 4): il soggetto che ha il più alto indice di rappresentatività per il settore INDUSTRIA - 
PICCOLA IMPRESA è l’ apparentamento tra Confindustria Alessandria, Collegio Costruttori ANCE 
Alessandria e AOV - Associazione Orafa Valenzana. 

ATTRIBUZIONE DEI 4 SEGGI DEL SETTORE INDUSTRIA 
(DI CUI 1 PER LA PICCOLA IMPRESA) 

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni designa è determinato ai sensi 
dell’art. 9 commi 3 e 4 del D.M. 156/2011 e del parere del Ministero delle Attività Produttive prot. 549457 del 30/03/2004, applicabile anche alla 
luce delle disposizioni del D.M. 156/2011.
Pertanto, ai sensi del predetto parere “Nel procedimento di assegnazione dei seggi vanno assegnati tutti i seggi, verificando successivamente 
sulla base dei dati relativi alle sole piccole imprese, se assegnataria di uno o più dei seggi a disposizione sia anche l’organizzazione
maggiormente rappresentativa delle piccole imprese. Qualora da tale assegnazione sia rimasta esclusa l’organizzazione maggiormente
rappresentativa delle piccole imprese, a questa, sulla base della garanzia apprestata dal complesso delle norme richiamate, andrà attribuito il 
seggio che nella fase di calcolo è stato assegnato all’organizzazione che presenta il minor indice di rappresentatività nel settore considerato”. 

Graduatoria dei quozienti da 
tabella 3 Organizzazione/apparentamento di riferimento Attribuzione seggi 

74,14

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria, 
- Collegio Costruttori ANCE Alessandria  
- AOV - Associazione Orafa Valenzana

1° seggio

37,07

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria, 
- Collegio Costruttori ANCE Alessandria  
- AOV - Associazione Orafa Valenzana 

2° seggio 

25,86 CONFAPI 3° seggio

24,71

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria, 
- Collegio Costruttori ANCE Alessandria  
- AOV - Associazione Orafa Valenzana

4° seggio (anche in rappresentanza della piccola impresa, 
come da Tabella 2 piccola impresa)
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE ARTIGIANATO
Seggi da assegnare: 4

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Confartigianato Alessandria - Associazione Libera Artigiani della Provincia 

2. CNA Associazione provinciale di Alessandria 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

 Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 

CONFARTIGIANATO 3.278 7.502 3.278 7.502 378.497,63

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

 Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 

CNA 1.835 4.481 1.835 4.481 197.977,62

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 42,13 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media

percentuali

CONFARTIGIANATO 3.278 64,11 7.502 62,61 7.502 x 42,13= 316.059,26 62,61 378.497,63 65,66 63,74

CNA 1.835 35,89 4.481 37,39 4.481 x 42,13= 188.784,53 37,39 197.977,62 34,34 36,26

TOTALE ASSOLUTI 5.113 100,00 11.983 100,00  504.843,79 100,00 576.475,25 100,00 100,00

Tabella 3. Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 

CONFARTIGIANATO CNA 

63,74/1= 63,74 (1° seggio) 36,26/1= 36,26 (2° seggio) 

63,74/2= 31,87 (3° seggio) 36,26/2= 18,13 

63,74/3= 21,25 (4° seggio) 36,26/3= 12,09 

63,74/4= 15,94 36,26/4= 9,06 

ATTRIBUZIONE DEI 4 SEGGI DEL SETTORE ARTIGIANATO 

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni 
designa è determinato ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.M. 156/2011. 

Graduatoria dei quozienti da 
tabella 3 Organizzazione/apparentamento di riferimento Attribuzione seggi 

63,74 CONFARTIGIANATO 1° seggio
36,26 CNA 2° seggio
31,87 CONFARTIGIANATO 3° seggio
21,25 CONFARTIGIANATO 4° seggio
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE COMMERCIO
Seggi da assegnare: 5 di cui 1 in rappresentanza della piccola impresa

COMMERCIO GENERALE 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria - CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 

2. Federdistribuzione 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 

ASCOM 1.561 5.456 1.537 5.456,00 266.171,36
24 imprese cessate al 31/12/2012 o iscritte 
dopo tale data 

CONFESERCENTI 785 1.710 785 1.710,00 98.804,90

TOTALE 
APPARENTAMENTO 2.346 7.166 2.322 7.166,00 364.976,26

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
FEDERDISTRIBUTORI 50 1.488,11 50 1.488,11 14.546,00

TOTALE 
FEDERDISTRIBUTORI 50 1.488,11 50 1.488,11 14.546,00

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 42,7 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media

percentuali

ASCOM 1.537 5.456,00 5.456 x 42,7= 232.971,20 266.171,36   

CONFESERCENTI 785 1.710,00 1.710 x 42,7= 73.017,00 98.804,90   

TOTALE 
APPARENTAMENTO 2.322 97,89 7.166,00 82,80 305.988,20 82,80 364.976,26 96,17 89,92

FEDERDISTRIBUTORI 50 1.488,11 1.488,11 x 42,7= 63.542,30 14.546,00    

TOTALE 
FEDERDISTRIBUTORI 50 2,11 1.488,11 17,20 63.542,30 17,20 14.546,00 3,83 10,08

TOTALI ASSOLUTI 2.372 100,00 8.654,11 100,00  369.530,50 100,00 379.522,26 100,00 100,00

Tabella 3. Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 

APPARENTAMENTO  
ASCOM - CONFESERCENTI FEDERDISTRIBUTORI 

89,92/1= 89,92 (1° seggio) 10,08/1= 10,08 

89,92/2= 44,96 (2° seggio) 10,08/2= 5,04 

89,92/3= 29,97 (3° seggio)  10,08/3= 3,36 

89,92/4= 22,48 (4° seggio) 10,08/4= 2,52 

89,92/5= 17,98 (5° seggio) 10,08/5= 2,02 
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COMMERCIO PICCOLA IMPRESA 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria - CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 

Tabella 1 p.i. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 

ASCOM 738 976 729 976 61.394,40
9 imprese cessate al 31/12/2012 o iscritte dopo 
tale data 

CONFESERCENTI 551 1.102 551 1.102 45.213,09

TOTALE 
APPARENTAMENTO 1.289 2.078 1.280 2.078 106.607,49

Tabella 2 p.i. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 42,7 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media 

percentuali

ASCOM 729 976 976 x 42,7= 41.675,20 61.394,40  

CONFESERCENTI 551 1.102 1.102 x 42,7= 47.055,40 45.213,09  

TOTALE 
APPARENTAMENTO 1.280 100,00 2.078 100,00 88.730,60 100,00 106.607,49 100,00 100,00

Individuazione della associazione che presenta il più alto indice di rappresentatività per la piccola impresa 
(D.M. 156/2011 art. 9 comma 4): unico soggetto di riferimento, il quale conseguentemente ha il più alto indice di 
rappresentatività per il settore COMMERCIO - PICCOLA IMPRESA è l’apparentamento tra Associazione 
Commercianti  della Provincia di Alessandria – CONFCOMMERCIO e CONFESERCENTI della Provincia di 
Alessandria.

ATTRIBUZIONE DEI 5 SEGGI DEL SETTORE COMMERCIO 
(DI CUI 1 PER LA PICCOLA IMPRESA) 

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni designa è determinato ai sensi 
dell’art. 9 commi 3 e 4 del D.M. 156/2011 e del parere del Ministero delle Attività Produttive prot. 549457 del 30/03/2004, applicabile anche alla 
luce delle disposizioni del D.M. 156/2011.
Pertanto, ai sensi del predetto parere “Nel procedimento di assegnazione dei seggi vanno assegnati tutti i seggi, verificando successivamente 
sulla base dei dati relativi alle sole piccole imprese, se assegnataria di uno o più dei seggi a disposizione sia anche l’organizzazione
maggiormente rappresentativa delle piccole imprese. Qualora da tale assegnazione sia rimasta esclusa l’organizzazione maggiormente
rappresentativa delle piccole imprese, a questa, sulla base della garanzia apprestata dal complesso delle norme richiamate, andrà attribuito il 
seggio che nella fase di calcolo è stato assegnato all’organizzazione che presenta il minor indice di rappresentatività nel settore considerato”. 

Graduatoria dei quozienti da 
tabella 3 Organizzazione/apparentamento di riferimento Attribuzione seggi 

89,92

Apparentamento: 
- Associazione Commercianti  della Provincia di 
Alessandria - CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria

1° seggio

44,96

Apparentamento: 
- Associazione Commercianti  della Provincia di 
Alessandria - CONFCOMMERCIO 

- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 

2° seggio

29,97

Apparentamento: 
- Associazione Commercianti  della Provincia di 
Alessandria - CONFCOMMERCIO 

- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria

3° seggio

22,48

Apparentamento: 
- Associazione Commercianti  della Provincia di 
Alessandria - CONFCOMMERCIO 

- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria

4° seggio

17,98

Apparentamento: 
- Associazione Commercianti  della Provincia di 
Alessandria - CONFCOMMERCIO 

- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria

5° seggio (anche in rappresentanza della piccola impresa, 
come da Tabella 2 piccola impresa)
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE TRASPORTI E SPEDIZIONI 
Seggio da assegnare: 2 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- F.A.I. Alessandria 

2. Apparentamento: 
- Confartigianato Alessandria - Associazione Libera Artigiani della Provincia 
- CNA Associazione provinciale di Alessandria 

3. CONFAPI Alessandria 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFINDUSTRIA 301 2.339 301 2.339 80.222,06
FAI 142 3.164 141 3.164 58.719,601 impresa cessata 

TOTALE 
APPARENTAMENTO 443 5.503 442 5.503,00 138.941,66

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFARTIGIANATO 287 722 287 722 35.321,09
CNA 109 262 109 262 12.367,24

TOTALE 
APPARENTAMENTO 396 984,00 396 984 47.688,33

Organizzazione Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFAPI 23 490 23 490 12.172,85

TOTALE CONFAPI 23 490 23 490 12.172,85

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 75,36 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media 

percentuali

CONFINDUSTRIA 301 2.339 2.339 x 75,36= 176.267,04 80.222,06  

FAI 141 3.164 3.164 x 75,36= 238.439,04 58.719,60  

TOTALE 
APPARENTAMENTO 442 51,34 5503 78,87 414.706,08 78,87 138.941,66 69,89 69,74

CONFARTIGIANATO 287 722 722 x 75,36= 54.409,92 35.321,09  

CNA 109 262 262 x 75,36= 19.744,32 12.367,24  

TOTALE 
APPARENTAMENTO 396 45,99 984 14,10 74.154,24 14,10 47.688,33 23,99 24,55

CONFAPI 23 490 490 x 75,36= 36.926,40 12.172,85  

TOTALE CONFAPI 23 2,67 490 7,02 36.926,40 7,02 12.172,85 6,12 5,71

TOTALI ASSOLUTI 861 100,00 6.977 100,00  525.786,72 100,00 198.802,84 100,00 100,00
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Tabella 3: Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 

APPARENTAMENTO CONFINDUSTRIA – FAI  
APPARENTAMENTO 

CONFARTIGIANATO - CNA CONFAPI 

69,74/1= 69,74 (1° seggio) 24,55/1= 24,55 5,71/1= 5,71 

69,74/2= 34,87 (2° seggio) 24,55/2= 12,27 5,71/2= 2,86 

ATTRIBUZIONE DEI 2 SEGGI DEL SETTORE TRASPORTI E SPEDIZIONI 

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni 
designa è determinato ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.M. 156/2011: 

Graduatoria dei quozienti da 
tabella 3 Organizzazione/apparentamento di riferimento Attribuzione

seggi:

69,74
Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- F.A.I. Alessandria

1° seggio

34,87
Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- F.A.I. Alessandria

2° seggio
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE TURISMO 
Seggi da assegnare: 1 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento: 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria – CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 

ASCOM 518 1.985 516 1.985 75.098,93
1 impresa cancellata e 1 impresa nata nel 
2013

CONFESERCENTI 318 715 318 715 40.168,64

TOTALE 
APPARENTAMENTO 836 2.700 834 2.700 115.267,57

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

Apparentamento 
n.

imprese 
incidenza 

% n. occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 38,77 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media 

percentuali
ASCOM 516  1.985 1.985 x 38,77= 76.958,45 75.098,93  
CONFESERCENTI 318  715 715 x 38,77= 27.720,55 40.168,64  

TOTALE 
APPARENTAMENTO 834 100,00 2.700 100,00 104.679,00 100,00 115.267,57 100,00 100,00

ATTRIBUZIONE DEL SEGGIO DEL SETTORE TURISMO

Tutte le organizzazioni che hanno presentato la documentazione sono confluite in un unico apparentamento che si 
presenta come unico soggetto di riferimento. 
Conseguentemente la designazione del rappresentante previsto per il settore  del TURISMO spetta 
all’apparentamento tra: 
- Associazione Commercianti della Provincia di Alessandria – CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE CREDITO E ASSICURAZIONI 
Seggi da assegnare: 1 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento: 
- ABI - Associazione bancaria Italiana 
- ANIA - Associazione Nazionale fra le imprese Assicuratrici 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
ABI 299 2.061 299 2.061 56.513,00
ANIA 6 53 6 53 1.380,00

TOTALE 
APPARENTAMENTO 305 2.114 305 2.114 57.893,00

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 
Settore credito 
(per 1.000) in €: 122,64 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

%

Settore 
Assicurazione 

(per 1.000) in €: 54,89 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media

percentuali

ABI 299 2.061  2.061 x 122,64= 252.761,04 56.513,00   

ANIA 6 53  53 x 54,89= 2.909,17 1.380,00   

TOTALE 
APPARENTAMENTO 305 100,00 2.114 100,00 255.670,21 100,00 57.893,00 100,00 100,00

ATTRIBUZIONE DEL SEGGIO DEL SETTORE
CREDITO E ASSICURAZIONI

Tutte le organizzazioni che hanno presentato la documentazione sono confluite in un unico apparentamento che si 
presenta come unico soggetto di riferimento. 
Conseguentemente la designazione del rappresentante previsto per il settore  del CREDITO E ASSICURAZIONI 
spetta all’apparentamento tra: 
- ABI - Associazione bancaria Italiana 
- ANIA - Associazione Nazionale fra le imprese Assicuratrici 
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE COOPERATIVE 
Seggi da assegnare: 1 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Legacoop Piemonte 

2. Confcooperative Alessandria 

Tabella 1. Rilevazione dati

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Organizzazione Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
LEGACOOP 46 1.004 46 1.004 17.957,63

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Organizzazione Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 

CONFCOOPERATIVE 175 8.352 175 8.352 47.869,05

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 37,95 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media 

percentuali

LEGACOOP 46 20,81 1.004 10,73 1.004 x 37,95= 38.101,80 10,73 17.957,63 27,28 17,39

CONFCOOPERATIVE 175 79,19 8.352 89,27 8.352 x 37,95= 316.958,40 89,27 47.869,05 72,72 82,61

TOTALE ASSOLUTI 221 100,00 9.356 100,00 355.060,20 100,00 65.826,68 100,00 100,00

Tabella 3: Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 

LEGACOOP CONFCOOPERATIVE 

17,39/1= 17,39 82,61/1= 82,61 (1° seggio)

ATTRIBUZIONE DEL SEGGIO DEL SETTORE COOPERATIVE 

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni 
designa è determinato ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.M. 156/2011: 

Graduatoria dei quozienti da 
tabella 3 Organizzazione/apparentamento di riferimento Attribuzione

seggi:
82,61  Confcooperative Alessandria 1° seggio
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CCIAA DI ALESSANDRIA 

SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE 
Seggi da assegnare: 4 

Organizzazioni imprenditoriali che hanno effettuato le comunicazioni ai sensi del D.M. 156/2011: 

1. Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- Confartigianato Alessandria - Associazione Libera Artigiani della Provincia 
- CNA Associazione provinciale di Alessandria 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria - CONFCOMMERCIO 
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 
- FIAIP Collegio  Provinciale di Alessandria 

2. CONFAPI Alessandria 

Tabella 1. Rilevazione dati

Apparentamento Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato Note CCIAA
CONFINDUSTRIA 93 2.041 93 2.041 55.207,05
CONFARTIGIANATO 485 2.228 485 2.228 60.289,66
CNA 9 20 9 20 958,32
ASCOM 219 481 215 481 32.462,242 imprese cessate e 2 imprese iscritte 2013 
CONFESERCENTI 174 216 174 216 24.445,96
FIAIP 166 332 166 332 18.840,54

TOTALE 
APPARENTAMENTO 1.146 5.318 1.142 5.318 192.203,77

Dati dichiarati Dati validati da CCIAA Note CCIAA 

Organizzazione Imprese Occupati Imprese Occupati 
Totale diritto annuo 

versato 
CONFAPI 73 1.154 73 1.154 20.948,32

TOTALE CONFAPI 73 1.154 73 1.154 20.948,32

Tabella 2. Definizione grado di rappresentatività (D.M. 156/2011 art. 9 comma 2) 

Valore aggiunto 

organizzazione n. imprese 
incidenza 

%
n.

occupati 
incidenza 

% (per 1.000) in €: 71,5 
incidenza 

%

diritto 
annuale in 

€
incidenza 

%
media 

percentuali

CONFINDUSTRIA 93  2.041 2.041 x 71,5= 145.931,50 55.207,05  

CONFARTIGIANATO 485  2.228 2.228 x 71,5= 159.302,00 60.289,66  

CNA 9  20 20 x 71,5= 1.430,00 958,32  

ASCOM 215  481 481 x 71,5= 34.391,50 32.462,24  

CONFESERCENTI 174  216 216 x 71,5= 15.444,00 24.445,96  

FIAIP 166  332 332 x 71,5= 23.738,00 18.840,54  

TOTALE 
APPARENTAMENTO 1.142 93,99 5.318 82,17 380.237,00 82,17 192.203,77 90,17 87,13

CONFAPI 73  1.154 1.154 x 71,5= 82.511,00 20.948,32  

TOTALE CONFAPI 73 6,01 1.154 17,83 82.511,00 17,83 20.948,32 9,83 12,87

TOTALE ASSOLUTI 1.215 100,00 6.472 100,00  462.748,00 100,00 213.152,09 100,00 100,00
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Tabella 3. Applicazione del sistema proporzionale - Graduatoria quozienti (D.M. 156/2011 art. 9 comma 3) 

APPARENTAMENTO 
CONFINDUSTRIA - CONFARTIGIANATO - CNA - 

ASCOM - CONFESERCENTI - FIAIP CONFAPI 

87,13/1= 87,13 (1°seggio) 12,87/1= 12,87 

87,13/2= 43,56 (2°seggio) 12,87/2= 6,44 

87,13/3= 29,04 (3°seggio) 12,87/3= 4,29 

87,13/4= 21,78 (4°seggio) 12,87/4= 3,22 

ATTRIBUZIONE DEI 4 SEGGI DEL SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE

Il numero dei componenti il Consiglio che ciascuna organizzazione imprenditoriale o gruppo di organizzazioni 
designa è determinato ai sensi dell’art. 9 comma 3 del D.M. 156/2011. 

Graduatoria dei quozienti da 
tabella 3 Organizzazione/apparentamento di riferimento Attribuzione seggi 

87,13

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- Confartigianato Alessandria - Associazione Libera Artigiani della 
Provincia 
- CNA Associazione provinciale di Alessandria 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria - 
CONFCOMMERCIO
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 
- FIAIP Collegio  Provinciale di Alessandria 

1°seggio

43,56

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- Confartigianato Alessandria - Associazione Libera Artigiani della 
Provincia 
- CNA Associazione provinciale di Alessandria 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria - 
CONFCOMMERCIO
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 
- FIAIP Collegio  Provinciale di Alessandria 

2°seggio

29,04

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- Confartigianato Alessandria - Associazione Libera Artigiani della 
Provincia 
- CNA Associazione provinciale di Alessandria 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria - 
CONFCOMMERCIO
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 
- FIAIP Collegio  Provinciale di Alessandria 

3°seggio

21,78

Apparentamento: 
- Confindustria Alessandria 
- Confartigianato Alessandria - Associazione Libera Artigiani della 
Provincia 
- CNA Associazione provinciale di Alessandria 
- Associazione Commercianti  della Provincia di Alessandria - 
CONFCOMMERCIO
- CONFESERCENTI della Provincia di Alessandria 
- FIAIP Collegio  Provinciale di Alessandria 

4°seggio
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 47 
Adozione delle determinazioni espresse dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 21/05/2013 
riguardanti la proroga dei termini di validita' del l'accordo di programma vigente, sottoscritto 
tra Regione Piemonte, Citta' di Torino, O.I.R.M. - Sant'Anna finalizzato alla realizzazione di 
un complesso edilizio funzionale alla connessione dei plessi ospedalieri O.I.R.M. - Sant'Anna 
di Torino, corso Spezia n. 60. 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
in data 21 aprile 1999 la Regione Piemonte, la città di Torino e l’A.S.O. O.I.R.M. – Sant’Anna 
hanno sottoscritto l’accordo di programma ai sensi dell’art. 27 della legge 142/90, ora art. 34 del D. 
lgs. n. 267/2000, finalizzato alla realizzazione di un complesso edilizio funzionale alla connessione 
dei plessi ospedalieri O.I.R.M. – Sant’Anna di Torino, corso Spezia n. 60; 
l’accordo di programma vigente, adottato con Decreto n. 52 del 26 luglio 1999, prevede la 
possibilità attraverso una cerniera di raccordo funzionale, di connettere le strutture dell’Ospedale 
Infantile Regina Margherita con le strutture l’Ospedale Ostetrico Ginecologico Sant’Anna mediante 
la chiusura del tratto di via Zuretti tra Corso Spezia e Via Baiardi, riorganizzando sia le corsie di 
accesso al pronto soccorso, sia le tre entrate principali dell’A.S.O. O.I.R.M. - S.ANNA; 
in data 28 aprile 2008 la Regione Piemonte, la città di Torino e l’A.S.O. O.I.R.M. – Sant’Anna 
hanno sottoscritto la modifica all’accordo di programma vigente, adottato con Decreto n. 67 del 
26/5/2008, che ha aggiornato il progetto originario, ridefinito la validità dell’accordo di programma 
e gli impegni finanziari tra gli Enti; 
in data 24 febbraio 2010 la Regione Piemonte, la città di Torino e l’A.O. O.I.R.M. – Sant’Anna 
hanno sottoscritto la 2a modifica all’accordo di programma vigente, adottato con Decreto n. 30 del 
30/3/2010, per realizzare ulteriori opere di carattere impiantistico necessarie al completamento del 
complesso edilizio; 
con nota prot. n. 0004646/SB0100/1.45 del 13.5.2013 il Presidente della Giunta Regionale ha 
convocato in data 21.05.2013 il Collegio di Vigilanza per esaminare la richiesta dell’Azienda 
Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, trasmessa con nota 0050891 del 30/4/2013, 
riguardante la proposta di prorogare i termini di validità dell’accordo di programma vigente; 
della suddetta seduta è stato redatto apposito verbale nel quale si evince che i rappresentanti 
delegati dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, O.I.R.M. – 
Sant’Anna hanno richiesto di posticipare a tutto il mese di dicembre p.v. i termini di scadenza 
dell’accordo di programma per ultimare le opere di mitigazione e schermatura acustica degli 
impianti posti in copertura ai fabbricati ospedalieri, previsti nell’ambito della 2a modifica 
all’accordo sottoscritta in data 24/02/2010, ed  hanno avanzato altresì l’ipotesi di riorganizzare il 
piano interrato della palazzina di via Zuretti, attualmente al rustico, per ricollocare gli impianti 
radiologici dei due Presidi e conseguentemente rifunzionalizzare gli spazi che saranno liberati dalle 
suddette unità; 
nella seduta del 21.05.2013 il Collegio di Vigilanza, esaminate le richieste e le proposte avanzate 
dai rappresentanti delegati dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino, ha 
espresso le proprie determinazioni immediatamente cogenti e operative, assunte all’unanimità e 
contenute nel verbale sottoscritto dai delegati dei legali rappresentanti del Collegio medesimo, che 
prevedono: 
1) di prorogare, per le motivazioni contenute nel verbale del Collegio di Vigilanza, i termini di 
validità dell’accordo di programma per anni 1 (uno), con decorrenza dalla data di scadenza 
dell’accordo medesimo, ovvero dal 5 giugno 2013; 
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2) di richiedere all’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino di predisporre e 
trasmettere nei termini di validità dell’accordo di programma, ovvero entro il 5 giugno 2014, un 
documento programmatico costituito da atti progettuali e tecnici, che confermi la nuova ipotesi 
illustrata nella seduta del Collegio di Vigilanza dai rappresentanti delegati dell’Azienda Ospedaliera 
Città della Salute e della Scienza di Torino, O.I.R.M. - Sant’Anna, finalizzata al riutilizzo del piano 
interrato della palazzina di via Zuretti per ricollocare gli impianti radiologici dei due Presidi 
ospedalieri, da sottoporre successivamente all’approvazione della Conferenza di Servizi prevista 
dall’art. 34 del D. lgs. 267/2000 nell’ambito di una ulteriore modifica all’accordo di programma 
vigente. 
Visti: 
� l’art. 34 del D. lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 
� la D.G.R. n. 27-23223 del 24 novembre 1997, “assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma L.R. 51 /1997, art 17” e s.m.i.; 
� il verbale del Collegio di Vigilanza del 21.05.2013; 

decreta 
Sono adottate le determinazioni espresse all’unanimità dal Collegio di Vigilanza nella seduta del 
21.05.2013 riguardanti: 
1. La proroga dei termini di validità dell’accordo di programma vigente fissata in anni 1 (uno), con 
decorrenza dalla data di scadenza dell’accordo medesimo, ovvero dal 5 giugno 2013. 
2. La richiesta all’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino di predisporre e 
trasmettere nei termini di validità dell’accordo di programma, ovvero entro il 5 giugno 2014, un 
documento programmatico costituito da atti progettuali e tecnici, che confermi la nuova ipotesi 
illustrata nella seduta del Collegio di Vigilanza dai rappresentanti delegati dell’Azienda Ospedaliera 
Città della Salute e della Scienza di Torino, O.I.R.M. - Sant’Anna, finalizzata al riutilizzo del piano 
interrato della palazzina di via Zuretti per ricollocare gli impianti radiologici dei due Presidi 
ospedalieri, da sottoporre successivamente all’approvazione della Conferenza di Servizi prevista 
dall’art. 34 del D. lgs. 267/2000 nell’ambito di una ulteriore modifica all’accordo di programma 
vigente. 
Il presente provvedimento unitamente al verbale del Collegio di Vigilanza del 21/5/2013 sarà 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Roberto Cota 

Allegato 
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Collegio di Vigilanza. 

Verbale della seduta del giorno 21.05.2013. 
 
 
 

Oggetto: Proroga dei termini di validità dell’accordo di programma sottoscritto tra la Regione 
Piemonte, la città di Torino e l’O.I.R.M. - Sant’Anna, finalizzato alla realizzazione di un 
complesso edilizio funzionale alla connessione dei plessi ospedalieri. 

 
 
Il Presidente della Giunta regionale con nota prot. 0004646/SB0100/1.45 del 13/5/2013 ha 
convocato per il giorno 21 maggio 2013 la seduta del Collegio di Vigilanza, presso la sede 
regionale di via Lagrange 24, per verificare la possibilità di concedere la proroga dei termini di 
validità dell’accordo vigente. Alla riunione  partecipano: 
 

Paolo Melchior, direttore tecnico Presidio O.I.R.M. Sant’Anna (delega 0058234 del 20/5/2013); 
Antonio Benevento, dirigente tecnico Presidio O.I.R.M. Sant’Anna (delega 0058234 del 
20/5/2013); 
Claudio Baccon, dirigente regionale Settore Personale dipendente del SSR e Affari generali 
(delega 0004722/SB100/1.45 del 15/05/2013); 
Paola Gavosto, funzionaria del settore regionale Pianificazione e assetto istituzionale del SSR; 
Giacomo Leonardi, responsabile coordinatore Servizio Pianificazione della città di Torino 
(delega dell’assessore Curti del 21/5/2013); 
Claudio Fumagalli, responsabile del procedimento dell’accordo di programma; 
Lodovico Galletto, funzionario del settore regionale Iniziative di negoziazione di rilevanza 
strategica. 

 
 
La seduta si apre alle 10.00. 
 
Il responsabile del procedimento dell’accordo di programma informa i presenti che la presente 
seduta è stata convocata su istanza dell’O.I.R.M. Sant’Anna che, in considerazione 
dell’approssimarsi della scadenza dell’accordo di programma, richiede di prorogare i termini di 
validità dell’accordo medesimo, per ultimare la realizzazione delle barriere di mitigazione e 
schermatura acustica degli impianti posti in copertura ai fabbricati ospedalieri. 
 
 
I rappresentanti dell’O.I.R.M. Sant’Anna riferiscono che tali lavori sono già stati affidati 
all’impresa esecutrice e prevedono che possano concludersi entro la fine del corrente anno, pertanto 
vista l’imminente scadenza dell’accordo, propongono di prorogarne i termini sino alla fine 
dell’anno corrente per consentire la realizzazione degli interventi citati, previsti nell’ambito della 2a  
modifica all’accordo di programma sottoscritto in data 24/02/2010. 
Il Collegio valutata la proposta, approva all’unanimità di prorogare i termini di scadenza 
dell’accordo per permettere il completamento dei lavori ancora da eseguirsi per la mitigazione e la 

 SUPPLEMENTO DEL 28 GIUGNO 2013 AL NUMERO 26 DEL 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

23



 2

schermatura degli impianti tecnologici posti in copertura del Presidio ospedaliero O.I.R.M. 
Sant’Anna, autorizzati dalla Soprintendenza per i Beni architettonici e paesaggistici per le province 
di Torino, Cuneo, Asti, Biella, Vercelli (soluzione 2), con parere n. 13359 del 08/09/2009. 
 
 
Il responsabile del procedimento sottolinea che la proroga richiesta comporterà alla scadenza 
naturale dell’accordo di programma la presentazione del rendiconto degli interventi realizzati 
nell’ambito dell’accordo di programma e le relative spese sostenute per la loro realizzazione. Per 
quanto riguarda il completamento delle opere, l’arch. Benevento dirigente tecnico del presidio 
O.I.R.M. Sant’Anna informa che i lavori della palazzina e di centralizzazione dei laboratori sono 
stati realizzati. E’ in ultimazione la realizzazione delle barriere di mitigazione mentre il piano 
interrato, come previsto nelle premesse della 2a modifica all’accordo di programma, e attualmente 
destinato ad autorimessa ed in parte lasciato al rustico. 
 
 
A tal proposito i rappresentanti dell’Azienda fanno presente che è in fase di elaborazione una 
proposta di riorganizzazione del piano interrato della palazzina di via Zuretti finalizzata alla 
ricollocazione degli impianti radiologici dei due Presidi ospedalieri Sant’Anna e Regina 
Margherita, e la conseguente rifunzionalizzazione degli spazi lasciati liberi dalle suddette unità. Si 
richiama con l’occasione per quanto riguarda gli spazi sopraccitati, la precedente istanza inoltrata 
dall’O.I.R.M. Sant’Anna alla Regione Piemonte, Assessorato alla Salute, direzione Sanità, con nota 
prot. n. 0051034 del 06/11/2012 riguardante in particolare il potenziamento del pronto soccorso del 
Presidio sanitario Regina Margherita. Per la realizzazione di queste opere si ipotizza un costo di 
intervento di circa 6,5 milioni di euro che sarà successivamente documentato con apposita stima dei 
costi; il costo citato troverebbe parziale copertura finanziaria nell’ambito dell’art. 71, Legge 448/98. 
I rappresentanti dell’O.I.R.M. Sant’Anna rappresentano, qualora la proposta fosse accolta dal 
Collegio di vigilanza, la necessità di ricomprendere tali interventi nell’ambito dell’accordo di 
programma, autorizzandoli con apposita modifica al medesimo accordo. Per tale ragione è 
auspicabile una maggiore validità temporale dell’accordo di programma vigente. 
 
 
Interviene l’arch. Leonardi del Comune di Torino che valuta di massima positivamente la nuova 
soluzione che consentirebbe il raggiungimento dell’obiettivo di una maggior funzionalità del 
complesso ospedaliero, sempre che la realizzazione trovi motivazione nel disegno complessivo di 
riorganizzazione e aggregazione dei servizi ospedalieri, nell’ambito del nuovo assetto della Città 
della Salute e della Scienza di Torino. Si precisa tuttavia che eventuali modifiche da verificare 
congiuntamente con il competente settore Edilizia della città di Torino dovranno mantenere la quota 
di fabbisogno parcheggi pertinenziali ai sensi della cd. “Legge Tognoli” 122/1989, ex. articolo 41 
sexies della L. 1150/42 non derogabili. 
 
Il Collegio accoglie favorevolmente all’unanimità la nuova ipotesi illustrata dall’Azienda O.I.R.M. 
Sant’Anna, invitandola a far pervenire il documento programmatico dell’iniziativa in coerenza con 
quanto dichiarato dal rappresentante del Comune di Torino, producendo la relativa documentazione 
tecnico-progettuale riguardante sia l’utilizzo dei locali attualmente al rustico del piano interrato, sia 
il riutilizzo dei locali che saranno disponibili a seguito della rilocalizzazione degli impianti 
radiologici dei due presidi.  
 
Il Collegio di Vigilanza alla luce di quanto sopra illustrato, propone quindi di prorogare i termini di 
validità temporale dell’accordo di programma vigente di un ulteriore anno 1, con decorrenza dalla 
data di scadenza dell’accordo medesimo, ovvero dal 5 giugno 2013.  
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Il Collegio di Vigilanza prescrive altresì che l’Azienda confermi con propri atti l’attendibilità della 
proposta illustrata nella presente seduta, unitamente agli atti progettuali e tecnici da sottoporre 
all’approvazione della Conferenza di Servizi prevista dall’art. 34 del D. lgs. 267/2000, nel termine 
temporale di validità dell’accordo di programma, prorogato con la presente determinazione. 
 
 
Il Collegio di Vigilanza all’unanimità stabilisce che le determinazioni assunte nella presente seduta  
sono immediatamente cogenti e operative. 
 
 
La seduta si chiude alle ore 11.30. 
 
 
 
Il responsabile del procedimento 
Claudio FUMAGALLI 
 
_______________________________________________________________________ 
 
 
Il rappresentante delegato del Presidio Ospedaliero O.I.R.M. Sant’Anna 
Antonio BENEVENTO 
 
_______________________________________________________________________ 
 
 
Il rappresentante delegato dell’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino 
Paolo MELCHIOR 
 
_______________________________________________________________________ 
 
 
Il rappresentante delegato della Regione Piemonte 
Claudio BACCON 
 
_______________________________________________________________________ 
 
 
Il rappresentante delegato della Città di Torino 
Giacomo LEONARDI 
 
_______________________________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 giugno 2013, n. 28-5968 
Modifica ed integrazione, nel suo complesso, all'Accordo di Programma di cui al D.P.G.R. 
121/2009, per la realizzazione di un programma di interventi relativi allo sviluppo turistico e 
termale di Valdieri. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Premesso: 
 
che in data 01.05.2009 è stato sottoscritto tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo, la 
Comunità Montana Valli Gesso e Vermenagna ora Alpi del Mare e il Comune di Valdieri - 
D.P.G.R. n.121 del 16.12.2009 - un “Accordo di Programma per la realizzazione di un programma 
di interventi per lo sviluppo del complesso turistico e termale di Valdieri, delle acque minerali, 
dello sviluppo energetico sostenibile”; 
 
che il programma di interventi previsto dall’ Accordo di Programma interessa tre aree individuate 
come segue: 
- a monte, nella zona in località terme storiche, un’area per la realizzazione delle opere di 
captazione delle acque termali e degli interventi di riqualificazione e riconfigurazione funzionale 
delle strutture termali e ricettive esistenti; 
- sotto il sedime della S.P. 249, da monte a valle, un’area per la realizzazione della condotta per il 
trasporto dell’acqua termale da quota 1.370 m slm, per 13 km, fino a quota 785 m slm; 
- a valle, in prossimità dell’abitato di Valdieri, un’area destinata ad ospitare il nuovo centro 
termale – ricettivo; 
 
che gli interventi previsti dall’AdP sono articolati in tre fasi:  
- prima fase: l’obiettivo è stato conseguito con l’approvazione dello Studio di Fattibilità assunto 
con D.P.G.R. n. 6 del 10.02.2010; 
- seconda fase: l’obiettivo è stato parzialmente conseguito; in data 15 giugno 2012 è stato 
approvato, in AdP, lo Strumento Urbanistico Esecutivo in variante al PRG del Comune di Valdieri 
(D.P.G.R. n. 62 del 31.07.2012), relativo alla previsione urbanistica del nuovo centro termale–
ricettivo; non sono stati viceversa ancora acquisiti: il progetto preliminare della condotta per l’acqua 
termale e della sistemazione della SP 249, quello del nuovo centro termale e delle opere di 
urbanizzazione e non sono stati definiti gli atti convenzionali relativi all’utilizzo delle acque e le 
procedure per l’individuazione del soggetto realizzatore/gestore del nuovo complesso; 
- terza fase: l’obiettivo non conseguito consisteva nella redazione e approvazione dei progetti 
definitivi delle opere oggetto di progettazione preliminare; la fase prevedeva inoltre l’avvio delle 
procedure espropriative e la realizzazione degli interventi; 
 
che l’articolo 2 dell’AdP prevede che la Regione Piemonte finanzi la progettazione e la 
realizzazione delle opere pubbliche previste per un totale di € 6.500.000,00 con un finanziamento 
scadenzato in tre annualità, con i seguenti importi: 3 milioni di euro nel 2009, 3milioni di euro nel 
2010 e 500.000,00 euro nel 2011; 
 
che rispetto al cronoprogramma citato la Regione ha impegnato 4 milioni di euro ed ha provveduto 
a trasferire al soggetto attuatore l’importo di € 503.654,00 e che restano pertanto da trasferire in 
relazione agli impegni contabilizzati € 3.496.346,00, di cui € 496.346,00 soggetti a perenzione allo 
scadere del 2013 e € 3.000.000,00 soggetti a perenzione allo scadere del 2014; 
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che, conseguentemente, in sede di integrazione e modifica dell’AdP citato, occorre rideterminare il 
contributo finanziario massimo regionale, di cui all’art. 2 del medesimo accordo, allineandolo alle 
disponibilità finanziarie complessivamente pari a € 4.000.000,00, comprensivi di quanto già 
trasferito al soggetto attuatore pari ad € 503.654,00. 
 
Preso atto: 
 
che le situazioni determinatesi in relazione soprattutto alla verifica della quali-quantità dell’acqua, 
unitamente al sorgere di alcune criticità sopravvenute quali la sfavorevole congiuntura economica e 
di finanza pubblica, richiedono l’aggiornamento delle previsioni originarie dell’Accordo in ordine 
ad una nuova definizione della contribuzione massima regionale, alla individuazione di altre ipotesi 
relative alla captazione dell’acqua, al fine di contenere i costi, all’espletamento di una gara ad 
evidenza pubblica per l’individuazione del concessionario e alla messa a carico di quest’ultimo 
anche degli oneri finanziari e procedurali relativi alla acquisizione delle aree interessate 
dall’intervento; 
 
che in data 30 luglio 2012 e 16 aprile 2013 il Politecnico di Torino, in qualità di collaboratore 
istituzionale, ha evidenziato, sulla base dei test effettuati sui pozzi presenti nella località terme 
storiche, che le portate edotte sono sicuramente maggiori rispetto a quelle che può fornire il sistema 
acquifero termale cioè che, in altre parole, la portata d’acqua emungibile è risultata notevolmente 
inferiore rispetto a quella ipotizzata nello Studio di Fattibilità, con continuo decremento dei valori 
della temperatura; 
 
che la situazione evidenziata dal Politecnico di Torino rende inattuale il completamento della 
progettazione della condotta in quanto il centro termale non risulterebbe adeguatamente alimentato 
secondo quanto previsto dallo Studio di Fattibilità e che l’elevato costo della realizzazione della 
condotta (circa € 6.435.000,00 per 13 km di lunghezza - secondo quanto previsto nel documento 
preliminare alla progettazione), pone l’intervento al di fuori delle ipotesi suscettibili di 
finanziamento. 
 
Ritenuto inoltre: 
 
che, fermo restando l’obiettivo strategico dell’AdP, si rende necessario ricercare una diversa 
modalità di approvvigionamento dell’acqua per il nuovo centro termale-ricettivo e che a tal fine 
sono state avviate attività, in seguito alla dichiarata disponibilità del Comune di Entracque, tese a 
verificare il possibile utilizzo della sorgente “Recistel” in località Piano del citato Comune, dove era 
stato individuato un acquifero la cui acqua minerale ha avuto il riconoscimento del Ministero della 
Salute con Decreto n. 3761 del 30 aprile 2007; 
 
che il nuovo scenario che si determinerebbe, qualora fosse accertata la presenza di acqua nelle 
quali-quantità adeguate, a seguito dalle attività di ricerca e verifica relative alla sorgente “Recistel” 
in località Piano del Comune di Entracque, avrebbe il merito di far diminuire i costi per la 
realizzazione della condotta, riducendo la distanza del nuovo acquifero dal previsto nuovo centro 
termale che risulterebbe di circa 2 km a fronte dei 13 km precedentemente messi in conto; 
 
che è altresì realizzabile una ulteriore diminuzione dei costi ponendo gli oneri di acquisizione delle 
aree interessate dal nuovo centro termale in capo al futuro concessionario e che tale soluzione ha 
anche il pregio di evitare una frammentazione dei rischi che potrebbero verificarsi nella diversa 
ipotesi in cui l’acquisizione dei terreni, fosse in carico ai soggetti pubblici e non si riuscisse a 
selezionare un idoneo concessionario. 
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Considerato: 
 
che si rende necessario modificare ed integrare l’Accordo di Programma in oggetto recependo le 
indicazioni espresse in narrativa in ordine al finanziamento massimo regionale, alle diverse 
modalità di approvvigionamento dell’acqua, alle procedure da attivare per la realizzazione e la 
gestione del nuovo centro termale-ricettivo e delle opere connesse e/o correlate. 
 
Visti: 
- l’Accordo di programma vigente assunto con DPGR 121/2009,   
- le Comunicazioni alla Giunta Regionale del 10 settembre 2012 e del 23 aprile 2013 
- l’art. 34 del D.Lgs n. 267/2000, TU.EE.LL, 
- D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale con voto unanime espresso nelle forme di legge  
 

delibera 
 
a) di prendere atto delle risultanze espresse dal Politecnico di Torino con le note del 30 luglio 2012 
e del 16 aprile 2013, agli atti del Settore Organizzazione procedurale e operativa, unitamente alle 
mutate condizioni di finanziamento; 
 
b) di abbandonare, in relazione a quanto precisato al punto a), il progetto e la realizzazione della 
condotta per il trasferimento dell’acqua termale dall’area a monte delle terme storiche all’area a 
valle del previsto nuovo centro termale; 
 
c) di proseguire l’iniziativa di cui all’AdP in oggetto, limitatamente all’obiettivo strategico di 
incrementare il livello di competitività ed il grado di attrattività del territorio, attraverso la creazione 
di un polo termale-ricettivo, finalizzato ad offrire servizi fruibili tutto l’anno e ad accrescere 
l’offerta ricettiva del territorio; 
 
d) di dare mandato al Responsabile del Procedimento, al fine delle modifiche ed integrazioni da 
apportare all’Accordo di Programma, a verificare, in concorso con gli altri Enti sottoscrittori, le 
nuove e diverse modalità di attuazione e sostegno all’iniziativa, alla luce dei seguenti criteri: 
- ridefinizione del programma degli interventi entro il limite finanziario massimo di € 
4.000.000,00, i cui impegni già assunti sono: Capitolo245020, impegni 2009/2180 per € 
496.346,00, 2010/3778 per € 2.100.000,00 e 2010/6003 per € 900.000, unitamente a quanto già 
trasferito e pari a € 503.654,00 
- prosecuzione delle azioni volte a ricercare una diversa modalità di approvvigionamento 
dell’acqua per il nuovo centro termale-ricettivo, proponendo altresì l’adesione all’AdP del Comune 
di Entracque; 
- aggiornamento della documentazione tecnica utile al raggiungimento dei nuovi obiettivi fissati 
nel presente provvedimento; 
- imposizione al soggetto attuatore dell’espletamento di una gara ad evidenza pubblica per 
l’individuazione del concessionario, ponendo a carico di quest’ultimo anche gli oneri finanziari e 
procedurali relativi alla acquisizione delle aree interessate dagli interventi; 
- definizione delle migliori modalità di attuazione dell’AdP, anche in relazione alle complessità 
tecnico-amministrative che devono essere affrontate dal soggetto attuatore. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
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dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 4-5989 
Piano strategico per l'Internazionalizzazione del Piemonte. Modifica della DGR n. 19-3997 del 
11 giugno 2012 relativamente alla scheda di misura relativa ai voucher per le spese di 
promozione in occasione di fiere all'estero. 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Con D.G.R. n. 23 – 3395 del 13 febbraio 2012 sono stati approvati lo schema di Accordo Quadro 
per l’internazionalizzazione tra Regione Piemonte e Unioncamere Piemonte e il Piano strategico per 
l’internazionalizzazione del Piemonte; 
 
l’obiettivo dell’Accordo e del Piano è quello di realizzare una strategia triennale volta a rendere le 
imprese piemontesi sempre più forti sul mercato mondiale ed ottimizzare la capacità di intervento 
delle Istituzioni in favore del sistema produttivo, puntando sull’attrazione di risorse esterne;  
 
il Piano prevede una serie di programmi di internazionalizzazione uno dei quali è denominato 
Multivoucher, intendendosi il contributo e/o l’accesso a fondi di garanzia  finalizzati al sostegno di 
imprese selezionate per l’acquisto di beni e servizi; 
 
considerato che, in attuazione della Misura II.4 “Più Export” relativa al  Piano straordinario per 
l’occupazione Asse II Competitività , approvata con D.G.R. n. 86 – 1158 del 30 novembre 2010  
erano già stati predisposti due Bandi pubblici per l’erogazione di voucher per le spese di 
promozione all’estero in occasione di fiere e che per il finanziamento di questi era stata impegnata 
la somma complessiva di € 3.000.000,00 sul cap. 286761/10 e la cui gestione era stata affidata a 
Finpiemonte S.p.A; 
 
preso atto che Finpiemonte S.p.A con nota prot. n.0007513/SB01 del 21.5.2012 aveva comunicato, 
alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, che che le economie risultanti 
alla stessa data ammontavano complessivamente ad € 1.572.444,77; 
 
al fine di dare tempestiva attuazione al Piano strategico per l’internazionalizzazione,  con la DGR n. 
19-3997 del 11 giugno 2012 si era ritenuto opportuno  destinare risorse residue pari ad euro 
1.500.000,00 al finanziamento della Misura per l’erogazione dei voucher per spese di  promozione 
in occasione di fiere all’estero, rimodulandone la relativa scheda e prevedendo 3 finestre semestrali 
di presentazione a partire dal secondo semestre 2012. 
 
Con la DGR n. 20-4176 del 23 luglio 2012 la Giunta regionale ha dato  atto dell’approvazione da 
parte di Unioncamere Piemonte con delibera della Giunta n. 32 del 27 aprile 2012 del “Bando per 
favorire l’accesso al credito per la partecipazione alle manifestazioni internazionali da parte delle 
piccole imprese piemontesi”. 
 
Con la DGR n. 21-5075 del 18.12.2012 sono stati approvati 16 PIF– Progetti Integrati di Filiera e 
15 PIM - Progetti Integrati di Mercato a valere sul Piano strategico per l’internazionalizzazione del 
Piemonte che prevedono al loro interno il sostegno alla partecipazione in forma collettiva delle 
imprese ad alcune fiere selezionate attraverso un abbattimento dei costi a carico dell’impresa. 
 
A seguito della adozione con le succitate DDGR dei nuovi strumenti di sostegno alle imprese per 
attività di internazionalizzazione a valere sul Piano Strategico per l’Internazionalizzazione del 
Piemonte e al fine di assicurarne la complementarietà prevista dal Piano stesso, occorre procedere 
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ora ad armonizzare questi diversi strumenti modificando la D.G.R. n. 19-3997 del 11 giugno 2012 
attraverso una revisione della scheda di misura dei voucher per le spese di promozione  in occasione 
di fiere all’estero, propedeutica all’approvazione del bando relativo alla finestra di presentazione 
per il 2° semestre 2013;  
 
dato atto che, secondo quanto già previsto con la DGR n. 19-3997 del 11 giugno 2012, occorre 
continuare ad avvalersi delle specifiche competenze di Finpiemonte S.p.A. per lo svolgimento delle 
attività connesse alla gestione della misura (istruttoria delle domande, predisposizione delle 
graduatorie, verifica delle rendicontazioni, erogazione dei contributi), sulla base del contratto di 
affidamento già in essere (Rep. n. 16014 del 07/03/2011) e dell’ atto aggiuntivo che si dovesse 
rendere necessario. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
vista la L.R. 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
 
vista la L.R. 26 luglio 2007, n. 17, "Riorganizzazione societaria dell'Istituto Finanziario Regionale 
Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A."; 
 
vista la D.G.R. n. 2 -13588 del 22 marzo 2010 “Affidamenti diretti a favore di Finpiemonte S.p.A.; 
approvazione dello schema di "Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A" e lo "Schema di contratto tipo - art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007"; 
 
vista la D.G.R. n. 86 – 1158 del 30 novembre 2010  con cui è stato approvato il Piano straordinario 
per l’occupazione Asse II Competitività – Misura II.4 “Più Export” che modificava la D.G.R. n. 2 – 
230 del 29 giugno 2010; 
 
vista la D.G.R. n. 23 – 3395 del 13 febbraio 2012 con cui sono stati approvati lo schema di Accordo 
Quadro per l’internazionalizzazione tra la Regione Piemonte e Unioncamere Piemonte e il Piano 
strategico  per l’internazionalizzazione del Piemonte; 
 
vista la DGR n. 19-3997 del 11 giugno 2012 “Piano Strategico per l’Internazionalizzazione del 
Piemonte. Modifica della D.G.R. n. 86 – 1158 del 30 novembre 2010 relativa ai voucher per le 
spese di promozione in occasione di fiere all’estero”;  
 
vista la DGR n. 20-4176 del 23 luglio 2012 “Piano Strategico per l’Internazionalizzazione del 
Piemonte. Provvedimenti attuativi”;  
 
vista la DGR n. 21-5075 del 18 dicembre 2012 “Attuazione della linea di azione 1.4.2 del PAR-FSC 
2007-2013: approvazione del piano degli interventi PIF e PIM del Piano Strategico per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte per il periodo 2013-2013”; 
 
vista la D.D. n. 236 del 21 dicembre 2010 “Provvedimenti attuativi della Misura II.4 – “Più Export” 
del Piano straordinario per l’occupazione. Impegno di spesa a favore di Finpiemonte S.p.a di euro 
3.000.000,00 sul cap. 286761/10 UPB16042  di euro 35.000,00 sul cap. 140259/10 UPB SB01031 
per il finanziamento e la gestione della misura”; 
 
vista la D.D. n. 258 del 30 dicembre 2010 . Approvazione del “Bando per l’accesso ai voucher per 
progetti di promozione – Progetti integrati in attuazione della Misura II.4 – “ Più Export” del Piano 
straordinario per l’occupazione”; 
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vista la D.D. n. 169 del 6 dicembre 2011 “ Piano straordinario per l’occupazione - Misura II.4 Più 
Export . Impegno di spesa di € 71.000,00 sul cap. 140259/2011 (ass. n. 100183) a favore di 
Finpiemonte S.p.A ( cod.ben.12613) per l’affidamento delle attività connesse alla gestione della 
Misura (contratto rep. 16014); 
 
visto il contratto per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A  delle attività connesse alla gestione della 
Misura II.4 Più Export  stipulato in data 7 marzo 2011(Rep. n. 16014); 
 
visto il Piano Strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte  (Rep. n. 16684 del 7 marzo 
2012); 
 
vista la nota inviata da Finpiemonte  prot. n. 0007513/SB01 del 21 maggio 2012; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1. di approvare la nuova formulazione della scheda tecnica relativa ai voucher per spese di 
promozione  in occasione di fiere all’estero modificando la DGR. n. 19 – 3997 del 11 giugno 2012 “ 
Piano Strategico per l’Internazionalizzazione del Piemonte . Modifica della D.G.R. n. 86 – 1158 del 
30 novembre 2010 relativa ai voucher per le spese di promozione in occasione di fiere all’estero” e 
allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; (all.1); 
 
2. di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, di concerto con 
la Direzione Attività Produttive,  l’adozione del bando attuativo della misura e di tutti gli atti che si 
renderanno necessari per l’attuazione della stessa; 
 
3. di stabilire che al finanziamento della misura relativa ai voucher per spese di promozione 
all’estero in occasione di fiere, si provvederà con risorse residue, pari euro 500.000,00 già 
impegnate  con DD n. 236 del 21 dicembre 2010. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 Allegato 1 
Piano straordinario per l’occupazione  

Piano Strategico per l’Internazionalizzazione 
 

Misura  
Voucher per spese di promozione  in occasione di fiere all’estero 

 
Obiettivi Sostenere l’export del sistema produttivo piemontese favorendo una  

maggiore partecipazione di piccole e medie imprese piemontesi a 
manifestazioni fieristiche all’estero. 
 

Descrizione  A seguito di procedura pubblica vengono aggiudicati a piccole e medie 
imprese piemontesi contributi a parziale copertura delle spese per la 
partecipazione a Fiere internazionali all’estero per cui l’impresa non 
riceva già altro sostegno finanziario a valere sul Piano strategico per 
l’internazionalizzazione del Piemonte. 
 
 

Direzione Regionale 
Competente

Gabinetto di Presidenza della G.R. 
Direzione Attività Produttive 
 

Soggetto gestore Finpiemonte S.p.A 
 

Categorie di beneficiari Piccole e medie imprese con sede operativa in Piemonte, come definite 
dalla Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (GUCE L 124 
del 20 maggio 2003), recepita con Decreto Ministeriale del 18 maggio 
2005 (GURI n. 238 del 18 ottobre 2005).  
 
escluso codice ATECO 1. 
 

Fonte di finanziamento Fondi regionali L.R.34/2004 
 

Risorse disponibili € 500.000,00 per il 2° semestre 2013 
 

Periodo Fiere che si svolgono dal giorno successivo alla data di presentazione 
della domanda al 31 dicembre 2013. 
 

Numero destinatari In funzione delle risorse disponibili  
 

Natura dell’aiuto Contributo a fondo perduto ad imprese 
 

Intensità dell’aiuto - € 3.000,00 per la partecipazione a fiere che si svolgono in Paesi 
europei (Italia esclusa). 

-  € 5.000,00 per la partecipazione a fiere che si svolgono in Paesi 
extra europei. 

 
Regime d’aiuto Regolamento CE n. 1998/2006 “Regolamento de minimis” 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 10-5995 
Autorizzazione alla costituzione in giudizio avanti la Corte Costituzionale nel giudizio di 
legittimita' costituzionale promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 
dichiarazione di illegittimita' costituzionale degli artt. 4,16,18,21,27,31,34,35 e 61 della L.R. n. 
3/2013. Patrocinio degli avvocati Giovanna Scollo e Gabriele Pafundi. Spesa presunta euro 
756,00 (o.f.c) sul cap. 135611 del bilancio 2013. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto il ricorso notificato il 29.5.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri con il quale si 
chiede alla Corte Costituzionale la dichiarazione di illegittimità costituzionale della L.R. n. 3/2013 
(Modifiche alla L.R. n. 56/77 ed altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia), 
con particolare riferimento agli articoli 4, 16, 18, 21, 27, 31, 33, 34, 35 e 61; 
 
Acquisito il parere favorevole della Direzione compentente; 
 
Ritenuta l’opportunità della costituzione in giudizio mediante la rappresentanza e difesa, tanto 
unitamente quanto disgiuntamente, dell’avv. Giovanna Scollo, professionista legale cassazionista 
dipendente dell’Amministrazione regionale e dell’avv. Gabriele Pafundi dello studio legale 
Romanelli-Pafundi (P. IVA 07042741004) cassazionista del Foro di Roma ove ha sede l’Organo 
giurisdizionale adito e che ha già seguito analoga controversia con esito favorevole, con elezione di 
domicilio presso lo stesso in Roma, Viale Giulio Cesare n. 14; 
 
Visto l’art. 17, 3° c., lett. k) L.R. n. 23/08; 
Visto l’art 16, 2° c.,  lett. l) L.R. n. 23/2008 in relazione all’ art. 56 dello Statuto; 
Vista la L.R. n. 7/2001; 
Vista la L.R. n. 9/2013; 
Vista la D.G.R. n. 6-5601 dell’8.4.2013; 
 
La Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale ad intervenire nel giudizio avanti alla Corte 
Costituzionale in premessa descritto, mediante la rappresentanza e difesa, tanto unitamente quanto 
disgiuntamente dell’avv. Giovanna Scollo e dell’avv. Gabriele Pafundi ed eleggendo domicilio 
presso quest’ultimo in Roma, viale Giulio Cesare n. 14. 
 
La spesa presunta di Euro 756,00 (o.f.c.) afferente all’incarico dell’avv. Gabriele Pafundi è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 1151/2013) del bilancio 2013 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione della parcella redatta sulla base dell’attività svolta 
in corso di causa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 14-5999 
Interventi per la revisione del percorso di presa in carico della persona anziana non 
autosufficiente in ottemperanza all'ordinanza del TAR Piemonte n. 141/2013.  
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Con D.G.R. n. 1-415 del 2.08.2010 è stato approvato l’Accordo sottoscritto in data 29 luglio 2010 
tra il Ministero della Salute, il Ministero dell’Economia e delle Finanze e la Regione Piemonte 
unitamente all’Allegato “Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione e di individuazione 
degli interventi per il perseguimento dell’equilibrio economico” ai sensi dell’art. 1 comma 180 della 
L. 30 dicembre 2004 n. 311. 
 
ll PSSR 2012-2015, approvato con D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012 al Cap. 4 -“Le fragilità” al 
punto 4.4 Gli anziani non autosufficienti - prevede di dare sviluppo alla rete dei servizi 
semiresidenziali e residenziali per anziani attraverso una revisione del modello organizzativo-
gestionale dei servizi semi-residenziali e residenziali, per migliorarne l’efficienza e garantire 
flessibilità di risposta a bisogni socio-sanitari in profonda evoluzione e spesso necessitanti di prese 
in carico specializzate.  
 
Con D.G.R. 45-4248 del 30.7.2012 “Il nuovo modello integrato di assistenza residenziale e 
semiresidenziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane non autosufficienti. Modifica D.G.R. 
n.25-12129 del 14 .09.2009 e D.G.R. n. 35-9199 del 14.07.2008”. Revoca precedenti deliberazioni” 
è stata data attuazione alle previsioni del PSSR, attraverso la revisione del modello organizzativo 
gestionale delle residenze per anziani non autosufficienti.  
 
Il nuovo modello, rivedendo tra l’altro le intensità assistenziali e la normativa regionale collegata, 
ridisegna nell’Allegato 6 la composizione, le funzioni e le modalità operative dell’Unità Valutativa 
Geriatria (U.V.G.). Il paragrafo “Selezione e attivazione” è stato oggetto di ricorso al T.A.R. da 
parte dell’Associazione Promozione sociale, dall’Unione per la Tutela degli Insufficienti Mentali 
U.T.I.M., e dall’Unione per la Lotta contro l’Emarginazione Sociale – U.L.C.E.S., in quanto la 
previsione in essa contenuta di predisporre “graduatorie, distinte per tipologia”, sostanzialmente 
delle liste di attesa, lederebbe un diritto soggettivo tutelato dalla previsione normativa nazionale di 
cui al D.P.C.M. 29 novembre 2011. 
 
Per questo motivo il T.A.R. ha in primis sospeso questa parte della deliberazione (“con riferimento 
all’istituzione di liste di attesa per la presa in carico dell’anziano (liste di attesa previste nell’ipotesi 
in cui le risorse richieste dal Progetto individualizzato non siano immediatamente disponibili: 
Allegato n. 6 della delibera impugnata, paragrafo “Selezione e attivazione”), sono viceversa 
ravvisabili profili di fondatezza del gravame, trattandosi di una previsione che incide su prestazioni 
rientranti nei livelli di assistenza (D.P.C.M. 29 novembre 2001, Allegato 1.C, punti 8 e 9), i quali 
devono essere garantiti, in modo uniforme, su tutto il territorio nazionale (cfr. precedente cautelare 
della Sezione, n. 381 del 2012) e successivamente ordinato alla Regione di “apprestare idonee 
misure organizzative al fine di soddisfare le esigenze connesse alla presa in carico degli anziani, 
così come imposto dalla normativa nazionale sui LEA, ai sensi dell’ordinanza n. 609 del 2012 di 
questo TAR” in quanto la nota  regionale con la quale si informavano le ASL della decisione 
cautelativa del ordine giudiziario conteneva la frase “Pertanto, il TAR Piemonte, con la citata 
ordinanza ha accolto la richiesta di sospensione della delibera in esame solo in parte qua, ossia 
relativamente alle disposizioni della D.G.R. n. 45/2012 sulle liste di attesa, per cui, definita la 
sospensione, rimane in vigore la normativa previdente ossia  le disposizioni contenute nella D.G.R. 
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n. 42-8390 del 10 marzo 2008...” interpretata come elusiva delle disposizioni cautelari stesse. 
 
La Giunta regionale con le misure indicate nel presente provvedimento intende dare attuazione 
all’ordinanza del TAR ed in particolare alla disposizione contenuta nell’ordinanza 141/2013 del 27 
marzo 2013; “di apprestare idonee misure organizzative al fine di soddisfare le esigenze connesse 
alla presa in carico degli anziani”. 
 
A tale scopo la Giunta regionale intende muoversi nel rispetto degli impegni assunti a livello 
nazionale e del dettato normativo nazionale, tenendo conto del principio di uniformità rispetto al 
territorio nazionale riguardo l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli di assistenza 
(D.P.C.M. 29 novembre 2001, Allegato 1.C, punti 8 e 9). 
 
In particolare le disposizioni di cui al presente provvedimento tengono conto della Legge 23 
dicembre 2005 n. 266, a cui si rimanda, che introduce lo strumento del Piano Nazionale di 
Contenimento dei Tempi di Attesa, comma 280, nonché l’attivazione di uno specifico flusso 
informativo “per il monitoraggio delle liste di attesa”. 
 
L’ultima edizione del Piano redatta sulla base dell’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano sul Piano Nazionale per il triennio 2010-2012 è stata pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale 23/11/2010 n. 274, (Suppl. ordinario) e contiene criteri e principi per la 
gestione del fenomeno liste d’attesa, che di seguito si richiamano per completezza di esposizione: 
 
“Il fenomeno delle liste di attesa è presente in tutti gli Stati dove insiste un sistema sanitario 
universalistico e che offra un livello di assistenza avanzato. Per il peculiare impatto che riveste sia 
sull’organizzazione del Servizio Sanitario Nazionale che sul diritto dei cittadini all’erogazione delle 
prestazioni definite nell’ambito dei Livelli Essenziali di Assistenza, la realizzazione di un Piano 
Nazionale di governo delle liste d’attesa costituisce un impegno comune del Governo e delle 
Regioni, con la consapevolezza che non esistono soluzioni semplici e univoche, ma vanno poste in 
essere azioni complesse ed articolate, considerando in particolare la promozione del principio di 
appropriatezza nelle sue due dimensioni clinica ed organizzativa. 
 
La gestione delle liste di attesa può trovare più facile soluzione se si individuano strumenti e modi 
di collaborazione di tutti gli attori del sistema, sia quelli operanti sul versante prescrittivo sia quelli 
di tutela del cittadino per una concreta presa in carico dei pazienti fin dal processo di definizione o 
approfondimento diagnostico da parte degli specialisti e delle strutture, prevedendo anche modelli 
di gestione integrata dell’assistenza per pazienti cronici nell’ambito delle cure primarie (Chronic 
Care Model), attraverso l’attuazione e gestione programmata dei protocolli diagnostici. 
 
L’obiettivo deve essere quello di promuovere la capacità del SSN di intercettare il reale bisogno di 
salute, di ridurre l’inappropriatezza e di rendere compatibile la domanda con la garanzia dei LEA. 
 
La soluzione del problema non può essere meramente quantitativa sul versante dell’organizzazione 
dell’offerta e dei volumi della produzione, ma deve coniugare il bisogno espresso con adeguate 
strategie di governo della domanda che tenga conto della applicazione di rigorosi criteri sia di 
appropriatezza che di priorità delle prestazioni. A tal fine, si conviene sulla necessità di individuare 
strumenti di governo clinico, ai diversi livelli del sistema, che coinvolgano direttamente tutti i 
professionisti prescrittori, ad integrazione degli interventi già previsti nei provvedimenti adottati a 
seguito del Piano Nazionale di contenimento dei tempi d’attesa 2006-2008. 
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Il governo delle liste d’attesa è, altresì, fortemente connesso ad altri processi che, sia a livello 
centrale che periferico, si ripercuotono decisamente sulle modalità organizzative del rapporto 
domanda-offerta, rispetto a cui deve essere perseguita una necessaria coerenza di sistema.  […] 
 
Il PNGLA si propone di condividere un percorso per il governo delle liste di attesa finalizzato a 
garantire un appropriato accesso dei cittadini ai servizi sanitari che si realizza con l’applicazione di 
rigorosi criteri di appropriatezza, del rispetto delle classi di priorità e della trasparenza del sistema a 
tutti i livelli”. 
 
Ai fini del completo inquadramento del panorama legislativo in materia bisogna tener conto delle 
disposizioni contenute nel comma 6 dell’art. 41 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Gli 
enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio 
sanitario sono tenuti ad indicare nel proprio sito, in apposita sezione denominata “Liste di attesa”, i 
tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata.” 
 
Alla luce della norma sopra richiamata e per dare attuazione a quanto richiesto dal TAR con 
ordinanza, si ritiene di dover procedere in analogia attraverso la definizione di criteri di 
appropriatezza e di priorità clinico-assistenziale specifici per l’accesso alle prestazioni di assistenza 
residenziale per anziani non autosufficienti. 
 
Pertanto con l’allegato A, che fa parte integrante del  presente provvedimento vengono fornite alle 
ASR specifiche indicazioni di carattere organizzativo, al fine di migliorare da parte delle U.V.G. le 
modalità di presa in carico dell’anziano non autosufficiente, individuando una griglia temporale per 
l’accesso appropriato alle prestazioni di assistenza residenziale, da fornire al cittadino a seguito 
della presa in carico nel rispetto di precise classi di priorità, elaborate attraverso indicatori di 
valutazione clinica e sociale. 
 
L’allegato A introduce altresì indicazioni per la garanzia della trasparenza dell’accesso alle 
prestazioni di assistenza residenziale omogenee sul territorio regionale. 
 
LE RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI PER  LA PRESA IN CARICO DELLE PERSONE 
ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI 
 
Con D.G.R. n. 2-4474 del 6 agosto 2012 “Determinazione obiettivi economico-finanziari delle 
aziende sanitarie regionali per l’anno 2012 sono state destinate per le prestazioni e servizi 
domiciliare, semi-residenziale e residenziale a favore degli anziani non autosufficienti risorse per € 
465.009.430, di cui alla macro voce del conto economico “altre prestazioni da privato”. 
 
In particolare le risorse finanziarie a disposizione e specificatamente utilizzate per l’assistenza 
residenziale per anziani non autosufficienti sono state per l’anno 2012 pari a € 265.000.000, come 
da consuntivo IV trimestre 2012. 
 
A questo riguardo va rilevato che la dinamica della spesa sanitaria in Regione Piemonte deve tenere 
conto della riduzione del fondo sanitario regionale per effetto della spending review (1.800€/mln 
per l’anno 2013, 2.000€/mln per l’anno 2014 e 2.100€/mln per l’anno 2015) e dalla legge di 
stabilità (ulteriori 600€/mln per l’anno 2013, ulteriori 1.000€/mln per l’anno sia 2014 sia 2015), 
nonché delle misure di razionalizzazione della spesa sanitaria, di cui all’Accordo previsto dalla L. n. 
311/2004, stipulato dalla Regione Piemonte in data 29 luglio 2010 con i Ministri della Salute e 
dell’Economia e delle finanze, che individua gli interventi necessari per il perseguimento 
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dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza e all’Addendum al Piano di 
rientro adottato con D.G.R. n. 44-1615 del 28 febbraio 2011. 
 
In questo contesto è obiettivo programmatico della Regione Piemonte, per incrementare l’attuale 
tasso di attività da 3,4 casi ogni 100 ultra sessantacinquenni a 4 ogni 100 ultra sessantacinquenni 
determinando una presa in carico di 7.000 casi in più nel prossimo triennio  per l’area dei servizi 
sanitari per le persone anziane non autosufficienti, procedere alla riconversione della rete 
ospedaliera per la post-acuzie attivando 1.100 posti letto in strutture extraospedaliere di continuità 
assistenziale a valenza sanitaria, sviluppare gli interventi di ADI e mantenere invariati i livelli degli 
altri servizi essenziali erogati a favore delle persone anziane non autosufficienti (residenzialità 
anziani, anziani malati terminali, anziani ex art.26, ospedale di comunità, continuità assistenziale). 
 
Con il presente provvedimento, pertanto, si approva la consistenza del budget regionale per l’anno 
2013 in € 265.000.000 per l’acquisto di prestazioni di assistenza residenziale per persone non 
autosufficienti, rimandando ad un successivo provvedimento i criteri di assegnazione alle ASR. 
 
Con successivo provvedimento, attualmente in fase di confronto con le parti sociali, verrà adottato il 
nuovo Piano Tariffario per le strutture residenziali e semiresidenziali per anziani non 
autosufficienti, che consentirà, attraverso l’utilizzo del budget sopra specificato, di incrementare la 
dotazione di posti-letto di almeno il 15% di quelli attualmente disponibili per tale tipologia di 
attività, articolati nelle intensità assistenziali, di cui alla D.G.R 45/2012, permettendo alle ASR di 
poter dare ampia attuazione alle disposizioni organizzative di cui all’Allegato A al presente 
provvedimento. 
 
Rilevata, per i motivi espressi in premessa, la necessità di individuare idonee misure organizzative 
per quanto riguarda le prestazioni oggetto del presente provvedimento; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2000, n. 388, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, con particolare riferimento all’art. 87; 
 
vista Legge 30 dicembre 2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)"; 
 
vista l’Intesa Stato – Regioni del 23 marzo 2005; 
 
vista la Legge 23 dicembre 2005 n. 266, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)”; 
 
visto l’intesa tra il “Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul Piano 
Nazionale di governo delle liste di attesa per il triennio 2010-2012, di cui all’articolo 1, comma 280 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, con particolare riferimento all’art. 41; 
 

vista la Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Realizzazione Sistema Integrato di interventi e 
servizi sociali”; 
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visto l’art. 16 della Legge regionale 23 luglio 2008, n. 23  “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge regionale 18 febbraio 2010, n. 10, “Servizi domiciliari per persone non 
autosufficienti”; 
 
visto il D.P.C.M. 14 febbraio 2001; 
visto il D.P.C.M. 29 novembre 2001, Allegato 1, punto 1 C; 
 
vista la D.C.R.  3 aprile 2012, n. 167-14087, “Approvazione del Piano Socio-Sanitario regionale 
2012-2015…”; 
 
vista la  D.G.R. 41-42433 del 9 gennaio 1995, “Progetto obiettivo "Tutela della salute degli anziani" 
- Deliberazione attuativa relativa alle attività svolte nelle strutture residenziali”; 
 
vista la D.G.R. 42-8390 del 10 marzo 2008, “Cartella Geriatrica dell'Unita' di Valutazione 
Geriatrica e Linee guida del Piano Assistenziale Individuale… ". 
 
vista la D.G.R. 25-12129 del 14 settembre 2009 “Requisiti e procedure per l'accreditamento 
istituzionale delle strutture socio sanitarie”; 
 
vista la D.G.R. 69-481 del 2 agosto 2010, “Modifiche ed integrazioni della D.G.R. 42-8390 del 10 
marzo 2009, della D.G.R. 41-5952 del 7 maggio 2002 e s.m.i., D.G.R. 55-13238 del 3 agosto e 
D.G.R. 44-12758 del 17 dicembre 2009”; 
 
vista la D.G.R. 44-1615 del 28 febbraio 2011, “(Addendum)”; 
vista la D.G.R. 45-4248 del 30 luglio 2012, “Il nuovo modello integrato di assistenza residenziale e 
semiresidenziale socio-sanitaria a favore delle persone anziane non autosufficienti”; 
 
vista la D.G.R. 2-4474 del 6 agosto 2012, “Determinazione obiettivi economici-finanziari delle 
aziende sanitarie regionali per l’anno 2012”; 
 
tenuto conto delle disposizioni emesse dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte con 
Ordinanza 609/2012  del 22 novembre 2012; 
 
tenuto conto delle disposizioni emesse dal Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte con 
Ordinanza 141/2013 del 27 marzo 2013; 
 
tenuto conto delle richieste dell’ordine del giorno del Consiglio regionale del Piemonte n. 191 del 
12 gennaio 2011; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
1. di approvare l’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, con il quale vengono fornite le misure organizzative in ottemperanza all’ordinanza 
del Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte n 141/2013 del 27 marzo 2013; 
 
2. di approvare i nuovi modelli contenuti nell’Allegato B, che costituisce parte integrante e 
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sostanziale del presente provvedimento, composto da: 
 
a. Modulo a - Domanda di valutazione, che sostituisce l’allegato A della D.G.R. 42-8390 del 10 
marzo 2008, così come modificata dalla D.G.R. 45-4248/2012; 
 
b. Modulo b - Riepilogo della valutazione sociale e sanitaria, che sostituisce il modulo B3 
dell’Allegato C della D.G.R. 42-8390 del 10 marzo 2008, così come modificata dalla D.G.R. 45-
4248/2012; 
 
c.  Modulo c - Definizione dell’intensità assistenziale residenziale che sostituisce il modulo C1 
dell’allegato C della D.G.R. 42-8390 del 10 marzo 2008 così come modificata dalla D.G.R. 45-
4248/2012; 
 
3. di approvare la consistenza del budget regionale per l’anno 2013 in €. 265.000.000, che trovano 
copertura nel fondo indistinto delle ASL per l’anno 2013, da destinare espressamente per l’acquisto 
di prestazioni di assistenza residenziale per persone non autosufficienti, rimandando ad un 
successivo provvedimento i criteri di assegnazione alle A.S.R. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A 
 
Modalità di presa in carico della persona anziana non autosufficiente da parte 
della rete regionale dei servizi socio-sanitari 
 
Avvio della procedura di valutazione 
  

La persona interessata ad un intervento di sostegno della rete dei servizi socio-sanitari presenta 
richiesta all’ASL di competenza, compilando il modulo a dell’Allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, previa impegnativa del proprio Medico di Medicina 
Generale (M.M.G.). 

 
Questi ha il compito di valutare, sulla base della propria conoscenza del quadro clinico-

assistenziale e socio-familiare dell’assistito, se sussistono concrete necessità per le quali si possa 
richiedere una valutazione socio-sanitaria di non autosufficienza. 

 
La domanda deve essere obbligatoriamente corredata dalla “Scheda Informativa Sanitaria”, di 

cui all’allegato B della D.G.R. 42-8390 del 10 marzo 2008, quale motivazione nella richiesta di 
valutazione dal parte dell’Unità di Valutazione Geriatria (U.V.G.) e primo inquadramento clinico 
della persona. 
 
Presentazione della richiesta di valutazione 
 

La persona interessata deve presentare la richiesta di intervento corredata dall’impegnativa e 
dalla “Scheda Informativa Sanitaria” presso il Punto Unico di Acceso (P.U.A.) di competenza che 
avvierà la procedura di valutazione da parte dell’U.V.G. con le modalità descritte nella D.G.R. 42-
8390/2008. Non possono essere accettate istanze prive dell’impegnativa del M.M.G./Medico 
curante o della “Scheda informativa sanitaria”. 

 
 

La valutazione  
 

La valutazione della persona interessata da parte della Commissione U.V.G. avviene secondo le 
modalità previste dalla D.G.R. 42-8390/2008 e dalla D.G.R. 69-481 del 2 agosto 2010; al termine 
della valutazione, per i casi riconosciuti quali persone non autosufficienti, deve essere individuata la 
risposta adeguata tra i progetti residenziale, semiresidenziale e domiciliare. 

 
Occorre, inoltre, tenere presente che le prestazioni erogate a favore degli anziani non 

autosufficienti rientrano nelle prestazioni atte a soddisfare, mediante percorsi assistenziali integrati, 
bisogni di salute della persona, che richiedono unitariamente prestazioni sanitarie e azioni di 
protezione sociale in grado di garantire, anche nel lungo periodo, la continuità tra le azioni di cura e 
quelle di mantenimento delle capacità residue. 
 

La persona viene riconosciuta “non autosufficiente” con una valutazione sanitaria, data dalle 
scale ADL (funzione +mobilità), IADL, A.Di.Co., DMI, SPSMQ, pari a 5 o superiore. 

 
La risposta progettuale deve avere come obiettivo prioritario il mantenere la persona al proprio 

domicilio; per questo motivo è opportuno individuare un progetto residenziale a seguito di 
valutazione dell’U.V.G. con punteggio pari o superiore a 19, che rappresenta il punteggio massimo 
complessivo raggiungibile con il punteggio minimo degli aspetti sanitari della valutazione 
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dell’U.V.G. pari a 5 ed è da quest’ultimo punteggio che scaturisce l’individuazione dell’intensità 
assistenziale di cui alla D.G.R. 45-4248/2012. 

 
L’U.V.G. potrà, comunque, individuare un progetto residenziale anche per casi con punteggio 

inferiore a 19, dichiarando espressamente i motivi per i quali ritiene appropriato l’inserimento in 
struttura residenziale. 

 
Per le persone, già valutate alla data di approvazione del presente provvedimento, con punteggio 

inferiore a 19, l’U.V.G. di competenza è tenuta a provvedere a una nuova valutazione in base alle 
attuali disposizioni. 

 
 

I servizi attivabili per la realizzazione dei progetti predisposti in sede di valutazione 
della persona richiedente 

 
La valutazione dell’U.V.G. contempla la predisposizione di un Progetto in grado di rispondere 

alle necessità della persona; il Progetto deve definire quale risposta di servizio meglio si adatta ai 
bisogni assistenziali emersi. 

 
A tal fine l’U.V.G. potrà definire un: 
 
Progetto di Residenzialità: si tratta di un Progetto che prevede l’inserimento della persona 

presso una struttura residenziale per anziani non autosufficienti (Residenza Sociosanitaria 
Assistenziale – RSA) di cui alla D.G.R. 45-4248 del 30 luglio 2012, accreditata con il S.S.R.; 

 
Progetto di Residenzialità Temporanea: si tratta di un Progetto che prevede l’inserimento della 

persona presso una struttura residenziale per anziani non autosufficienti (Residenza Sociosanitaria 
Assistenziale – RSA) di cui alla D.G.R. 45-4248 del 30 luglio 2012, accreditata con il S.S.R.,  con 
carattere di temporaneità. 

 
Progetto di Semiresidenzialità: si tratta di un Progetto che prevede l’inserimento diurno della 

persona in strutture socio-sanitarie (Centri Diurni) di cui alla D.G.R. 45-4248 del 30 luglio 2012, 
accreditate con il S.S.R., al fine di permettere un’attenta assistenza alla persona, nonché di sostenere 
la famiglia nella gestione dell’anziano al proprio domicilio. 

 
Progetto di Domiciliarità: si tratta di un Progetto che prevede l’impiego di figure assistenziali di 

supporto presso il domicilio della persona, al fine di agevolare il mantenimento delle funzioni 
essenziali di vita, dandone supporto alla famiglia. 

 
 

La presa in carico residenziale  
 
Il presente sistema di presa in carico, per quanto attiene i Progetti di residenzialità, terrà 

comunque conto delle situazioni in cui si ravvisano caratteri di urgenza per aspetti sanitari e/o 
sociali che determinano una priorità di accesso. 

 
Compete quindi all’U.V.G., sulla base dei bisogni assistenziali emersi in sede di valutazione,  

assegnare un grado di priorità tra “Urgente”, “Non urgente ” e “Differibile” al Progetto 
assistenziale residenziale.  

 
A tal fine vengono definiti i seguenti criteri per individuare il grado di priorità: 
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CASI URGENTI 
 
Valutazione complessiva dell’U.V.G. con punteggio pari o superiore a 24. 
L’U.V.G. potrà comunque assegnare un grado di priorità “urgente” anche a casi con punteggio 
inferiore a 24 qualora sussistano: 
- Alta complessità assistenziale sanitaria e sociale; 
- Alta complessità sanitaria; 
- Gravissimo disagio sociale e/o socio-economico, ivi compresi gli anziani non autosufficienti  

già valutati dall’U.V.G. e inseriti in struttura autonomamente. 
 

 
CASI NON URGENTI 
 
- Significativi problemi sanitari con moderati bisogni assistenziali. 
 
CASI DIFFERIBILI 
 
- Parziale perdita di autonomia nella gestione delle attività della vita quotidiana con presenza 

di supporto parentale e/o amicale. 
 
 
Tempi di risposta della rete di servizi socio-sanitari 
 
I Progetti ai quali è stato riconosciuto un grado di priorità “Urgente” dovranno trovare risposta 

attuativa  entro 90 giorni dalla valutazione. 
 
Per i progetti per i quali è stato riconosciuto un grado di priorità “Non urgente”, viene 

individuato il tempo standard di risposta di un anno dalla valutazione. 
 
I Progetti per i quali è stato riconosciuto un grado di priorità “Differibile”, in relazione al 

modesto grado di gravità e/o al buon grado di supporto della rete parentale o del reddito disponibile, 
non hanno un tempo di risposta, ma dovranno essere monitorati periodicamente, al fine di valutare 
se la situazione di contesto sia significativamente mutata o se deve essere effettuata una nuova 
valutazione da parte dell’U.V.G.. 

 
 
 
Modelli di rilevazione dei tempi di attesa 

 
Entro 60 giorni dall’approvazione del presente provvedimento la Direzione regionale delle 

Politiche Sociali, di concerto con la Direzione regionale della Sanità adotterà con apposito 
provvedimento dirigenziale i modelli di rilevazione dei “Tempi di attesa previsti” e dei “Tempi 
medi di Attesa effettivi” per ciascuna tipologia di prestazione erogata fornendo le necessarie 
indicazioni per la corretta rilevazione attenendosi ai seguenti criteri: 

 
 periodicità trimestrale con scadenza nei mesi di Marzo, Giugno, Settembre, Dicembre;  
 monitoraggio della consistenza delle valutazioni effettuate dalle U.V.G.; 
 suddivisione dei Progetti predisposti dall’UVG per tipologia (residenziale, semiresidenziale, 

domiciliare). 
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I dati raccolti, dovranno essere pubblicati sul sito web della Regione Piemonte 
www.regione.piemonte.it nella sezione dedicata alle Politiche Sociali. 
 

Allo stesso modo anche le ASL sono tenute a provvedere, per quanto di loro competenza, alla 
pubblicazione dei dati raccolti.  
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ALLEGATO B 

Modulo a - Domanda di valutazione

sostituisce l’allegato A della D.G.R. 42-8390 del 10 marzo 2008, così come 
modificata dalla D.G.R. 45-4248/2012 

Modulo b - Riepilogo della valutazione sociale e sanitaria

sostituisce il modulo B3 dell’Allegato C della D.G.R. 42-8390 del 10 marzo 
2008, così come modificata dalla D.G.R. 45-4248/2012

Modulo c - Definizione dell’intensità assistenziale 
residenziale

sostituisce il modulo C1 dell’allegato C della D.G.R. 42-8390 del 10 marzo 
2008 così come modificata dalla D.G.R. 45-4248/2012, così come 
modificata dalla D.G.R. 45-4248/2012 
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Modulo a  - Richiesta di valutazione

ALLA UNITA’ DI VALUTAZIONE GERIATRICA  (U.V.G.) dell’A.S.L. ____________ 
(Ufficio di Segreteria dell’U.V.G. ) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________ nato/a il  ____ / ____ / ____ 

residente a _______________________________________________________ Prov ______ 

via/piazza _____________________________ n° _____ telefono ______________________ 

in qualità di: diretto interessato                               tutore/curatore
        amministratore di sostegno                                     procuratore 

C H I E D E   CHE 
         il sottoscritto(se diretto interessato) /la persona sottoindicata (nell’apposito riquadro) 
sia sottoposta a Valutazione Multidimensionale da codesta U.V.G. per la definizione di un Progetto 
socio-sanitario  

in qualità di:
  coniuge/convivente (specificare)   ……………………………………………………………………………………………………………… 
  prossimo congiunto (specificare grado di parentela)  …………………………………………………………………… 
  altro (specificare)  ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

S E G N A L A 
la persona sotto indicata (nell’apposito riquadro), affinché codesta U.V.G. sottoponga la medesima a 
Valutazione Multidimensionale, al fine della definizione di un Progetto socio-sanitario 

 (il riquadro successivo non deve essere compilato se la domanda è presentata dal diretto interessato, in 
quanto i dati richiesti sono già stati compilati) 

il/la sig./ra  _______________________________________________________________ 

nato/a  ______________________________________________ il _____/_____/_______ 

residente a  _____________________________________________ Cap.______________ 

Via/Piazza  _________________________________ n° _____ tel. ___________________ 

stato civile  _________________________ Codice fiscale _____________________________ 

domiciliato a  _____________________________________________  CAP  ______________ 

Via/Piazza  __________________________________________________________ n° _____ 

Medico Curante: _______________________________________ tel. ___________________ 
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A tal fine: 

consapevole delle responsabilità penali a cui può andare incontro ai sensi dell’art.76, D.Lgs. 
445/2000 e s.m.i. in caso di dichiarazioni mendaci, formazione od uso di atti falsi, nonché della 
decadenza dai benefici eventualmente conseguenti alla presente dichiarazione ai sensi dell’art. 75 
del suddetto D. Lgs. 

C O M U N I C A   C H E 

Il/la suddetto/a Sig./Sig.ra       ______________________________________________________ 

riceve o ha ricevuto interventi da 
Servizio sanitario     Si  No Quale  
Servizio sociale  Si     No Quale  

Allega alla presente domanda la documentazione ritenuta di utilità per una migliore valutazione 
sanitaria e sociale. 

C H I E D E   C H E 

eventuali comunicazioni al riguardo siano inviate al seguente recapito: 

Sig./Sig.ra  _________________________________________________________________ 
Via / piazza  ________________________________________________________________ 
Comune  ___ ____________________________________________ CAP ________________ 

_____________________________ 

(Timbro e Firma dell’operatore che riceve la domanda) 

Data _____________________ 

________________________________ 

(Firma di chi presenta l’istanza) 

N.B. In caso di variazione di domicilio o rinuncia, deve essere data tempestiva comunicazione 
alla segreteria dell’U.V.G. al seguente numero telefonico   ____________________________ 
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Espressione di CONSENSO al Trattamento dei DATI 
Artt. 81- 82  del Decreto Legislativo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

Alla consegna presentarsi con documento di identità valido o (se diverso dal diretto interessato) con delega e documento anche del
delegante.

Io sottoscritto (Nome e Cognome) ________________________________________ 

nato a _________ il ____ / ____ / __ 

codice fiscale _______________________________________________________ 

residente a (Comune, Provincia) ___________________________________________ 

in via (indirizzo)_______________________________________________________ 

oppure

il/la Sig./Sig.ra ______________________________________________________ 

                  Rappresentante legale                                      Coniuge/Convivente 
                                              Prossimo congiunto/Familiare
                    

informato, ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. , che: 
- i dati personali volontariamente forniti, necessari per l’istruttoria della pratica, sono 

trattati, anche facendo uso di elaboratori, al solo fine di consentire l’attività di valutazione 
geriatrica;  

- i dati saranno comunicati solo all’interessato o ad altri soggetti di cui all’art. 84 del citato 
D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., oltre che ad altri enti pubblici per fini connessi e compatibili con le 
finalità della presente domanda, ma non saranno diffusi; 

- può esercitare i diritti di conoscere, integrare e aggiornare i dati personali oltre che opporsi 
al trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi all’Ufficio di segreteria UVG; 

per il trattamento dei dati personali e sensibili 

presta il suo consenso: data __ / __ / __   Firma di chi esprime il consenso______________ 

nega il suo consenso: data __ / __ / __  Firma di chi nega il consenso___________________ 
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Modulo b

U.V.G ASL ……………….. 

RIEPILOGO DELLA VALUTAZIONE SOCIALE E SANITARIA 

Cognome e Nome…………………………………………………………………………….

  Prima valutazione     Rivalutazione 

PUNTEGGIO PER GRADUATORIA 

Aspetti Sociali Punti ……… 

Aspetti Sanitari Punti ……… 
TOTALE 

(intervallo  0 – 28) Punti ……… 

Conclusioni della valutazione: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Definizione del progetto assistenziale 

Assistibile
al domicilio 
in struttura semi-residenziale
in struttura semi-residenziale Centro Diurno Alzheimer 
in struttura residenziale 
in struttura residenziale Nucleo Alzheimer Temporaneo 
in struttura residenziale per progetto temporaneo 

Note

DEFINIZIONE DEL GRADO DI PRIORITA’ 

Per i soli progetti residenziali, sulla base dei risultati di cui alla valutazione sopra descritta si assegna il 

seguente grado di priorità: 

 Urgente 

 Non  urgente 

 Differibile 
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Note

Luogo e data ______________________________________

I componenti dell’UVG Nome e cognome Firma leggibile 
Il Presidente 
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 Modulo C

U.V.G ASL ………………. 

DEFINIZIONE DELLA INTENSITA’ ASSISTENZIALE RESIDENZIALE 

Cognome e Nome…………………………………………………………………………….

Punteggio A.D.L. (funzione + mobilità) 

Punteggio S.P.M.S.Q. 

Punteggio A.Di.Co. 

Punteggio D.M.I. 

Totale

L’attribuzione ad una fascia di intensità assistenziale non può essere formulata 
esclusivamente in base a rigidi schemi predefiniti, quali quelli desunti dall’applicazione 
solamente di test e scale di valutazione, in quanto questi ultimi sono strumenti di sostegno 
alla valutazione clinico – diagnostica della ricaduta funzionale della cronicità. 

L’Unità di Valutazione Geriatria ha la facoltà di attribuire una fascia di intensità diversa 
da quella desunta dagli strumenti di valutazione, in quelle situazioni in cui si ravvisano palesi 
elementi di raggiunta stabilità o presunta evoluzione di criticità e/o instabilità, qualora lo 
reputi necessario e precisandone le motivazioni. 

Punteggio
aspetti sanitari 5 6 7 – 8 9 10 – 11 12 

Intensità
Assistenziale

Bassa Medio-bassa Media Medio-alta Alta Alta livello 
Incremen. 

Esito       
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Motivazione
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

Situazione stabilizzata Situazione non stabilizzata

Luogo e data ______________________________________ 

I componenti dell’UVG Nome e cognome Firma leggibile 
Il Presidente 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 18-6003 
PAR FSC 2007-2013 Asse I "Innovazione e transizione produttiva" - Linea di azione I.3 
"Competitivita' industria e artigianato - Sistema produttivo Piemontese" - Linea d'intervento 
d) "Comparto artigianato". Programma annuale 2013 per la valorizzazione delle produzioni 
dell'artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale.  
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Con DGR n. 37-4154 del 12/07/2012 la Giunta regionale ha adottato il Programma PAR FSC 2007-
2013, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera CIPE 
n. 41 del 23 marzo 2012;  
 
con DGR n. 30-4822 del 22/10/2012 si è dato formale e sostanziale avvio alla Linea d’intervento 
I.3.d “Comparto artigianato” per la realizzazione, tra gli altri, del progetto “Valorizzazione delle 
produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno ed internazionale”, assegnando alla 
Direzione Attività produttive le risorse necessarie; 
 
il citato Progetto prevede la realizzazione, anche in concorso con enti locali, enti pubblici e privati, 
fondazioni, confederazioni artigiane, associazioni e consorzi di imprese di iniziative  per favorire 
sbocchi di commercializzazione in Italia e all’estero, funzionali ai profili propri delle micro-imprese 
dell’artigianato piemontese, finalizzate alla loro promozione, alla ricerca di nuovi mercati, alla 
realizzazione di forme di commercializzazione avanzate e innovative, attraverso anche 
l’acquisizione e realizzazione di idoneo materiale promozionale atto a supportare l’attività tecnica e 
multimediale attraverso il Portale dell’ artigianato ; 
 
le modalità di attuazione del Progetto sono definite nella  scheda di sintesi di cui all’allegato 2 della 
DGR n. 30-4822 del 22/10/2012, la quale prevede che la Giunta Regionale approvi annualmente il 
calendario delle iniziative e delle azioni funzionali alla loro realizzazione; 
 
considerato che: 
 
le azioni previste di cui all’allegato 1) della presente Deliberazione  a cui si farà fronte per 
complessivi Euro 629.000,00 con le risorse iscritte sui capitoli 138942 – 134949 – 110445 del 
Bilancio di previsione 2013 e del Bilancio pluriennale 2013-2015, sono coerenti con la DGR n. 30-
4822 del 22/10/2012 e con  politiche regionali in materia di artigianato in attuazione della LR 
1/2009 e del relativo Documento triennale di indirizzi 2012-2014 approvato con DGR n. 14-4039 
del 27.6.2012 ; 
 
sono inoltre coerenti con i contenuti del progetto ARTisART, nell’ambito del Programma operativo 
ALCOTRA  2007-2013, di cui è partner la Regione Piemonte – Direzione Attività produttive; 
 
la realizzazione delle iniziative ed azioni  di cui al presente provvedimento è pertanto in armonia 
con i principi della politica regionale di strategia condivisa e di integrazione dei Fondi comunitari, 
nazionali e regionali per promuovere la crescita e l’occupazione; 
 
vista la D.G.R. 16 – 5785 del 13/05/2013  che, a rettifica della D.G.R. n. 17 – 5508 del 11/03/2013 
di sospensione dell’attivazione di nuove linee d’azione del PAR FSC, ha confermato nell’allegato 1 
le disponibilità finanziarie inerenti le linee di azione già attivate, ed in particolare quelle relative a 
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Asse I  “Innovazione e transizione produttiva” – Linea di azione I.3 “Competitività industria e 
artigianato – Progetti a favore dell’artigianato, di cui alla D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 
vista la Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9. Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015; 
 
vista la D.G.R. n. 14 - 4039 del 27/06/2012; 
vista la  D.G.R. n. 30 - 4822 del 22/10/2012; 
vista la D.G.R. n. 17 – 5508 del 11/03/2013; 
vista la D.G.R. n. 16 – 5785 del 13/05/2013; 
 
la Giunta Regionale, all'unanimità dei voti espressi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
di approvare l’allegato 1 alla presente deliberazione contenente ”Calendario delle iniziative e delle 
azioni 2013 per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato piemontese sul mercato interno 
ed internazionale” in attuazione del PAR FSC 2007-2013 Asse I  “Innovazione e transizione 
produttiva” – Linea di azione I.3 “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo 
Piemontese” - Linea d’intervento d “Comparto artigianato”. 
 
Alle spese per l’attuazione del presente Provvedimento per complessivi Euro 629.000,00 si farà 
fronte con le risorse iscritte sui capitoli 138942 - 134949 - 110445 del Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2013 e del Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015, che saranno 
impegnate con successivi provvedimenti dirigenziali. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato 1 
 

”Calendario  2013 per la valorizzazione delle produzioni dell’artigianato 
 piemontese sul mercato interno ed internazionale” 

 in attuazione PAR FSC 2007-2013 
  DGR n. 30-4822 del 22/10/2012 Linea d’intervento I.3.d “Comparto artigianato”  

 
1. Manifestazioni di tipo A di cui all’allegato 2 della DGR n. 30-4822 del 22/10/2012. 
Organizzazione ed incentivazione della partecipazione delle imprese artigiane a  
manifestazioni strategiche di respiro nazionale e internazionale, di prioritario interesse: 

  
a) AR.TO’ Torino, 8 -10 novembre 2013 

 
b) RESTRUCTURA Torino,  21 novembre – 24 novembre 2013 

 
c) AF Artigiano in fiera Milano Rho,  30 novembre – 8  dicembre 2013 

 
d) Altre iniziative non preventivamente identificabili, individuate anche su  

                       indicazione   dei soggetti di cui al paragrafo 5. 
 
2. Manifestazioni di tipo B) di cui all’allegato 2 della DGR n. 30-4822 del 22/10/2012. 

Organizzazione della partecipazione delle imprese artigiane a iniziative in Italia e 
all’estero, individuate anche su indicazione dei soggetti di cui al paragrafo 5, 

 
a) di promozione e commercializzazione dell’artigianato manifatturiero e alimentare del 

territorio piemontese in strutture di vendita ed alberghiere in aree ad alta vocazione 
turistica; 

      secondo semestre 2013 
 
b) di promozione e commercializzazione dell’artigianato manifatturiero e alimentare del 

territorio piemontese nell’ambito di manifestazioni di particolare richiamo (esposizioni, 
festival, mostre, ecc.) 

      secondo semestre 2013 
 
c) di promozione e commercializzazione dell’artigianato manifatturiero e alimentare del 

territorio piemontese attraverso la creazione di spazi dedicati   all’interno di strutture 
commerciali ed espositive.  

      secondo semestre 2013 
 
3. Iniziative di tipo C) di cui all’allegato 2 della DGR n. 30-4822 del 22/10/2012 funzionali 

alla realizzazione delle manifestazioni di cui ai paragrafi precedenti (a titolo 
esemplificativo realizzazione di materiale promozionale, multimediale informativo, 
implementazione dei servizi del Portale regionale dell’artigianato). 

 
4. Le iniziative sono realizzate fino a concorrenza delle risorse disponibili, con priorità 

alle iniziative di cui al paragrafo 1.  
 

5. Le iniziative sono  attuate  prioritariamente attraverso forme di collaborazione e 
compartecipazione con altre Direzioni regionali, le Confederazioni regionali artigiane, 
Unioncamere Piemonte e le CCIAA piemontesi. 

 
6. Per tutto quanto non previsto dal presente provvedimento si fa riferimento alle 

modalità, criteri e procedure di cui all’allegato 2 alla DGR n. 30-4822 del 22/10/2012. 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 27-6010 
Fondo Regionale disabili - DGR 73-10176 del 24.11.08 e DGR 53-12644 del 23.11.2009 - 
Modifica e nuove assegnazioni alle Province. Riparto fondi sul capitolo 168440/13, spesa 
prevista euro 5.000.000,00. Modifica alla D.G.R. n. 29-5043 del 11.12.2012. . 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Vista la L. 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” ed in particolare l’art. 14 che prevede 
l’istituzione del Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili; 
 
vista la L.R. 34/08 artt. 35 e 36 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
vista la L.R. 34/08 art. 66 comma 1 lettera m) di abrogazione della LR 51/00; 
 
vista la LR 7/01 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la LR 9/13 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la LR 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
 
vista la DGR n. 59-9335 del 12.05.2003 “Affidamento di funzioni all’Agenzia Piemonte Lavoro 
(APL) in tema di L.R. 51/2000 “Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili”. Attribuzione 
all’Agenzia della gestione del Fondo Regionale Disabili secondo le modalità di legge e le linee di 
programmazione regionale e trasferimento delle relative risorse.“; 
 
vista la DGR n. 73-10176 del 24 novembre 2008 “Atto di indirizzo programmatico alle Province 
Piemontesi relativo alle risorse del Fondo Regionale disabili per gli anni 2008-2010. Criteri di 
riparto alle province Piemontesi, ambiti e modalità di utilizzo delle risorse.”; 
 
vista la DGR n. 53–12644 del 23.11.2009 “Fondo Regionale disabili. Integrazione di €. 
5.800.000,00 alle risorse previste nella DGR n. 73-10176 del 24 novembre 2008. Trasferimento 
delle medesime all’Agenzia Piemonte Lavoro (APL). Ulteriori indicazioni in merito alla gestione 
del Fondo Regionale. Cap. 168440/09”; 
 
vista la DGR n. 45-12987 del 30.12.2009 “Fondo Regionale disabili. Integrazione di euro 
225.801,41 cap 168440/09 alle risorse previste nella DGR n. 73-101 del 24 novembre 2008. 
Trasferimento delle medesime all’Agenzia Piemonte Lavoro (A.P.L.); 
 
vista la DGR n. 29-1059 del 24.11.2010 “L.R. 34/08. Fondo Regionale per l’occupazione dei 
disabili. Trasferimento all’Agenzia Piemonte Lavoro della somma di 6.350.329,47 cap. 168440/10 
destinata alla gestione dei Programmi Provinciali di Fondo Regionale disabili 2011-2013.”; 
 
vista la DGR n. 19-2533 del 30.08.2011 “Fondo Regionale disabili - DGR 73-10176 del 24.11.08 e 
DGR 53-12644 del 23.11.2009 - Modifica e nuove assegnazioni alle Province”, che dispone 
l’utilizzo di euro 4.000.000,00 stanziati dalla DGR n. 29-1059 del 24.11.2010; 
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vista la D.G.R. n. 18-3857 del 14.05.2012 “Fondo Regionale disabili - DGR 73-10176 del 24.11.08 
e DGR 53-12644 del 23.11.2009 - Nuove assegnazioni alle Province”; 
 
vista la D.G.R. n. 29-5043 del 11.12.2012 “Fondo Regionale disabili - DGR 73-10176 del 24.11.08 
e DGR 53-12644 del 23.11.2009 – Proroga termini azioni a favore di soggetti disabili e 
assegnazione ulteriori risorse alla Provincia di Asti”; 
 
vista la DGR n. 11-5808 del 21.05.2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015". 
Prima assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
dato atto che alcune Province hanno sviluppato una programmazione integrata delle politiche del 
Fondo Regionale disabili con le politiche attive del lavoro del POR FSE 2007/2013 e che le mutate 
situazioni di contesto dovute alla situazione di crisi hanno reso necessario prorogare la chiusura di 
alcune attività del POR; 
 
considerato che sono ancora in corso di svolgimento i Piani Provinciali di cui alle D.G.R. n. 73-
10176 del 24.11.2008 e D.G.R. n. 53-12644 del 23.11.2009, i cui termini di realizzazione sono stati 
oggetto di successive proroghe e la cui dotazione finanziaria, ancorché integrata negli anni come 
indicato nelle Deliberazioni sopra riportate, è quasi esaurita; 
 
tenuto conto della progressiva consistente riduzione delle risorse del Fondo Nazionale disabili, e 
della conseguente necessità di compensare le minori entrate con risorse del Fondo regionale e di 
poter valutare l’operatività di un biennio di attività dei Piani Provinciali, alla luce delle modifiche 
introdotte con la D.G.R. n. 19-2533 del 30.08.2011; 
 
visto il persistere dell’attuale stato di crisi occupazionale che richiede comunque la necessità di 
garantire la continuità delle azioni previste dai Piani Provinciali a favore del collocamento al lavoro 
delle persone disabili, la Regione Piemonte, nelle more dell'adozione di un nuovo atto di 
programmazione, intende prorogare l'attuale validità dei predetti Piani Provinciali con un ulteriore 
incremento di risorse pari a euro 3.500.000,00; 
 
dato inoltre atto che da parte delle imprese sussiste una maggiore difficoltà ad assumere soggetti 
disabili, si ritiene opportuno prorogare il termine di conclusione delle attività, dando mandato alla 
Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, di fissare la conclusione in relazione al 
monitoraggio di attività e spesa, a parziale modifica della D.G.R. n. 29-5043 del 11.12.2012; 
 
ritenuto, pertanto, opportuno assegnare risorse finanziarie per l’anno 2013 per complessivi euro 
4.800.000,00, di cui: 
- euro 3.500.000,00, da destinare alle Province per la proroga delle attività previste dai Piani 
provinciali in essere del Fondo Regionale disabili, confermando le modalità e i criteri di utilizzo 
delle risorse individuati nella D.G.R. n. 73-10176 del 24.11.2008, nella D.G.R. n. 53-12644 del 
23.11.2009 e nella D.G.R. n. 19-2533 del 30.08.2011; 
- euro 1.300.000,00, da utilizzare per il successivo atto di programmazione delle attività per il 
periodo 2014 – 2015; 
 
considerato che l’Agenzia Piemonte Lavoro si occupa della gestione del Fondo Regionale disabili, 
come già stabilito nella citata D.G.R. 59-9335 del 12.05.2003 e confermato dalla successive 
Deliberazioni, si ritiene opportuno dare mandato alla Direzione Istruzione, Formazione 
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professionale e Lavoro per il trasferimento dell’importo complessivo assegnato alla Direzione 
stessa pari a euro 4.800.000,00 come sopra indicato; 
 
ritenuto a tal fine necessario ripartire la somma di euro 3.500.000,00 tra le Province sulla base dei 
criteri di riparto indicati nella D.G.R. n. 73-10176 del 24 novembre 2008, aggiornando al 
31.12.2012 il numero dei disabili iscritti nelle liste del collocamento obbligatorio, somma che sarà 
poi liquidata dall’Agenzia Piemonte Lavoro alle stesse; 
 
considerata, inoltre, la necessità di dotare la Direzione Istruzione, Formazione professionale e 
Lavoro, di un supporto tecnico che tenendo conto dei mutamenti intercorsi nel quadro normativo 
nazionale e delle novità introdotte dalla Regione Piemonte, in riferimento al sistema di 
accreditamento dei servizi al lavoro, porti alla definizione di nuovi modelli di gestione degli 
interventi tenendo conto delle buone pratiche rilevate, delle specificità degli strumenti e degli utenti 
e delle interconnessioni con altre competenze correlate, si ritiene opportuno prevedere una ulteriore 
quota di risorse pari a euro 200.000,00 per l’acquisizione di servizi di accompagnamento e di 
assistenza tecnica a favore della Direzione incaricata; 
 
ritenuto, pertanto, di dare mandato alla suddetta Direzione Istruzione, Formazione professionale e 
Lavoro per la predisposizione degli atti conseguenti e necessari all’acquisizione di detto servizio, 
nonché, in generale per dare attuazione al presente provvedimento; 
 
la Giunta Regionale a voti unanimi resi ai sensi di legge, 
 

delibera 
 
Di modificare la D.G.R. n. 29-5043 del 11.12.2012, prorogando il termine di conclusione delle 
attività, dando mandato alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, di fissare la 
conclusione per la spesa e la rendicontazione dei Piani provinciali in essere del Fondo Regionale 
disabili in relazione al monitoraggio di attività e spesa. 
 
Di destinare la somma assegnata alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro per 
l’anno 2013 di complessivi euro 5.000.000,00, nel seguente modo: 
a) euro 3.500.000,00, da trasferire alle Province per la proroga delle attività previste dai Piani 
provinciali in essere del Fondo Regionale disabili; 
b) euro 1.300.000,00, da utilizzare per il successivo atto di programmazione delle attività per il 
periodo 2014 – 2015; 
c) euro 200.000,00, per l’acquisizione di servizi di accompagnamento e di assistenza tecnica alla 
Direzione finalizzati alla definizione di nuovi modelli di gestione degli interventi, tenendo conto 
delle buone pratiche rilevate, delle specificità degli strumenti e degli utenti e delle interconnessioni 
con altre competenze correlate per la programmazione delle attività del Fondo Regionale disabili 
riguardanti il periodo 2014 – 2015. 
 
Di confermare l’autorizzazione alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro ad 
avvalersi dell’Agenzia Piemonte Lavoro per la gestione del Fondo Regionale disabili, come già 
stabilito nella D.G.R. n. 59-9335 del 12.05.2003 e confermato dalle successive Deliberazioni in 
materia, e di dare mandato alla suddetta Direzione di disporre il trasferimento all’Agenzia Piemonte 
Lavoro di euro 4.800.000,00 di cui alle precedenti lettere a) e b). 
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Di ripartire a favore delle Province la somma di euro 3.500.000,00, secondo i criteri di riparto della 
DGR n. 73-10176 del 24.11.2008, aggiornando al 31.12.2012 il numero dei disabili iscritti nelle 
liste del collocamento obbligatorio, nel modo seguente: 
 
 
Provincia 

 
N. disabili 
al 31.12.2012 

 
% 

“Contributi agli enti indicati nella l. 68/1999 che 
svolgono attività rivolta al sostegno e all’integrazione 
lavorativa dei disabili; contributi aggiuntivi e altre 
provvidenze ai sensi dell’articolo 14 della L. 
68/1999”. 

Alessandria 3.407 10,28 359.800,00  
Asti 1.243 3,75 131.250,00  
Biella 1.589 4,80 168.000,00  
Cuneo 3.486 10,52 368.200,00  
Novara 3.057 9,23 323.050,00  
Torino 17.058 51,47 1.801.450,00  
VCO 1.404 4,24 148.400,00  
Vercelli 1.892 5,71 199.850,00  
Totale 33.136 100,00 3.500.000,00 
 
Di stabilire che le somme indicate nella tabella precedente saranno liquidate dall’Agenzia Piemonte 
Lavoro alle Province. 
 
Di confermare, per le risorse indicate nella tabella precedente, le modalità e i criteri di utilizzo 
stabiliti nella D.G.R. n. 73-10176 del 24.11.2008, nella D.G.R. n. 53-12644 del 23.11.2009 e nella 
D.G.R. n. 19-2533 del 30.08.2011. 
 
Di dare mandato alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, per la 
predisposizione degli atti conseguenti e necessari a dare attuazione al presente provvedimento. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 giugno 2013, n. 28-6011 
L.R 34/2008 e e s.m.i art 37; contributi a titolo di sussidi a favore di lavoratori e lavoratrici in 
gravi difficolta' economiche partecipanti al progetto utilizzo di lavoratori in mobilita' in 
attivita' socialmente utili ex art 7 Dgls 468/1997 presso gli uffici regionali. Reiterazione 
progetto. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Vista la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme in materia di promozione 
dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
preso atto che l’art. 4, comma 1 della predetta legge prevede che la Regione eserciti le funzioni di 
programmazione, indirizzo e coordinamento delle politiche attive del lavoro, nonché quelle relative 
alla regolazione e organizzazione dei servizi per il funzionamento del mercato del lavoro; 
 
preso atto che l’art. 37, comma 1 e comma 1 bis della predetta legge prevede la facoltà, per la 
Regione, di destinare risorse per sussidi, corrisposti ai sensi dell’art. 34 del DPR 29/09/1973, n. 
601, a favore di lavoratrici e lavoratori che, a causa dell’involontaria interruzione definitiva del 
contratto di lavoro con imprese localizzate in Piemonte ; 
 
preso atto, altresì, che il comma 2 del citato art. 4, prevede che la Regione eserciti, anche 
avvalendosi dell’Agenzia Piemonte Lavoro di cui all’art. 6, comma 1, compiti di gestione delle 
attività connesse ad iniziative sperimentali o di rilevante interesse che per loro natura impongono la 
gestione unitaria a livello regionale, come previsto dal comma 3, lett. a) dello stesso art. 6; 
 
vista la DGR 19-3858 del 14/05/2012 che prevede l’erogazione di contributi a titolo di sussidio a 
favore di lavoratori e lavoratrici in gravi difficoltà economiche partecipanti al progetto di utilizzo di 
lavoratori in mobilità in attività socialmente utili presso gli uffici regionali; 
 
considerata la perdurante esigenza di personale da adibire a servizi generali operativi presso gli 
uffici della Regione Piemonte ed, altresì, la necessità di contenimento della spesa per il personale 
entro i limiti previsti dalla L 122/2010, al fine di evitare il manifestarsi di disservizi  soprattutto 
nell’ambito del primo contatto con il pubblico; 
 
considerato che l’attivazione del progetto di cui alla DGR 19-3858 del 14/05/2012 ha consentito 
l’attuazione di un valido intervento di politica del lavoro e di integrazione socio-lavorativa per gli 
ex-lavoratori coinvolti e ha permesso altresì all’Amministrazione Regionale la realizzazione di un 
servizio di  portineria di notevole livello qualitativo con benefici anche a livello economico; 
 
ritenuto di attivare, con il presente atto, un nuovo progetto di attività socialmente utili con  
l’erogazione di sussidi, per un importo pari ad € 330.000,00, a favore di lavoratori in mobilità, di età 
superiore a cinquant’anni, dotati di trattamenti previdenziali, al fine di agevolare un loro volontario 
coinvolgimento in un progetto di attività socialmente utili, ex art. 7, D.lgs 468/97 presso la Regione 
Piemonte, così come definito nell’allegato A alla presente deliberazione di cui costituisce parte 
integrante; 
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considerato quindi, che la sopra indicata motivazione ed in particolare le connesse esigenze di 
tempestività e indifferenziata finalità sul piano territoriale degli interventi da effettuare, impongano 
la gestione unitaria a livello regionale dei relativi compiti; 
 
ritenuto altresì, sentite le organizzazioni sindacali firmatarie,  di richiamare quale parte integrante 
della presente deliberazione l’Accordo siglato in data  22 aprile 2011 “ Protocollo di accordo per 
l’utilizzo presso gli uffici regionali di personale percettore di indennità di mobilità” (all. B) 
 
considerato che permangono tutte le condizioni che avevano portato all’attivazione del progetto in 
chiusura; 
 
ritenuto opportuno attivare un nuovo intervento di utilizzo di lavoratori in mobilità in attività 
socialmente utili presso gli uffici regionali; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
Di stabilire, per le motivazioni in premessa indicate, che le risorse per sussidi corrisposti ai sensi 
dell’art. 34 del DPR 29/09/1973, n. 601, come previsto dall’art. 37, commi 1 e 1 bis, della L.r. 
34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, pari alla somma di euro 330.000,00, siano destinate 
a favore di lavoratrici e lavoratori, residenti o domiciliati in Piemonte, che a causa dell’involontaria 
interruzione definitiva del contratto di lavoro con imprese aventi unità produttive o operative 
ubicate nella Regione Piemonte, risultano percettori di trattamento di mobilità indennizzata e di età 
superiore a cinquant’anni, che partecipano a titolo volontario al progetto di attività socialmente utili 
di cui all’art. 7 del Dlgs 468/1997 indicato dall’allegato – A – al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante. 
 
Di stabilire che l’individuazione, per il fine di erogazione dei sussidi di cui al presente atto, dei 
lavoratori da impiegare volontariamente in attività socialmente utili, ex art. 7, D.lgs 468/1997 
presso gli Uffici Regionali – che comunque non genera l’instaurazione di un rapporto di lavoro e 
non comporta la sospensione o cancellazione dalle liste di mobilità – è effettuata dalla Agenzia 
Piemonte Lavoro di concerto con i Centri per l’Impiego, in accordo con la competente Direzione 
Regionale ed è effettuata tra lavoratori ultracinquantenni percettori di indennità di mobilità ex L 
223/91, in possesso di qualifiche compatibili con la collaborazione da svolgere secondo il maggior 
periodo residuo di trattamento previdenziale. 
 
Di richiamare integralmente, sentite le organizzazioni sindacali firmatarie, l’accordo, indicato 
dall’allegato – B – alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante, sottoscritto tra 
l’Assessore regionale al Lavoro e Formazione professionale, l’Assessore regionale al Bilancio e 
Finanze, Risorse umane, Patrimonio, pari opportunità e le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
componenti la Commissione regionale di concertazione di cui all’art. 11 della citata legge 34/2008, 
al fine della realizzazione del progetto di attività socialmente utili di cui all’art. 7 del Dlgs 
468/1997, oggetto dal presente provvedimento. 
 
Di affidare alla Agenzia Piemonte Lavoro, quali compiti di gestione di attività connessa all’unitario 
esercizio regionale previsto dalla citata L.r. 34/2008, l’esecuzione degli adempimenti di competenza 
connessi alla realizzazione del progetto di attività socialmente utili oggetto del presente 
provvedimento, tra i quali, la predisposizione di apposita nota regolativa recante le modalità 
organizzative del servizio volontario compreso nel progetto medesimo. 
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Di reiterare l’intervento per l’utilizzo di lavoratori in mobilità in attività socialmente utili presso gli 
uffici regionali  
 
Alla spesa di € 330.000,00 di cui al presente provvedimento, si fa fronte con le risorse di cui 
all’impegno delegato n. 1025 sul capitolo 102317/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO – A – 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO DI ATTIVITA’ SOCIALMENTE UTILI, 
AI SENSI DELL’ART. 7 DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 DICEMBRE 1997, N. 468, 
CONSISTENTE NELL’UTILIZZO DI LAVORATORI PERCETTORI DI TRATTAMENTI 

PREVIDENZIALI A SEGUITO DI SOSPENSIONE DEFINITIVA  DAL CONTRATTO DI LAVORO 
PRESSO AZIENDE UBICANTE IN PIEMONTE, 

IN PRESTAZIONI INTEGRATIVE PRESSO I SERVIZI GENERALI 
OPERATIVI DELLA REGIONE PIEMONTE 
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OBIETTIVI GENERALI E FINALITÀ DEL PROGETTO 
 
La Regione Piemonte intende promuovere un’attività, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 23 
dicembre 1997, n. 468, finalizzata all’utilizzo di lavoratrici e lavoratori, residenti o domiciliati in 
Piemonte, che a causa dell’involontaria interruzione definitiva del contratto di lavoro con imprese 
aventi unità produttive o operative ubicate nella Regione Piemonte, risultano percettori di 
trattamento di mobilità indennizzata e con età superiore a cinquant’anni e sono in possesso di 
qualifiche compatibili con i compiti da svolgere  
 
Tale attività si propone un duplice obiettivo: promuovere un’azione di contrasto al disagio socio-
economico dei lavoratori in mobilità e contribuire al potenziamento delle attività della Regione 
Piemonte, soprattutto nei servizi di primo contatto con il pubblico, anche nell’interesse più generale 
della collettività locale. 
 
A tal fine il lavoratore collaborerà con le strutture dell’Amministrazione regionale per: 
 
- attività di supporto agli addetti all’informazione delle sedi di Torino, Alessandria, Biella, Cuneo, 

Novara, Verbania, Vercelli, 
- attività di supporto agli addetti dell’ufficio posta della sede di Torino, 
- attività di supporto agli addetti al centralino telefonico della sede di Torino. 
  

 
 

LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, NUMERO DI LAVORATORI E ORARIO 
 
n. 46 unità - sedi di Torino 
n.   2 unità - sede di Alessandria 
n.   2 unità - sede di Biella 
n.   2 unità - sede di Cuneo 
n.   1 unità - sede di Novara 
n.   1 unità - sede di Verbania 
n.   1 unità - sede di Vercelli 
 
per un totale di 55 lavoratori con orario di 36 ore settimanali ciascuno. 
 

Avvio delle attività 
 
Da giugno 2013 
 

Durata delle prestazioni 
 
Il progetto non prevede l’instaurazione di alcun tipo di rapporto di lavoro ed avrà una durata di sei 
mesi eventualmente prorogabili una sola volta per un massimo di sei mesi. 
L’utilizzo del lavoratore cesserà comunque non appena terminato il periodo  di trattamento 
previdenziale se tale termine è  antecedente la data di scadenza del progetto. 
 

Assicurazioni ed integrazioni economiche del trattamento retributivo 
 
Sono garantite ai soggetti inseriti nel progetto la copertura contro gli infortuni e di responsabilità 
civile. 
Il contributo a titolo di sussidio, a favore dei lavoratori, ammonta ad € 500,00. La somma è 
comprensiva della quota relativa alle spese per i pasti, ed è cumulabile con l’indennità di mobilità 
percepita. 
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Caratteristiche ed individuazione del lavoratore 
 
Saranno utilizzati i lavoratori individuati dall’Agenzia Piemonte Lavoro, in collaborazione con i 
Centri per l’impiego delle Province competenti per territorio, sulla base dei criteri definiti dalla 
Regione. 
 
I lavoratori dovranno risultare in possesso dell’assolvimento dell’obbligo scolastico (in caso di titolo 
di studio conseguito all’estero è necessario l’attestato di equiparazione) e dei requisiti prescritti per 
l’accesso all’impiego presso l’Amministrazione regionale, tra i quali la cittadinanza italiana (per le 
equiparazioni valgono le norme in materia) ovvero la cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione 
Europea. 
L’Ente si riserva di verificare l’idoneità alle mansioni e la compatibilità fra le mansioni da svolgere e 
le competenze possedute attraverso questionario con domande a risposte multiple e colloquio. 
L’accertamento verterà su materie di cultura generale e su argomenti attinenti le mansioni 
richieste. 
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PROTOCOLLO DI ACCORDO 
PER L’UTILIZZO PRESSO GLI UFFICI DELLA REGIONE PIEMONTE 

DI PERSONALE PERCETTORE DI TRATTAMENTO 
PREVIDENZIALE DI MOBILITA’, EX L 223/91 
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PROTOCOLLO DI ACCORDO 
PER L’UTILIZZO PRESSO GLI UFFICI REGIONALI DI PERSONALE 

PERCETTORE Dl INDENNITÀ Dl MOBILITÀ 
 
La Regione Piemonte e le Organizzazioni sindacali regionali del Piemonte componenti, in 
rappresentanza dei lavoratori, della Commissione regionale di concertazione, ex art. 11, 
L.r. 34/2008: 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale avente per oggetto: ”Contributi a titolo di sussidi 
a favore di lavoratrici e lavoratori in gravi difficoltà economiche. Progetto utilizzo lavoratori in 
mobilità in attività socialmente utili ex art. 7, D.lgs 468/1997 presso i servizi generali operativi della 
Regione Piemonte 
 
preso atto che la predetta deliberazione,  approva di un progetto di attivita’ socialmente 
utili,ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 468, consistente 
nell’utilizzo di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali a seguito di interruzione 
definitiva del contratto di lavoro presso aziende ubicante in piemonte, in prestazioni 
integrative presso i servizi generali operativi della Regione Piemonte; 
 
dato atto che il predetto progetto come previsto dalla citata deliberazione della Giunta 
regionale, è realizzato nell’ambito delle disposizioni previste dall’art. 7 del decreto 
legislativo 21 dicembre 1997, n, 468 (“Disciplina dei lavori socialmente utili a norma della 
legge 24 giugno 1997, n. 96”) così come modificato dall’art. 2 del decreto legislativo 28 
febbraio 2000, n. 81 (“Integrazioni e modifiche della disciplina dei lavori socialmente utili a 
norma dell’articolo 45, comma 2 della legge 17 maggio 1999, n. 144”) e che, pertanto, 
possono rendersene partecipi lavoratori ultracinquantenni percettori di indennità di mobilità 
ai sensi dell’art. 6 e dell’art 7 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (“Norme in materia di cassa 
integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità 
europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia dì mercato del lavoro”), in 
possesso di qualifiche compatibili con le prestazioni da svolgere secondo il maggior 
periodo residuo di trattamento previdenziale; 
 
atteso, pertanto, che il predetto progetto in quanto iniziativa da realizzare nell’ambito della 
sopra richiamata disciplina dei lavori socialmente utili non determina, in alcun modo, 
l’instaurazione di un rapporto di lavoro; 
 
considerato, che la citata deliberazione attribuisce al predetto progetto la qualità di 
intervento di politica attiva del lavoro, a gestione unitaria a livello regionale, a volontaria 
partecipazione da parte di soggetti aventi i requisiti richiesti e, pertanto, non 
pregiudizievole, in nessun caso, dei trattamenti previdenziali in essere a loro favore non 
comportando la sospensione o la cancellazione dalle liste di mobilità; 
 
 
considerata la necessità di rendere maggiormente efficienti i servizi generali operativi della 
Regione Piemonte ed in particolare al fine di migliorare le attività rivolte al primo contatto 
con il pubblico 
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atteso che il non soddisfacimento di tale esigenza pregiudica la qualità delle prestazioni 
rese nei confronti dei cittadini e l’efficace svolgimento di importanti servizi logistici 
all’interno delle strutture regionali; 
 
considerata, altresì, la concomitante e perdurante grave situazione economico-sociale che 
colpisce il territorio regionale piemontese generando perdita di posti di lavoro, instabilità 
occupazionale e massiccio ricorso a trattamenti previdenziali, cosiddetti “ammortizzatori 
sociali”, che determina una significativa riduzione del reddito dei lavoratori coinvolti; 
 
considerato che, nell’ambito delle risorse previste dalla sopra indicata deliberazione, è 
stabilita una quota pari a € 330.000,00 da destinare alla corresponsione di quote di 
contributo a favore di soggetti da utilizzare nelle attività necessarie all’attuazione del 
predetto progetto, di cui la competente Direzione Regionale è, ai sensi del citata 
normativa, l’ente utilizzatore; 
 
dato atto che tale somma è trasferita dalla Regione Piemonte all’Agenzia Piemonte 
Lavoro, la quale garantirà l’erogazione del contributo ai lavoratori partecipanti, nonché 
stipulerà le necessarie assicurazioni contro gli infortuni e di responsabilità civile; 
 
dato atto altresì che l’Agenzia Piemonte Lavoro provvederà, in collaborazione con le 
Province attraverso i Centri per l’Impiego, ad individuare i lavoratori di cui all’art. 1, 
disponibili a partecipare al predetto progetto, trasmettendone i nominativi all’ente 
utilizzatore: “Regione Piemonte - Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio”; 
 
allo scopo di garantire l’adeguato coordinamento, indirizzo e controllo relativo 
all’attuazione dell’iniziativa, sottoscrivono il seguente: 

 
ACCORDO 

 
Art. 1 

 
Le parti convengono sulla rilevanza del progetto di cui in premessa, quale intervento di 
politica attiva del lavoro, a gestione unitaria a livello regionale, volto ad offrire un contributo  
a titolo di sussidio a lavoratori di età superiore a 50 anni prossimi a maturare i requisiti di 
accesso alla pensione, ritrovatisi involontariamente al di fuori dell’attività produttiva a 
causa della crisi economica gravante sul Piemonte e percettori dell’indennità di mobilità ai 
sensi dell’art. 6 e dell’art. 7 della L. 223/1991. 
 
Le parti convengono, altresì, sul valore di pubblica utilità del progetto che si pone, anche 
se in misura parziale e temporanea, a supporto del recupero di efficienza delle attività 
operative presso i servizi logistici della Regione Piemonte. 
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Art. 2 
 
La durata del progetto è di sei mesi a partire dalla data di utilizzo dei lavoratori ed è 
prorogabile una sola volta per ulteriori sei mesi. Il relativo contributo, a favore dei 
lavoratori, è corrisposto mensilmente dall’Agenzia Piemonte Lavoro, ai sensi della 
deliberazione in premessa citata, per le giornate di effettiva presenza. L’Agenzia Piemonte 
Lavoro provvede altresì a stipulare a favore dei lavoratori le necessarie assicurazioni 
contro gli infortuni e di responsabilità civile. 
L’utilizzo dei lavoratori cesserà comunque non appena terminato il periodo residuo di 
trattamento previdenziale se antecedente la data di scadenza del progetto. 
 

Art. 3 
 
Il contributo di cui all’art. 2 ammonta ad € 500,00 e sarà erogato quale sussidio corrisposto 
ai sensi dell’art. 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 
(“Disciplina delle agevolazioni tributarie”). La somma è comprensiva della quota relativa 
alle spese per i pasti, ed è cumulabile con l’indennità di mobilità percepita. 
 
Il parametro di riferimento per la definizione del contributo di cui all’art. 2 è offerto, 
indicativamente, dalla posizione economica della categoria B1 del Contratto collettivo 
nazionale del Comparto Regioni ed Enti locali, al netto dell’ammontare dell’indennità di 
mobilità, ex L. 223/1991, mediamente percepita. 
 

Art. 4 
 
I lavoratori di cui all’art. 1 dovranno risultare in possesso di competenze professionali 
morali e di condotta irreprensibile ai sensi dell’ art. 35 comma 6, D.lgs. n.165/2001 
(“Norme generali sull’ ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni”) tali da assicurare l’efficace svolgimento degli incarichi assegnati. 
I lavoratori dovranno risultare, altresì, in assolvimento dell’obbligo scolastico ed in 
possesso dei requisiti prescritti per l’accesso all’impiego presso l’Amministrazione 
Regionale, tra i quali la cittadinanza italiana ovvero la cittadinanza di uno Stato membro 
dell’Unione Europea. Per le equiparazioni valgono le vigenti norme in materia. 
La Regione Piemonte - Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio si riserva di 
verificare l’idoneità alle mansioni e la compatibilità tra mansioni da svolgere e le 
competenze possedute attraverso questionario con domande a risposte multiple e 
colloquio. L’accertamento verterà su materie di cultura generale e su argomenti attinenti le 
mansioni richieste. 
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Art. 5 
 
L’ente utilizzatore: Regione Piemonte - Direzione Regionale Risorse umane e Patrimonio, 
impiegherà i lavoratori di cui all’art. 1 in: 
 
- attività di supporto agli addetti all’informazione delle sedi centrale e decentrate di Torino, 

Alessandria, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli, 
- attività di supporto agli addetti dell’ufficio posta della sede centrale di Torino, 
- attività di supporto agli addetti al centralino telefonico della sede centrale di Torino, 
 
Il personale volontario sarà utilizzato secondo la seguente dislocazione: 
 
n. 46 unità - sedi di Torino 
n.   2 unità - sede di Alessandria 
n.   2 unità - sede di Biella 
n.   2 unità - sede di Cuneo 
n.   1 unità - sede di Novara 
n.   1 unità - sede di Verbania 
n.   1 unità - sede di Vercelli 
 

Art. 6 
 
L’Agenzia Piemonte Lavoro, ai sensi della deliberazione in premessa citata , in 
collaborazione con i Centri per l’impiego delle Province, provvederà ad individuare i 
lavoratori di cui all’art. 1, disponibili a partecipare al predetto progetto trasmettendone i 
nominativi alla Regione Piemonte - Direzione Regionale Risorse umane e Patrimonio. 
 

Art. 7 
 
L’orario di lavoro è di 36 ore settimanali svolte su 5 giorni con l’articolazione indicata dalla 
Regione, che potrà comprendere l’attuazione di turni. 
Sono riconosciuti 15 giorni lavorativi di riposo per ciascun semestre. Durante il periodo di 
riposo è corrisposto il sussidio. 
Sono, altresì, riconosciuti 10 giorni all’anno di assenza per motivi personali, frazionabili a 
mezza giornata, maturati  in relazione al periodo di utilizzo, durante i quali non viene 
corrisposto il sussidio. E’ facoltà della Regione Piemonte - Direzione Regionale Risorse 
umane e Patrimonio concordare l’eventuale recupero delle ore prestate, in tal caso non 
viene operata la sospensione del sussidio. 
Le assenze per malattia non comportano la sospensione dell’erogazione del sussidio, nel 
caso di assenze per infortunio al lavoratore viene corrisposto il sussidio per le giornate non 
coperte dall’INAIL. 
Le assenze debbono essere documentate con le modalità stabilite dalla Regione 
Piemonte - Direzione Regionale Risorse umane e Patrimonio. 
I lavoratori hanno diritto alle assenze giornaliere previste da disposizioni di legge in 
analogia a quanto stabilito per i dipendenti della Regione Piemonte a tempo determinato. 
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Art. 8 
 
Gli aspetti organizzativi legati all’inserimento iniziale dei lavoratori nelle attività di servizio 
presso le sedi designate e l’attività di servizio prestata nel corso dell’attuazione del 
progetto sono monitorati in accordo tra l’Amministrazione Regionale e le OOSS 
competenti. 
 
Dalla Sede della Regione Piemonte.             Torino 22  Aprile  2011 

 
 

     L’ASSESSORE AL BILANCIO   PER LA SEGRETERIA REGIONALE 
    E FINANZE, RISORSE UMANE         DELLA CGIL DEL PIEMONTE 
E PATRIMONIO, PARI OPPORTUNITA’      (Graziella Rogolino) 
    (Dott. ssa Giovanna Quaglia)                                                 firmato in originale 
                firmato in originale                                                       
 
     L’ASSESSORE REGIONALE    PER LA SEGRETERIA REGIONALE 
    AL LAVORO E FORMAZIONE          DELLA CISL DEL PIEMONTE 
            PROFESSIONALE             (Marcello Maggio) 
          (Dott.ssa Claudia Porchietto)                                                               firmato in originale                                     
            firmato in originale 
         PER LA SEGRETERIA REGIONALE 
                 DELLA UIL DEL PIEMONTE 
               (Teresa Cianciotta) 
                                                                                                              firmato in originale 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 

 
Deliberazione della Conferenza dei Servizi 6 maggio 2013, prot. n. 5727/DB1607 
Comune di Settimo T.se (TO) Soc. Building S.p.A. - Richiesta autorizzazione amministrativa 
ai sensi dell'art. 9 del dlgs 114/98, della L.R. 28/99 smi e dell’art. 15 comma 10 della DCR n. 
191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.1999. 
Conferenza dei Servizi del 17.04.2013 – Lotto A1. 
 
Premesso che: 
il giorno 17 del mese di aprile dell'anno 2013 dalle ore 10.45 alle 11.00 circa, si è riunita presso la 
sala riunioni piano terra della sede regionale di Via Meucci 1 Torino, la seduta decisoria della 
Conferenza dei Servizi, con la partecipazione obbligatoria degli Enti Locali e la presenza facoltativa 
degli Enti ed Associazioni di cui all'art. 9 comma 4 del d.lgs 114/98 convocata preventivamente con 
nota n. 4314/DB1600 del 11.04.2013. 
In data 25.02.2013 (pervenuta in Regione Piemonte il 28.02.2013) la Soc. Building S.p.A. ha 
presentato all'Amministrazione Comunale di Settimo (TO) la richiesta per il rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa per la ridefinizione interna del Centro Commerciale Sequenziale 
G-CC2 di mq. 7.800, ai sensi dell’art. 15 comma 10 della DCR n. 191-43016 del 20/11/2012, 
autorizzato con DCS n. 10980/DB1607 del 12/07/2012, tramite scomposizione della media struttura 
M-SE2 di mq. 800 in due medie strutture, rispettivamente di mq. 450 di superficie di vendita (M-
SE2) e mq. 350 (M-SE1), ubicato nel comparto  A1 della localizzazione L2 (ex L3) del Comune di 
Settimo.  
La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 17.04.2013, dopo una breve discussione, ha 
all'unanimità dei presenti aventi diritto, espresso parere favorevole all'istanza presentata dalla 
Società  Building S.p.A. di rilascio dell'autorizzazione amministrativa per la ridefinizione interna 
del Centro Commerciale Sequenziale G-CC2 di mq. 7.800, ai sensi dell’art. 15 comma 10 della 
DCR n. 191-43016 del 20/11/2012, autorizzato con DCS n. 10980/DB1607 del 12/07/2012, tramite 
scomposizione della media struttura M-SE2 di mq. 800 in due medie strutture, rispettivamente di 
mq. 450 di superficie di vendita (M-SE2) e mq. 350 (M-SE1)), ubicato in Strada Cebrosa, comparto  
A1 della localizzazione L2 (ex L3) del Comune di Settimo  con le seguenti prescrizioni:  
• di fare salve tutte le prescrizioni contenute nelle precedenti deliberazioni di Conferenza dei 
Servizi;  
udita la relazione di conformità alla DCR n. 191-13016 del 20/11/2012 che da ultimo ha modificato 
la DCR n. 563-13414 del 29/10/1999, del rappresentante della Regione Piemonte;  
udita la relazione di conformità, del rappresentante del Comune di  Settimo 
udita la relazione di conformità del rappresentante della Provincia di Torino; 
preso atto delle risultanze dei processi verbali allegati agli atti del procedimento; 
sentiti gli interventi dei rappresentanti degli Enti e delle Associazioni a partecipazione facoltativa; 
visto l'art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 "Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997 n. 59"; 
visti gli artt. 3 e 5 della legge regionale 12 novembre 1999 n. 28 e smi "Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del Commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114"; 
viste le LL.RR. n. 13 del 27/07/2011 e n. 15 del 18/12/2012 di modifica alla L.R. 28/99;  
visti gli artt. 25, 26, 27 della deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 del 20.11.2012 
che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.99 "Indirizzi generali e criteri di 
programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in 
attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114"; 
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visti gli artt. 5, 9, 10, 11 e 12 della deliberazione della Giunta Regionale n. 100-13283 del 3.8.2004 
"Integrazioni e modifiche relative ai procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per grandi 
strutture di vendita di cui all'allegato A della DGR n. 43-29533 del 1.3.2000 – d.lgs 114/98  art. 9 -  
LR 28/99 art. 3 - disposizioni in materia di procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi 
strutture di vendita"; 
vista la Delibera della Conferenza dei Servizi n. 16978 del 2.12.2005, relativa al rilascio 
dell’autorizzazione amministrativa alla Soc. Promocentro Italia SpA per l’attivazione di un centro 
commerciale classico con superficie di vendita di mq. 12000 ubicato nel Comune di Settimo; 
visto l’atto d’obbligo del 3/01/2006, con il quale la Soc. Settimo Sviluppo spa si obbliga a 
corrispondere l’onere aggiuntivo; 
vista la determinazione dirigenziale n. 3/DA1701 del 2.10.2007, che individua, per il comparto A, 
l’ammontare dell’onere aggiuntivo e della relativa ripartizione ai comuni beneficiari, come previsto 
dalla DCR n. 563/99 smi a seguito dei criteri approvati con D.G.R. n.  21-4844 dell’11.12.2006; 
preso atto che le determinazioni dirigenziali nn. 54 del 26.3.2007 e 128/2007 hanno escluso il 
progetto della Soc. Promocentro Italia SpA dalla fase di verifica d’impatto ambientale, ai sensi della 
LR 40/98, per tutto il comparto relativo al parco commerciale “Settimo Retail Park” (lotti: A, B, C, 
D, E); 
vista la Deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 3763/DB1701 del 16/05/2011 che autorizza 
l’attivazione di un centro commerciale classico di mq. 6689 – sub ambito D, e contemporaneamente 
modifica le prescrizioni sulla viabilità delle deliberazioni n. 16978, 16980, 16981, 16982, 16984 del 
2/12/2005, relative ai comparti A, B,C,D ed E del parco commerciale ”Settimo Retail Park”; 
vista la Deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 13348/DB1601 del 3/11/2011 di presa d’atto 
dell’accorpamento di 8 autorizzazioni per medie strutture di vendita in due grandi da mq. 3500 
cadauna all’interno del centro commerciale classico da mq. 12000, ubicato in Strada Cebrosa nel 
Comune di Settimo; 
vista la Deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 10980/DB1607 del 12/07/2012 che autorizza 
l’attivazione di un centro commerciale sequenziale G-CC2 di mq. 7.800, tramite riduzione della 
superficie di vendita del centro commerciale classico G-CC2 di mq. 12.000 (già autorizzato con 
deliberazione della conferenza di ei servizi n. 16978 del 2.12.2005), ubicato in Strada Cerosa, 
comparto  A1 della localizzazione L2 (ex L3) del Comune di Settimo; 
preso atto altresì della determinazione dirigenziale 32 del 30/12/2012 che rilascia l'Autorizzazione 
Urbanistica Regionale alla Soc. Settimo Sviluppo SpA ai sensi dell’art. 26 c. 7 della LR 56/77, a 
seguito della deliberazione n. 13348/DB1607 del 3/11/2011; 
vista la deliberazione n. 21-4844 del 11.12.2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i 
criteri per il riparto dell'onere aggiuntivo dovuto ai sensi dell'art. 15 comma 11 bis della DCR n. 59-
10831 del 24.3.2006; 
vista la LR n. 40/98 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione"; 
vista la DCR n. 211-34747 del 30.7.2008 (Aggiornamento degli allegati alla LR 40/98 a seguito 
dell'entrata in vigore del d.lgs n. 152/2006 come modificato dal d.lgs n. 4/2008); 
vista la DGR n. 63-11032 del 16.3.2009 “Atto di indirizzo inerente l’applicazione delle disposizioni 
regionali in materia di VIA di cui alla LR 40/98”; 
vista la LR n. 56/77 smi art. 26 commi 8 e seguenti, 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria 
presenti alla seduta 

delibera 
1. di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, parere favorevole al rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa richiesta dalla Soc. Building S.p.A per la ridefinizione interna 
del Centro Commerciale Sequenziale G-CC2 di mq. 7.800, ai sensi dell’art. 15 comma 10 della 
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DCR n. 191-43016 del 20/11/2012, autorizzato con DCS n. 10980/DB1607 del 12/07/2012, tramite 
scomposizione della media struttura M-SE2 di mq. 800 in due medie strutture, rispettivamente di 
mq. 450 di superficie di vendita (M-SE2) e mq. 350 (M-SE1)), ubicato in Strada Cebrosa, comparto  
A1 della localizzazione L2 (ex L3) del Comune di Settimo, avente le seguenti caratteristiche: 
a) superficie di vendita Mq. 7.800, tipologia distributiva G-CC2, così composto: 
2 grandi  strutture non alimentari G-SE1  mq. 7000 (da mq 3.500 cadauna)  
1 media struttura  non alimentare M-SE2 mq.   450 (nuova autorizzazione ) 
1 media struttura  non alimentare M-SE1 mq.   350 (nuova autorizzazione 
b) superficie complessiva del centro commerciale mq. 9.932; 
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per la tipologia di strutture distributive grande 
struttura G-CC2 di mq. 7.800, che deve essere: non inferiore a mq. 14.508 pari a posti auto n. 558 di 
cui almeno il 50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell'art. 25 della DCR n. 563-13414 
del 29.10.1999 modificata da ultimo dalla DCR n. 191 -43016 del 20.11.2012; in relazione alla 
superficie utile lorda ed al rispetto dell'art. 21 comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, lo 
standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore alla SUL; in relazione al volume del 
fabbricato la superficie destinata a parcheggi privati non deve essere inferiore a quella prevista dalla 
L. 122/89; 
d) aree carico-scarico merci; 
2. subordinare il rilascio dell’autorizzazione amministrativa facendo salve: 
• tutte le prescrizioni contenute nelle precedenti deliberazioni di Conferenza dei Servizi.  
3. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei 
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla destinazione d'uso. 
Il Comune di Settimo (TO) in ottemperanza al disposto dell'art. 9 del d.lgs 114/98 è tenuto al 
rilascio dell'autorizzazione commerciale entro il termine di centoventi giorni a decorrere dal 
11.04.2013, data di prima convocazione della Conferenza dei Servizi. A norma dell'art. 13 c. 1 e 2 
della DGR n. 4329533 del 1.3.2000 smi, copie delle autorizzazioni dovranno essere trasmesse alla 
Direzione regionale Attività Produttive – Settore Programmazione del settore terziario commerciale. 

 
Il Presidente della Conferenza dei Servizi 

Dirigente Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
Patrizia Vernoni 

 

 SUPPLEMENTO DEL 28 GIUGNO 2013 AL NUMERO 26 DEL 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

75



REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 

 
Deliberazione della Conferenza dei Servizi 6 maggio 2013, prot. n. 5729/DB1607 
Comune di Settimo T.se (TO) Soc. Settimo Sviluppo S.p.A. - Richiesta autorizzazione 
amministrativa ai sensi dell'art. 9 del dlgs 114/98, della L.R. 28/99 smi e dell’art. 15 comma 10 
della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 
29.10.1999. Conferenza dei Servizi del 17.04.2013 – Lotto B. 
 
Premesso che: 
il giorno 17 del mese di aprile dell'anno 2013 dalle ore 11.55 alle 11.10 circa, si è riunita presso la 
sala riunioni piano terra della sede regionale di Via Meucci 1 Torino, la seduta decisoria della 
Conferenza dei Servizi, con la partecipazione obbligatoria degli Enti Locali e la presenza facoltativa 
degli Enti ed Associazioni di cui all'art. 9 comma 4 del d.lgs 114/98 convocata preventivamente con 
nota n. 4620/DB1600 del 11.04.2013. 
In data 14.03.2013 (pervenuta in Regione Piemonte il 18.03.2013) la Soc. Settimo Sviluppo S.p.A. 
ha presentato all'Amministrazione Comunale di Settimo (TO) la richiesta per il rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa la ridefinizione della composizione interna del  centro 
commerciale sequenziale, Sub Ambito B, tipologia G-CC2 di mq. 10.000, ai sensi dell’art. 15 
comma 10 della DCR n. 191-43016 del 20/11/2012, autorizzato con DCS n. 16980/DB17.1 del 
2/12/2005,  tramite scomposizione della grande struttura G-SE3 di mq . 5.000 (Aut. comunale n. 69 
del 21/12/05) in una grande struttura (G-SE2) di mq. 3.800 di s.v. e una media struttura (M-SE3) di 
mq. 1.200 di s.v., ubicato in strada Cerosa, sub-ambito B della localizzazione L2 (ex L3) del 
Comune di Settimo.  
La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 17.04.2013, dopo una breve discussione, ha 
all'unanimità dei presenti aventi diritto, espresso parere favorevole all'istanza presentata dalla 
Società  Settimo Sviluppo S.p.A. di rilascio dell'autorizzazione amministrativa per la ridefinizione 
della composizione interna del  centro commerciale sequenziale, Sub Ambito B, tipologia G-CC2 di 
mq. 10.000, ai sensi dell’art. 15 comma 10 della DCR n. 191-43016 del 20/11/2012, autorizzato con 
DCS n. 16980/DB17.1 del 2/12/2005,  tramite scomposizione della grande struttura G-SE3 di mq . 
5.000 (Aut. comunale n. 69 del 21/12/05) in una grande struttura (G-SE2) di mq. 3.800 di s.v. e una 
media struttura (M-SE3) di mq. 1.200 di s.v., ubicato in strada Cerosa, nella localizzazione L2 (ex 
L3) del Comune di Settimo, con le seguenti prescrizioni:  
• di fare salve tutte le prescrizioni contenute nelle precedenti deliberazioni di Conferenza dei 
Servizi;  
udita la relazione di conformità alla DCR n. 191-13016 del 20/11/2012 che da ultimo ha modificato 
la DCR n. 563-13414 del 29/10/1999, del rappresentante della Regione Piemonte;  
udita la relazione di conformità, del rappresentante del Comune di  Settimo 
udita la relazione di conformità del rappresentante della Provincia di Torino; 
preso atto delle risultanze dei processi verbali allegati agli atti del procedimento; 
sentiti gli interventi dei rappresentanti degli Enti e delle Associazioni a partecipazione facoltativa; 
visto l'art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 "Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997 n. 59"; 
visti gli artt. 3 e 5 della legge regionale 12 novembre 1999 n. 28 e smi "Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del Commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114"; 
viste le LL.RR. n. 13 del 27/07/2011 e n. 15 del 18/12/2012 di modifica alla L.R. 28/99; 
visti gli artt. 25, 26, 27 della deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 del 20.11.2012 
che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.99 "Indirizzi generali e criteri di 
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programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in 
attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114"; 
visti gli artt. 5, 9, 10, 11 e 12 della deliberazione della Giunta Regionale n. 100-13283 del 3.8.2004 
"Integrazioni e modifiche relative ai procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per grandi 
strutture di vendita di cui all'allegato A della DGR n. 43-29533 del 1.3.2000 – d.lgs 114/98  art. 9 -  
LR 28/99 art. 3 - disposizioni in materia di procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi 
strutture di vendita"; 
vista la Delibera della Conferenza dei Servizi n. 16980 del 2.12.2005, relativa al rilascio 
dell’autorizzazione amministrativa alla Soc. Promocentro Italia SpA per l’attivazione di un centro 
commerciale sequenziale con superficie di vendita di mq. 10.000 ubicato nel Comune di Settimo; 
vista la determinazione dirigenziale n. 4/DA1701 del 2.10.2007, che individua, per il comparto B, 
l’ammontare dell’onere aggiuntivo e della relativa ripartizione ai comuni beneficiari, come previsto 
dalla DCR n. 563/99 smi a seguito dei criteri approvati con D.G.R. n.  21-4844 dell’11.12.2006; 
preso atto che le determinazioni dirigenziali nn. 54 del 26.3.2007 e 128/2007 hanno escluso il 
progetto della Soc. Promocentro Italia SpA dalla fase di verifica d’impatto ambientale, ai sensi della 
LR 40/98, per tutto il comparto relativo al parco commerciale “Settimo Retail Park” (lotti: 
A,B,C,D,E); 
preso atto altresì della determinazione dirigenziale n. 745 del 4/12/2008 che rilascia 
l'Autorizzazione Urbanistica Regionale alla Soc. Settimo Sviluppo SpA ai sensi dell’art. 26 c. 7 
della LR 56/77, a seguito della deliberazione n. 16980 del 2.12.2005; 
vista la Deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 3763/DB1701 del 16/05/2011 che autorizza 
l’attivazione di un centro commerciale classico di mq. 6689 – sub ambito D, e contemporaneamente 
modifica le prescrizioni sulla viabilità delle deliberazioni n. 16978, 16980, 16981, 16982, 16984 del 
2/12/2005, relative ai comparti A, B,C,D ed E del parco commerciale ”Settimo Retail Park”; 
vista la deliberazione n. 21-4844 del 11.12.2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i 
criteri per il riparto dell'onere aggiuntivo dovuto ai sensi dell'art. 15 comma 11 bis della DCR n. 59-
10831 del 24.3.2006; 
vista la LR n. 40/98 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione"; 
vista la DCR n. 211-34747 del 30.7.2008 (Aggiornamento degli allegati alla LR 40/98 a seguito 
dell'entrata in vigore del d.lgs n. 152/2006 come modificato dal d.lgs n. 4/2008); 
vista la DGR n. 63-11032 del 16.3.2009 “Atto di indirizzo inerente l’applicazione delle disposizioni 
regionali in materia di VIA di cui alla LR 40/98”; 
vista la LR n. 56/77 smi art. 26 commi 8 e seguenti, 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria 
presenti alla seduta 

delibera 
1. di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, parere favorevole al rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa richiesta dalla Soc. Settimo Sviluppo S.p.A per la ridefinizione 
della composizione interna del  centro commerciale sequenziale, Sub Ambito B, tipologia G-CC2 di 
mq. 10.000, ai sensi dell’art. 15 comma 10 della DCR n. 191-43016 del 20/11/2012, autorizzato con 
DCS n. 16980/DB17.1 del 2/12/2005,  tramite scomposizione della grande struttura G-SE3 di mq . 
5.000 (Aut. comunale n. 69 del 21/12/05) in una grande struttura (G-SE2) di mq. 3.800 di s.v. e una 
media struttura (M-SE3) di mq. 1.200 di s.v., ubicato in strada Cerosa, nella localizzazione L2 (ex 
L3) del Comune di Settimo, avente le seguenti caratteristiche: 
a) superficie di vendita Mq. 10.000, tipologia distributiva G-CC2, così composto: 
1 grande  struttura non alimentare G-SE3 mq. 5000 (attiva e operante)  
1 grande  struttura non alimentare G-SE2 mq. 3800 (nuova autorizzazione) 
1 media struttura  non alimentare M-SE3 mq. 1200 (nuova autorizzazione) 
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b) superficie complessiva del centro commerciale mq. 11.091; 
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per la tipologia di strutture distributive grande 
struttura G-CC2 di mq. 10.000, che deve essere: non inferiore a mq. 18.044 pari a posti auto n. 694 
di cui almeno il 50% pubblici, secondo le prescrizioni contenute nell'art. 25 della DCR n. 563-
13414 del 29.10.1999 modificata da ultimo dalla DCR n. 191 -43016 del 20.11.2012; in relazione 
alla superficie utile lorda ed al rispetto dell'art. 21 comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i, 
lo standard dei parcheggi pubblici non deve essere inferiore alla SUL; in relazione al volume del 
fabbricato la superficie destinata a parcheggi privati non deve essere inferiore a quella prevista dalla 
L. 122/89; 
d) aree carico-scarico merci; 
2. subordinare il rilascio dell’autorizzazione amministrativa facendo salve: 
• tutte le prescrizioni contenute nelle precedenti deliberazioni di Conferenza dei Servizi.  
3. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei 
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla destinazione d'uso. 
Il Comune di Settimo (TO) in ottemperanza al disposto dell'art. 9 del d.lgs 114/98 è tenuto al 
rilascio dell'autorizzazione commerciale entro il termine di centoventi giorni a decorrere dal 
11.04.2013, data di prima convocazione della Conferenza dei Servizi. A norma dell'art. 13 c. 1 e 2 
della DGR n. 4329533 del 1.3.2000 smi, copie delle autorizzazioni dovranno essere trasmesse alla 
Direzione regionale Attività Produttive – Settore Programmazione del settore terziario commerciale. 

 
Il Presidente della Conferenza dei Servizi 

Dirigente Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
Patrizia Vernoni 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 

 
Deliberazione della Conferenza dei Servizi 12 giugno 2013, prot. n. 7640/DB1607 
Comune di Gravellona Toce (VCO) Soc. Comet S.r.L. - Richiesta autorizzazione 
amministrativa ai sensi dell'art. 9 del dlgs 114/98, della L.R. 28/99 smi e della DCR n. 191-
43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.1999. 
Modifica delle prescrizioni relative alla ripartizi one degli oneri aggiuntivi dovuti. Conferenza 
dei Servizi del 6.06.2013. 
 
Premesso che: 
il giorno 6 del mese di giugno dell'anno 2013 alle ore 11.50 circa, si è riunita presso la sala riunioni 
del piano terra della sede regionale di Via Meucci 1 Torino, la seduta decisoria della Conferenza dei 
Servizi, con la partecipazione obbligatoria degli Enti Locali e la presenza facoltativa degli Enti ed 
Associazioni di cui all'art. 9 comma 4 del d.lgs 114/98 convocata preventivamente con nota n. 
7015/DB1607 del 31.05.2013. 
Con nota del 15.04.2013 prot. n. 3795 (pervenuta in Regione Piemonte il 22.04.2013) il Comune di 
Gravellona Toce ha richiesto la convocazione dell’attuale seduta  della Conferenza dei servizi per la 
modifica delle prescrizione della DCS n. 17791/DB1607 del 17 dicembre 2012, relativamente alla 
ripartizione degli oneri aggiuntivi. 
In tale deliberazione, il computo degli oneri aggiuntivi dovuti dalla società Comet Srl per 
l’ampliamento della grande struttura G-SE1 da mq. 2650 a mq. 2833 ubicata in una localizzazione 
L2, effettuato ai sensi dell’art. 2 comma 12 e dell’art. 4  comma 1 lett. c) della DGR n. 21-4844 
dell’11/12/2006, era risultato pari ad una somma di € 1.140, suddivisi, ai sensi della sopra citata 
deliberazione , tra il comune sede ed i comuni contermini. 
A seguito dell’adozione da parte del Comune di Gravellona Toce dei nuovi Criteri commerciali ex 
art. 8 comma 3 del D.Lgs 114/98 e delle successive Varianti al PRGC nn. 4 e 5 del 6/03/2013 di 
adeguamento a tali criteri, la localizzazione L2, ove ricade il Parco Commerciale dei Laghi, è stata 
riclassificata  come addensamento commerciale urbano forte A3 e, per quanto riguarda il computo 
degli oneri aggiuntivi dovuti, si rende necessario effettuare una nuova ripartizione della somma 
degli oneri aggiuntivi della DCS n.  17791/DB1607 del 17 dicembre 2012, applicando l’art. 4 
comma 1 lett. c) della DGR n. 21-4844 dell’11/12/2006. 
La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 6.06.2013, dopo una breve discussione, ha all'unanimità 
dei presenti aventi diritto, espresso parere favorevole alla richiesta del Comune di Gravellona Toce 
di modifica della prescrizione di  cui al punto 2 del deliberato della DCS n. 17791/DB1607 del 17 
dicembre 2012 nella parte “Euro 855,00 corrispondente al 75% degli oneri aggiuntivi da ripartire 
all’attivazione della grande struttura commerciale e così ripartiti: 
♦Euro  385,00  corrispondente al 45% del 75% degli oneri, al comune sede dell’intervento; 
♦Euro  470,00 corrispondente al 55% del 75% degli oneri ai comuni limitrofi: Baveno, Casale 
Corte Cerro, Mergozzo, Omega, Ornavasso, Stresa, Verbania.” 
con la seguente: 
“alla corresponsione al Comune di Gravellona Toce della somma di € 855, pari al 75% degli oneri 
aggiuntivi dovuti e richiamando e confermando contestualmente tutte le altre prescrizioni contenute 
nella delibera della Conferenza dei Servizi n. 17791/DB1607 del 17 dicembre 2012”. 
Udita la relazione di conformità alla DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato 
la DCR n. 563-13414 del 29.10.99, del rappresentante della Regione Piemonte; 
acquisita la relazione di conformità del rappresentante del Comune di  Gravellona Toce, pervenuto 
con nota prot. n. 5536 del 31/06/2013; 
acquisita il parere favorevole del rappresentante della Provincia del Verbano Cusio Ossola, ai sensi 
dell’art. 11 comma 1 della DGR n. 43-29533 smi ; 
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preso atto delle risultanze dei processi verbali allegati agli atti del procedimento; 
sentiti gli interventi dei rappresentanti degli Enti e delle Associazioni a partecipazione facoltativa; 
visto l'art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 "Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997 n. 59"; 
visti gli artt. 3 e 5 della legge regionale 12 novembre 1999 n. 28 e smi "Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del Commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114"; 
visti gli artt. 6,14,15,17,23,24,25,26,27 e Ulteriori disposizioni della deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 
29.10.99 "Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l'insediamento del 
commercio al dettaglio in sede fissa, in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114"; 
visti gli artt. 5, 9, 10, 11 e 12 della deliberazione della Giunta Regionale n. 100-13283 del 3.8.2004 
"Integrazioni e modifiche relative ai procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per grandi 
strutture di vendita di cui all'allegato A della DGR n. 43-29533 del 1.3.2000 – d.lgs 114/98  art. 9 -  
LR 28/99 art. 3 - disposizioni in materia di procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi 
strutture di vendita"; 
vista la Deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 9293/DB17.1 del 1/08/2003 che autorizza 
l’attivazione di un centro commerciale classico di mq. 9959 (tipologia G-CC2), ubicato in via 
Stampa n. 62/a nel comune di Gravellona Toce; 
vista la determinazione dirigenziale n. 301 del 8/08/2003 di esclusione dalla fase di valutazione 
ambientale del progetto per l’attivazione del centro commerciale classico di mq. 9959, (tipologia G-
CC2), ubicato in via Stampa n. 62/a nel comune di Gravellona Toce; 
vista  la determinazione dirigenziale n. 66/17.1 del 21/04/2004 di autorizzazione urbanistica 
regionale relativa all’ l’attivazione del centro commerciale classico di mq. 9959, (tipologia G-CC2); 
vista Deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 17791/DB1607 del 17 dicembre 2012 che ha 
accolta l’istanza presentata dalla società Comet S.r.L. relativa alla modifica di esercizi all’interno 
del centro commerciale “Parco Commerciale dei Laghi” con superficie di vendita di mq. 9.281, 
tramite accorpamento di due medie ed un esercizio di vicinato in una media di mq. 736 ed 
ampliamento di una grande struttura G-SE1 da mq. 2.650 a mq 2.833, ubicato in Via Dei Trattati di 
Roma a Gravellona Toce in un localizzazione L2; 
vista la deliberazione n. 21-4844 del 11.12.2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i 
criteri per il riparto dell'onere aggiuntivo dovuto ai sensi dell'art. 15 comma 11 bis della DCR n. 59-
10831 del 24.3.2006; 
vista la LR n. 40/98 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione"; 
vista la DCR n. 211-34747 del 30.7.2008 (Aggiornamento degli allegati alla LR 40/98 a seguito 
dell'entrata in vigore del d.lgs n. 152/2006 come modificato dal d.lgs n. 4/2008); 
vista la DGR n. 63-11032 del 16.3.2009 “Atto di indirizzo inerente l’applicazione delle disposizioni 
regionali in materia di VIA di cui alla LR 40/98”; 
vista la LR n. 56/77 smi art. 26 commi 8 e seguenti, 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria 
presenti alla seduta 

delibera 
1. di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, parere favorevole alla richiesta del Comune 
di Gravellona Toce di modifica della prescrizione di  cui al punto 2 del deliberato della DCS n. 
17791/DB1607 del 17 dicembre 2012, relativamente alla ripartizione degli oneri aggiuntivi, per 
l'autorizzazione amministrativa richiesta dalla Società Soc. Comet S.r.L. di modifica di esercizi 
all’interno del centro commerciale “Parco Commerciale dei Laghi” con superficie di vendita di mq. 
9.281, già autorizzata a seguito della DCS n. 9293/17.1 del 1 agosto 2003, tramite accorpamento di 
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due medie strutture ed un esercizio di vicinato in una media di mq. 736 ed ampliamento di una 
grande struttura G-SE1 da mq. 2.650 a mq 2.833, ubicato in Via Dei Trattati di Roma a Gravellona 
Toce - Settore non alimentare, nella parte “Euro 855,00 corrispondente al 75% degli oneri 
aggiuntivi da ripartire all’attivazione della grande struttura commerciale e così ripartiti: 
♦Euro  385,00  corrispondente al 45% del 75% degli oneri, al comune sede dell’intervento; 
♦Euro  470,00 corrispondente al 55% del 75% degli oneri ai comuni limitrofi: Baveno, Casale 
Corte Cerro, Mergozzo, Omega, Ornavasso, Stresa, Verbania.” 
con la seguente: 
“alla corresponsione al comune di Gravellona Toce della somma di € 855, pari al 75% degli oneri 
aggiuntivi dovuti e richiamando e confermando contestualmente tutte le altre prescrizioni contenute 
nella delibera della Conferenza dei Servizi n. 17791/DB1607 del 17 dicembre 2012 
2. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei 
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla destinazione d'uso. 
 

Il Presidente della Conferenza dei Servizi 
Dirigente Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale 

Patrizia Vernoni 
 

 SUPPLEMENTO DEL 28 GIUGNO 2013 AL NUMERO 26 DEL 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

81



REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 
Deliberazione della Conferenza dei Servizi 19 giugno 2013, prot. n. 7936/DB1607 
Comune di Alessandria (AL) - Soc. Self G1 S.r.l. - Richiesta autorizzazione amministrativa ai 
sensi dell'art. 9 del D.Lgs 114/98, della L.R. 28/99 smi e dell’art. 15 comma 7 lett. a) della 
DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 
29.10.1999. Conferenza dei Servizi del 13.06.2013. 
 
Premesso che: 
il giorno 13 del mese di giugno dell'anno 2013 dalle ore 10.30 alle 10.50 circa, si è riunita presso la 
sala riunioni piano terra della sede regionale di Via Meucci 1 Torino, la seduta decisoria della 
Conferenza dei Servizi, con la partecipazione obbligatoria degli Enti Locali e la presenza 
facoltativa degli Enti ed Associazioni di cui all'art. 9 comma 4 del d.lgs 114/98 convocata 
preventivamente con nota n. 7312/DB1600 del 6.06.2013. 
In data 25.03.2013 (pervenuta in Regione Piemonte il 26.03.2013) la Soc. Self G1 S.r.l ha 
presentato all'Amministrazione Comunale di Alessandria la richiesta per il rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa relativa all’ampliamento di una grande struttura commerciale da 
mq. 3.499 (G-SE1)  a mq. 4.500 (G-SE2),  con conseguente riduzione della superficie di vendita di 
una media struttura da mq. 1.338 (M-SE3) a mq. 337 (M-SE1) all’interno del centro commerciale 
classico di mq. 4.837 (autorizzato con deliberazione dei Servizi n. 5444/DB1701 del 28/07/2009), 
ubicato in un addensamento A3 in Via Giordano Bruno nel Comune di Alessandria. 
La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 13.06.2013, dopo una breve discussione, ha 
all'unanimità dei presenti aventi diritto, espresso parere favorevole all'istanza presentata dalla 
Società  Self G1 S.r.l, con le seguenti prescrizioni:  
1) il rilascio dell’autorizzazione amministrativa è subordinata: 
- alla sottoscrizione un atto d’obbligo registrato nel quale è dettagliato l’impegno da parte della 
società Self G1 S.r.l. alla corresponsione, quale onere aggiuntivo previsto dall’art. 3 comma 3bis 
della LR 28/99 e smi, in applicazione dei criteri approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione 
n. 21-4844 del 24.3.2006, dell’importo di Euro € 19.749,00 destinati al perseguimento degli 
obiettivi di legge (art. 18 e 19 della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012) della riqualificazione e 
rivitalizzazione e promozione del tessuto commerciale esistente, e cosi ripartiti: 
• Euro 4.397,00 corrispondente al 25% degli oneri aggiuntivi da versare nel fondo regionale per 
la qualificazione del commercio  (art. 18 c.1 lett. b) bis della LR 28/99 di cui: 
♦ Euro 1.481,00 corrispondente al 30% del 25% al rilascio dell’autorizzazione commerciale, da 
parte della Società, alla Regione Piemonte Piazza Castello 165 Torino sul 
c/c bancario n. 40777516 - IBAN – IT94V0200801044000040777516 
oppure 
c/c postale n. 10364107 - IBAN – IT78F0760101000000010364107 
indicando la seguente causale di versamento:  
“ art. 18bis comma 4 della LR 28/99 smi – Acconto oneri aggiuntivi”; 
♦ Euro 3.456,00 corrispondente al 70% del 25% all’attivazione della grande struttura di vendita 
alla Regione Piemonte Piazza Castello 165 Torino sul  
c/c bancario n. 40777516 - IBAN – IT94V0200801044000040777516 
oppure 
c/c postale n. 10364107 - IBAN – IT78F0760101000000010364107 
indicando la seguente causale di versamento:  
“art. 18bis comma 4 della LR 28/99 smi – Saldo oneri aggiuntivi”; 
•    Euro 14.812,00 corrispondente al 75% degli oneri aggiuntivi da assegnare al comune sede  
all’attivazione della grande struttura commerciale; 
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- alla sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato, nell’attesa che la Giunta Regionale approvi i 
propri criteri, ai sensi dell’art. 3 comma 3ter della LR 28/1999, nel quale è dettagliato l’impegno da 
parte della Società Self G1 S.r.l alla corresponsione, ai sensi del sopra citato art. 3, di una quota per 
le compensazioni ambientali computata in una percentuale compresa tra il 5 e il 10% degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, destinata alla certificazione della compatibilità energetica e 
ambientale e all’indennizzo dell’irreversibilità non diversamente compensabili; 
- alla presentazione contestuale della SCIA in riduzione della media struttura di vendita da mq. 
1.338 a mq. 337; 
-  sono altresì fatte salve tutte le altre prescrizioni contenute nella precedente deliberazione di 
Conferenza dei Servizi.  
Udita la relazione di conformità alla DCR n. 191-13016 del 20/11/2012 che da ultimo ha modificato 
la DCR n. 563-13414 del 29/10/1999, del rappresentante della Regione Piemonte;  
udita la relazione di conformità, del rappresentante del Comune di  Alessandria; 
acquisito il parere di conformità del rappresentante della Provincia di Alessandria, pervenuto in 
data 4/06/2013 prot. n. 7161/DB1607; 
preso atto delle risultanze dei processi verbali allegati agli atti del procedimento; 
sentiti gli interventi dei rappresentanti degli Enti e delle Associazioni a partecipazione facoltativa; 
visto l'art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 "Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997 n. 59"; 
visti gli artt. 3 e 5 della legge regionale 12 novembre 1999 n. 28 e smi "Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del Commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114"; 
viste le LL.RR. n. 13 del 27/07/2011 e n. 15 del 18/12/2012 di modifica alla L.R. 28/99;  
visti gli artt. 25, 26, 27 della deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 del 20.11.2012 
che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.99 "Indirizzi generali e criteri di 
programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in 
attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114"; 
visti gli artt. 5, 9, 10, 11 e 12 della deliberazione della Giunta Regionale n. 100-13283 del 3.8.2004 
"Integrazioni e modifiche relative ai procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per grandi 
strutture di vendita di cui all'allegato A della DGR n. 43-29533 del 1.3.2000 – d.lgs 114/98  art. 9 -  
LR 28/99 art. 3 - disposizioni in materia di procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi 
strutture di vendita"; 
vista la Delibera della Conferenza dei Servizi n. 5444/DB1701 del 28.07.2009, relativa al rilascio 
dell’autorizzazione amministrativa alla Soc. Self G1 S.r.l. per l’attivazione di un centro 
commerciale classico con superficie di vendita di mq. 4.837, composto da una G-SE1 di mq. 3.499 
e una M-SE3 di mq. 1.338 edz ubicato nel Comune di Alessandria; 
  vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 10.1.2010 di esclusione del progetto del centro 
commerciale classico di mq. 4837 dalla fase di verifica d’impatto ambientale, ai sensi della LR 
40/98;  
preso atto altresì della determinazione dirigenziale n. 279 del 23/12/2010 che rilascia 
l'Autorizzazione Urbanistica Regionale alla Soc. Self G1 S.r.l. ai sensi dell’art. 26 c. 7 della LR 
56/77, a seguito della deliberazione n. 5444/DB1701 del 28.07.2009; 
vista la deliberazione n. 21-4844 del 11.12.2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i 
criteri per il riparto dell'onere aggiuntivo dovuto ai sensi dell'art. 15 comma 11 bis della DCR n. 59-
10831 del 24.3.2006; 
vista la LR n. 40/98 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione"; 
vista la DCR n. 211-34747 del 30.7.2008 (Aggiornamento degli allegati alla LR 40/98 a seguito 
dell'entrata in vigore del d.lgs n. 152/2006 come modificato dal d.lgs n. 4/2008); 
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vista la DGR n. 63-11032 del 16.3.2009 “Atto di indirizzo inerente l’applicazione delle disposizioni 
regionali in materia di VIA di cui alla LR 40/98”; 
vista la LR n. 56/77 smi art. 26 commi 8 e seguenti, 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria 
presenti alla seduta 

delibera 
1. di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, parere favorevole al rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa richiesta dalla Società  Self G1 S.r.l relativa all’ampliamento di 
una grande struttura commerciale da mq. 3.499 (G-SE1)  a mq. 4.500 (G-SE2),  a seguito di 
contestuale riduzione della superficie di vendita di una media struttura da mq. 1.338 (M-SE3) a mq. 
337 (M-SE1) all’interno del centro commerciale classico di mq. 4.837 (autorizzato con 
deliberazione dei Servizi n. 5444/DB1701 del 28/07/2009), ubicato in un addensamento A3 in Via 
Giordano Bruno nel Comune di Alessandria, che assume le seguenti caratteristiche: 
a) superficie di vendita del centro commerciale classico  mq. 4.837 composto da: 
1 grande struttura non alimentare G-SE1 di mq. 4.500 
1 media struttura non alimentare M-SE1 di mq. 337 
b) superficie complessiva del centro commerciale mq. 7.106; 
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per la tipologia di struttura distributiva grande 
struttura centro commerciale classico (GCC1) superficie di vendita mq. 4.837 deve essere non 
inferiore a mq. 9568 pari a posti auto n. 368 di cui almeno il 50% pubblici, secondo le prescrizioni 
contenute nell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 modificata da ultimo dalla DCR n. 
191-430161 del 20.11.2012; in relazione alla superficie utile lorda ed al rispetto dell’art. 21 comma 
1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i,  lo standard dei parcheggi pubblici non deve essere 
inferiore alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la superficie destinata a parcheggi privati 
non deve essere inferiore a quella prevista dalla L. 122/89;  
d) aree carico-scarico merci; 
2. subordinare il rilascio dell’autorizzazione amministrativa: 
- alla sottoscrizione un atto d’obbligo registrato nel quale è dettagliato l’impegno da parte della 
società Self G1 S.r.l. alla corresponsione, quale onere aggiuntivo previsto previsto dall’art. 3 
comma 3bis della LR 28/99 e smi, in applicazione dei criteri approvati dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 21-4844 del 24.3.2006, dell’importo di Euro € 19.749,00 destinati al 
perseguimento degli obiettivi di legge (art. 18 e 19 della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012) della 
riqualificazione e rivitalizzazione e promozione del tessuto commerciale esistente, e cosi ripartiti: 
• Euro 4.397,00 corrispondente al 25% degli oneri aggiuntivi da versare nel fondo regionale per 
la qualificazione del commercio  (art. 18 c.1 lett. b) bis della LR 28/99) di cui: 
♦ Euro 1.481,00 corrispondente al 30% del 25% al rilascio dell’autorizzazione commerciale, da 
parte della Società, alla Regione Piemonte Piazza Castello 165 Torino sul 
c/c bancario n. 40777516 - IBAN – IT94V0200801044000040777516 
oppure 
c/c postale n. 10364107 - IBAN – IT78F0760101000000010364107 
indicando la seguente causale di versamento:  
“ art. 18bis comma 4 della LR 28/99 smi – Acconto oneri aggiuntivi”; 
♦ Euro 3.456,00 corrispondente al 70% del 25% all’attivazione della grande struttura di vendita 
alla Regione Piemonte Piazza Castello 165 Torino sul  
c/c bancario n. 40777516 - IBAN – IT94V0200801044000040777516 
oppure 
c/c postale n. 10364107 - IBAN – IT78F0760101000000010364107 
indicando la seguente causale di versamento:  
“art. 18bis comma 4 della LR 28/99 smi – Saldo oneri aggiuntivi”; 
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• Euro 14.812,00 corrispondente al 75% degli oneri aggiuntivi da assegnare al comune sede  
all’attivazione della grande struttura commerciale; 
- alla sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato, nell’attesa che la Giunta Regionale approvi i 
propri criteri, ai sensi dell’art. 3 comma 3ter della LR 28/1999, nel quale è dettagliato l’impegno da 
parte della Società Self G1 S.r.l alla corresponsione, ai sensi del sopra citato art. 3, di una quota per 
le compensazioni ambientali computata in una percentuale compresa tra il 5 e il 10% degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, destinata alla certificazione della compatibilità energetica e 
ambientale e all’indennizzo dell’irreversibilità non diversamente compensabili; 
- alla presentazione contestuale della SCIA in riduzione della media struttura di vendita da mq. 
1.338 a mq. 337, facendo salve tutte le altre prescrizioni contenute nella precedente deliberazione di 
Conferenza dei Servizi; 
3. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei 
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla destinazione d'uso. 
Il Comune di Alessandria (AL) in ottemperanza al disposto dell'art. 9 del d.lgs 114/98 è tenuto al 
rilascio dell'autorizzazione commerciale entro il termine di centoventi giorni a decorrere dal 
6.06.2013, data di prima convocazione della Conferenza dei Servizi. A norma dell'art. 13 c. 1 e 2 
della DGR n. 4329533 del 1.3.2000 smi, copie delle autorizzazioni dovranno essere trasmesse alla 
Direzione regionale Attività Produttive – Settore Programmazione del settore terziario 
commerciale. 
 

Il Presidente della Conferenza dei Servizi 
Dirigente Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale 

Patrizia Vernoni 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 
Deliberazione della Conferenza dei Servizi 19 giugno 2013, prot. n. 7937/DB1607 
Comune di Casale Monferrato (AL) - Soc. Altacasale S.r.l. - Richiesta autorizzazione 
amministrativa ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs 114/98, della L.R. 28/99 smi e dell’art. 15 comma 
10 lett. a) della DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-
13414 del 29.10.1999. Conferenza dei Servizi del 13.06.2013. 
 
Premesso che: 
il giorno 13 del mese di giugno dell'anno 2013 dalle ore 11.00 alle 11.15 circa, si è riunita presso la 
sala riunioni piano terra della sede regionale di Via Meucci 1 Torino, la seduta decisoria della 
Conferenza dei Servizi, con la partecipazione obbligatoria degli Enti Locali e la presenza 
facoltativa degli Enti ed Associazioni di cui all'art. 9 comma 4 del d.lgs 114/98 convocata 
preventivamente con nota n. 7312/DB1600 del 6.06.2013. 
In data 26.03.2013 (pervenuta in Regione Piemonte il 29.04.2013) la Soc. Altacasale S.r.l ha 
presentato all'Amministrazione Comunale di Casale Monferrato la richiesta per il rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa relativa alla ridefinizione della composizione interna del centro 
commerciale classico “la Cittadella”  di mq. 12.000, tipologia G-CC2 (autorizzato con 
deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 7095/17.1 del 7/06/2004), tramite accorpamento di 
nove esercizi di vicinato in due medie strutture di vendita rispettivamente di mq. 398 (M-SE1) e 
mq. 531(M-SE2) e conseguente variazione del numero degli esercizi del centro commerciale, 
ubicato in località San Bernardino (localizzazione L2) del Comune di Casale Monferrato. 
La Conferenza dei Servizi, nella seduta del 13.06.2013, dopo una breve discussione, ha 
all'unanimità dei presenti aventi diritto, espresso parere favorevole all'istanza presentata dalla 
Società  Altacasale S.r.l di rilascio dell’autorizzazione amministrativa relativa alla ridefinizione 
della composizione interna del centro commerciale classico “la Cittadella”  di mq. 12.000 
(autorizzato con deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 7095/17.1 del 7/06/2004), tipologia 
G-CC2, tramite accorpamento di nove esercizi di vicinato in due medie strutture di vendita 
rispettivamente di mq. 398 (M-SE1) e mq. 531(M-SE2) e conseguente variazione del numero degli 
esercizi del centro commerciale, ubicato in località San Bernardino (localizzazione L2) del Comune 
di Casale Monferrato, con le seguenti prescrizioni:  
• di fare salve le prescrizioni contenute nella precedente deliberazione di Conferenza dei Servizi. 
Udita la relazione di conformità alla DCR n. 191-13016 del 20/11/2012 che da ultimo ha modificato 
la DCR n. 563-13414 del 29/10/1999, del rappresentante della Regione Piemonte;  
udita la relazione di conformità, del rappresentante del Comune di  Casale Monferrato; 
acquisito il parere di conformità del rappresentante della Provincia di Alessandria, pervenuto in 
data 21/05/2013 prot. n. 6621/DB1607; 
preso atto delle risultanze dei processi verbali allegati agli atti del procedimento; 
sentiti gli interventi dei rappresentanti degli Enti e delle Associazioni a partecipazione facoltativa; 
visto l'art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114 "Riforma della disciplina relativa al 
settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997 n. 59"; 
visti gli artt. 3 e 5 della legge regionale 12 novembre 1999 n. 28 e smi "Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del Commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114"; 
viste le LL.RR. n. 13 del 27/07/2011 e n. 15 del 18/12/2012 di modifica alla L.R. 28/99;  
visti gli artt. 25, 26, 27 della deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 del 20.11.2012 
che da ultimo ha modificato la DCR n. 563-13414 del 29.10.99 "Indirizzi generali e criteri di 
programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in 
attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114"; 
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visti gli artt. 5, 9, 10, 11 e 12 della deliberazione della Giunta Regionale n. 100-13283 del 3.8.2004 
"Integrazioni e modifiche relative ai procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per grandi 
strutture di vendita di cui all'allegato A della DGR n. 43-29533 del 1.3.2000 – d.lgs 114/98  art. 9 -  
LR 28/99 art. 3 - disposizioni in materia di procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi 
strutture di vendita"; 
vista la Delibera della Conferenza dei Servizi n. 7095/DB1701 del 7.06.2004, relativa al rilascio 
dell’autorizzazione amministrativa alla Soc. Nova Coop Società Cooperativa per l’attivazione di un 
centro commerciale classico con superficie di vendita di mq. 12.000, composto da una G-SM1 di 
mq. 4.500, tre M-SE3 per un totale di mq. 3.200 e 40 esercizi di vicinato per un totale di mq. 4.300, 
ubicato nel Comune di Casale Monferrato; 
vista la determinazione dirigenziale n. 126 del 4.061.2004 di esclusione del progetto del centro 
commerciale classico di mq. 12.000 dalla fase di verifica d’impatto ambientale, ai sensi della LR 
40/98;  
preso atto altresì della determinazione dirigenziale n. 279 del 23/12/2010 che rilascia 
l'Autorizzazione Urbanistica Regionale alla Soc. Nova Coop Società Cooperativa. ai sensi dell’art. 
26 c. 7 della LR 56/77, a seguito della deliberazione n. 7095/DB1701 del 7.06.2004; 
vista la deliberazione n. 21-4844 del 11.12.2006 con la quale la Giunta Regionale ha approvato i 
criteri per il riparto dell'onere aggiuntivo dovuto ai sensi dell'art. 15 comma 11 bis della DCR n. 59-
10831 del 24.3.2006; 
vista la LR n. 40/98 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione"; 
vista la DCR n. 211-34747 del 30.7.2008 (Aggiornamento degli allegati alla LR 40/98 a seguito 
dell'entrata in vigore del d.lgs n. 152/2006 come modificato dal d.lgs n. 4/2008); 
vista la DGR n. 63-11032 del 16.3.2009 “Atto di indirizzo inerente l’applicazione delle disposizioni 
regionali in materia di VIA di cui alla LR 40/98”; 
vista la LR n. 56/77 smi art. 26 commi 8 e seguenti, 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai soggetti a partecipazione obbligatoria 
presenti alla seduta 

delibera 
1. di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, parere favorevole al rilascio 
dell'autorizzazione amministrativa richiesta dalla Società Altacasale S.r.l relativa alla ridefinizione 
della composizione interna del centro commerciale classico “la Cittadella”  di mq. 12.000 
(autorizzato con deliberazione della Conferenza dei Servizi n. 7095/17.1 del 7/06/2004), tipologia 
G-CC2, tramite accorpamento di nove esercizi di vicinato in due medie strutture di vendita 
rispettivamente di mq. 398 (M-SE1) e mq. 531(M-SE2) e conseguente variazione del numero degli 
esercizi del centro commerciale, ubicato in località San Bernardino (localizzazione L2) del Comune 
di Casale Monferrato, avente le seguenti caratteristiche: 
a) superficie di vendita del centro commerciale classico  mq. 12.000 composto da: 
1 grande struttura alimentare e non alimentare G-SE1 di mq. 4.500 
6 medie strutture non alimentare per una superficie totale di mq. 4.319 
30 esercizi di vicinato per una superficie totale  di mq. 3.181 
b) superficie complessiva del centro commerciale mq. 22.400; 
c) fabbisogno di parcheggi ed altre aree di sosta per la tipologia di struttura distributiva grande 
struttura centro commerciale classico (GCC2) superficie di vendita mq. 12.000 deve essere non 
inferiore a mq. 33.348  pari a posti auto n. 1.191 di cui almeno il 50% pubblici, secondo le 
prescrizioni contenute nell’art. 25 della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999 modificata da ultimo 
dalla DCR n. 191-430161 del 20.11.2012; in relazione alla superficie utile lorda ed al rispetto 
dell’art. 21 comma 1 sub 3 e comma 2 della L.R. 56/77 s.m.i,  lo standard dei parcheggi pubblici 
non deve essere inferiore alla SUL; in relazione al volume del fabbricato la superficie destinata a 
parcheggi privati non deve essere inferiore a quella prevista dalla L. 122/89;  
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d) aree carico-scarico merci; 
2. subordinare il rilascio dell’autorizzazione amministrativa facendo salve: 
• le prescrizioni contenute nella precedente deliberazione di Conferenza dei Servizi;  
3. di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei 
regolamenti edilizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla destinazione d'uso. 
Il Comune di Casale Monferrato (AL) in ottemperanza al disposto dell'art. 9 del d.lgs 114/98 è 
tenuto al rilascio dell'autorizzazione commerciale entro il termine di centoventi giorni a decorrere 
dal 6.06.2013, data di prima convocazione della Conferenza dei Servizi. A norma dell'art. 13 c. 1 e 
2 della DGR n. 4329533 del 1.3.2000 smi, copie delle autorizzazioni dovranno essere trasmesse alla 
Direzione regionale Attività Produttive – Settore Programmazione del settore terziario 
commerciale. 
 

Il Presidente della Conferenza dei Servizi 
Dirigente Settore Programmazione del Settore Terziario Commerciale 

Patrizia Vernoni 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 

Codice SB0100 
D.D. 26 giugno 2013, n. 20 
Attuazione del Piano Strategico per l'Internazionalizzazione del Piemonte. Approvazione del 
"Bando per l'erogazione di voucher per spese di promozione in occasione di fiere 
internazionali all'estero (Voucher singoli) anno 2013". 
 
Il Programma Attuativo Regionale del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 ( PAR FSC) 
nell’ambito dell’ Asse I ”Innovazione e transizione produttiva” Linea d’azione “I.4 
“Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale prevede, tra le azioni rivolte ad 
aumentare il grado di internazionalizzazione delle imprese, l’assegnazione di contributi finalizzati 
all’acquisto di beni/servizi sotto forma di voucher; 
Tale intervento costituisce, inoltre, una delle misure inserite nel Piano Strategico per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte 2012- 2015 di Regione Piemonte e Unioncamere Piemonte 
approvato con la D.G.R. n. 23 – 3395 del 13 febbraio 2012; 
Al fine di dare tempestiva attuazione al Piano Strategico per l’Internazionalizzazione del Piemonte 
con la D.G.R. n. 19-3997 del 11 giugno 2012 si era ritenuto opportuno destinare risorse residue pari 
ad euro 1.500.000,00 al finanziamento della Misura per l’erogazione dei voucher per spese di  
promozione in occasione di fiere all’estero, rimodulandone la relativa scheda e prevedendo finestre 
semestrali di presentazione a partire dal secondo semestre 2012 fino al 31 dicembre 2013; 
Con la determinazione dirigenziale n. 44 del 12 giugno 2012 è stato approvato il Bando pubblico 
relativo al secondo semestre 2012 rivolto alle micro piccole e medie imprese piemontesi, per 
l’erogazione di voucher finalizzati alla copertura delle spese di promozione in occasione di fiere 
all’estero, destinando, per il finanziamento del bando, parte delle risorse residue di cui al punto 
precedente per un importo di euro 500.000,00; 
A seguito della adozione di alcuni nuovi strumenti di sostegno alle imprese per attività di 
internazionalizzazione a valere sul Piano Strategico per l’Internazionalizzazione del Piemonte 
(“Bando per favorire l’accesso al credito per la partecipazione alle manifestazioni internazionali da 
parte delle piccole imprese piemontesi” e approvazione di 16 PIF– Progetti Integrati di Filiera e 15 
PIM - Progetti Integrati di Mercato), al fine di assicurare la complementarietà prevista dal Piano 
stesso ed armonizzare i diversi strumenti operanti, con D.G.R. n 4 –5989 del 25 giugno 2013 si è 
proceduto ad una ulteriore modifica della scheda di misura dei voucher per le spese di promozione  
in occasione di fiere all’estero, propedeutica all’approvazione del bando relativo alla finestra di 
presentazione per il secondo semestre 2013; 
Occorre pertanto approvare un Bando pubblico rivolto alle micro piccole e medie imprese 
piemontesi, per l’erogazione di voucher destinati alla copertura delle spese di promozione in 
occasione di fiere internazionali all’estero relative al secondo semestre 2013, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (ALL.1) destinando, per il finanziamento del 
medesimo la somma di euro 500.000,00 a valere sulle risorse residue già impegnate con la D.D. n. 
236 del 21 dicembre 2010 (cap. 286761/2010 - imp. del n. 5175/2010 – UPB16042); 
Dato atto che, secondo quanto previsto con la DGR n. 19-3997 del 11 giugno 2012, occorre 
continuare ad avvalersi delle specifiche competenze di Finpiemonte S.p.A. per lo svolgimento delle 
attività connesse alla gestione della misura (istruttoria delle domande, predisposizione delle 
graduatorie, verifica delle rendicontazioni, erogazione dei contributi), sulla base del contratto di 
affidamento da approvarsi con successiva determinazione dirigenziale; 
Tutto ciò premesso, 

I DIRETTORI 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2000 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche; 

 SUPPLEMENTO DEL 28 GIUGNO 2013 AL NUMERO 26 DEL 27 GIUGNO 2013
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

89



visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici Regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. 22 novembre 2004 n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
vista la L.R. 26 luglio 2007, n. 17, "Riorganizzazione societaria dell'Istituto Finanziario Regionale 
Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A."; 
vista la D.G.R. n. 2 -13588 del 22 marzo 2010 “Affidamenti diretti a favore di Finpiemonte S.p.A.; 
approvazione dello schema di "Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A" e lo "Schema di contratto tipo - art. 2 comma 4 L.R. n. 17/2007"; 
vista la D.G.R. n. 86 – 1158 del 30 novembre 2010 con cui è stato approvato il Piano straordinario 
per l’occupazione Asse II Competitività – Misura II.4 “Più Export” che modificava la D.G.R. n. 2 – 
230 del 29 giugno 2010; 
vista la D.G.R. n. 23 – 3395 del 13 febbraio 2012 con cui sono stati approvati lo schema di Accordo 
Quadro per l’internazionalizzazione tra la Regione Piemonte e Unioncamere Piemonte e il Piano 
strategico  per l’internazionalizzazione del Piemonte; 
vista la D.G.R. n. 19 - 3997 dell’ 11 giugno 2012 “Piano strategico per l’Internazionalizzazione del 
Piemonte. Modifica della DGR n. 86-1158 del 30.11.2010 relativa ai voucher per le spese di 
promozione  in occasione di fiere all’estero”; 
vista la D.G.R. n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 “Adozione del Programma Attuativo Regionale 
PAR-FSC 2007-2013,  del Manuale per il  sistema di controllo e gestione, del Piano di 
Comunicazione e del Disegno di Valutazione. Abrogazione D.G.R.  10-9736 del 6/10/2008 e s.m.i”; 
vista la D.G.R. 20-4176 del 23 luglio 2012 “Piano Strategico per l’internazionalizzazione del 
Piemonte. Provvedimenti attuativi”; 
vista la D.G.R. n. 36 - 4192 del 23 luglio 2012 “Programma Attuativo Regionale  Fondo di 
Sviluppo e Coesione (PAR-FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree sottoutilizzate FAS). Adozione 
delle Linee guida per la gestione di Fondi istituiti ai sensi dell’art. 8, comma terzo, della Legge 
regionale 4 maggio 2012, n. 5 ( Legge finanziaria per l’anno 2012)”; 
vista la D.G.R. n. 37 .4747 del 15 ottobre 2012  “PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37 - 4154 del 12 
luglio 2012. Avvio Asse I ”Innovazione e transizione produttiva”  – Linea di azione: I.4.2 
“Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale” – “Internazionalizzazione in uscita”. 
Variazione al Bilancio per l’anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa assegnazione”; 
vista la D.G.R. n. 21-5075 del 18 dicembre 2012 “Attuazione della Linea di azione I.4.2 del PAR 
FSC 2007-2013: approvazione del piano degli interventi PIF e PIM del Piano strategico per 
l’internazionalizzazione del Piemonte per il periodo 2012-2013”; 
vista la D.G.R. n. 4 –5989 del 25 giugno 2013 “Piano strategico per l'Internazionalizzazione del 
Piemonte. Modifica della DGR n. 19-3997 del 11 giugno 2012 relativamente alla scheda di misura 
relativa ai voucher per le spese di promozione in occasione di fiere all'estero”; 
vista la D.D. n. 236 del 21 dicembre 2010 “Provvedimenti attuativi della Misura II.4 – “Più Export” 
del Piano straordinario per l’occupazione. Impegno di spesa a favore di Finpiemonte S.p.a di euro 
3.000.000,00 sul cap. 286761/10 UPB16042 di euro 35.000,00 sul cap. 140259/10 UPB SB01031 
per il finanziamento e la gestione della misura”; 
vista la D.D. n. 131 del 28 dicembre 2012 - PAR FSC 2007-2013. Linea d’azione I.4.2 
Internazionalizzazione in uscita. Affidamento  a Ceipiemonte s.c.p.a. della realizzazione dei 
Progetti Integrati di Filiera (PIF) e Progetti Integrati di Mercato (PIM) del Piano Strategico per 
l’Internazionalizzazione del Piemonte per il periodo 2012-2013. Impegno di spesa di euro 
500.000,00 sul capitolo 141086/2012 e prenotazione di impegno di euro 6.000.000,00 sul capitolo 
141086/2013.  
visto il Piano strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte (Rep. n. 16684 del 7 marzo 
2012); 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

determinano 
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- di approvare il “Bando per l’erogazione di voucher per spese di promozione in occasione di fiere 
internazionali all’estero (Voucher singoli) - anno 2013”  allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale (ALL. 1); 
- di stabilire che al finanziamento del bando, si provvederà con risorse residue pari ad euro 
500.000,00 già impegnate con D.D. n. 236 del 21 dicembre 2010 (cap. 286761/2010 -  mp. del. n. 
5175/2010 UPB16042) 
- di continuare ad avvalersi delle specifiche competenze di Finpiemonte S.p.A., come previsto dalla 
D.G.R. n. 19 –3997 dell’ 11 giugno 2012, per lo svolgimento delle attività connesse alla gestione 
della misura dei voucher per le spese di promozione in occasione di fiere internazionali all’estero 
(Voucher singoli) sulla base del contratto di affidamento che verrà approvato con successiva 
determinazione dirigenziale. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

Il Direttore 
Luciano Conterno 

 
Allegato 
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           Allegato 1 
 

 
 
 

Piano straordinario per l’occupazione  
 
 

Piano strategico per l’internazionalizzazione 
  

 

 

Bando per l’erogazione di voucher  per spese di 
promozione in occasione di fiere internazionali 

all’estero 
(Voucher singoli) 

 

Anno 2013 
 

 

Approvato con  

Determinazione Dirigenziale n. 20 del 26 giugno 2013 
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1. Finalità e risorse 

Il bando è finalizzato a sostenere l’export del sistema produttivo piemontese favorendo una maggiore 

partecipazione di PMI piemontesi a manifestazioni fieristiche internazionali all’estero in attuazione del Piano 

Strategico per l’Internazionalizzazione del Piemonte e delle linee di intervento previste dal Programma 

Attuativo Regionale del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 (PAR-FSC) Asse I “Innovazione e 

transizione produttiva”. 

Le risorse disponibili sono pari a Euro 500.000,00 per voucher relativi alla partecipazione in qualità di 

espositore a eventi fieristici che si svolgono in Europa (Italia esclusa) ed extraeuropa nel periodo tra l'11 
luglio 2013 e il 31 dicembre 2013, e comunque successivi rispetto alla data di presentazione della 

domanda telematica.  

 
 

Le domande devono essere presentate nel periodo compreso tra il 10 luglio ed il 16 luglio 2013 (vedi 

paragrafo 6.1) per ottenere i seguenti voucher: 

 

a. n. 80 voucher dell’importo massimo di euro 3.000 a PMI che ne facciano richiesta per la 

partecipazione ad una Fiera che si tenga in Paesi europei1 con svolgimento compreso tra il 

giorno successivo alla data di presentazione della domanda telematica ed il 31 dicembre 

2013; 

b. n. 52 voucher dell’importo massimo di euro 5.000 a PMI che ne facciano richiesta per la 

partecipazione ad una Fiera che si tenga in Paesi extraeuropei con svolgimento compreso 

tra il giorno successivo alla data di presentazione della domanda telematica ed il 31 

dicembre 2013; 

 
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda per accedere ai voucher Europa (linea a) ed una sola 

domanda per accedere ai voucher extraeuropa (linea b). 

 

Non è ammessa la partecipazione ad eventi fieristici nell'ambito di collettive inserite nei Progetti Integrati di 

Filiera (PIF) o nei Progetti Integrati di Mercato (PIM) del Piano Strategico per l'Internazionalizzazione del 

Piemonte,in quanto già oggetto di sostegno finanziario a valere sul Piano stesso 

 

La gestione del bando è affidata dalla Regione Piemonte a Finpiemonte S.p.A. 

 

                                                 
1  Si precisa che per Europa si intende il continente europeo e non solamente i Paesi aderenti all’Unione 
Europea. Sono quindi ricompresi, ad esempio, Russia, Svizzera, ecc. e, per convenzione, la Turchia. 
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2. Riferimenti normativi fondamentali 
 
- Normativa comunitaria sugli gli aiuti di Stato: 

- Regolamento (CE) n 800/2008 – allegato 1 relativo ai criteri di individuazione delle PMI; 

- Regolamento (CE) n.1998/2006 della Commissione del 15/12/2006 relativo agli aiuti di importanza 

minore (de minimis) di seguito “regolamento de minimis” 

 

- Normativa regionale: 

- L.R. 34/2004 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”   

- Deliberazione della Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n.8-964 – Piano pluriennale per la 

competitività 2011/2015 

- Deliberazione della Giunta Regionale del 22 giugno 2011, n. 36-2237 – Programma pluriennale di 

intervento per le attività produttive 2011/2015  

- Deliberazione della Giunta Regionale del 9 maggio 2011, n. 10-1997 – Attuazione del Quadro 

Strategico Nazionale – QSN 2007-2013 – Programma Attuativo Regionale del Fondo Aree 

Sottoutilizzate (PAR FAS Regione Piemonte DGR n. 49-11971 del 4 agosto 2009), Allineamento del 

Piano finanziario del Programma Regionale alle disposizioni della Delibera CIPE n. 1/2011 e 

ripartizione per Assi prioritari  

- Deliberazione della Giunta regionale del 28 novembre 2011 n. 58-2965 - “Approvazione Piano 

Giovani 2011/2013” 

- Deliberazione della Giunta Regionale del 13 febbraio 2012, n. 23-3395 – Approvazione dello 

schema di Accordo Quadro per l’internazionalizzazione tra Regione Piemonte e Unioncamere 

Piemonte e del Piano per l’internazionalizzazione del Piemonte 

- Deliberazione Unioncamere n. 32 del 27 aprile 2012 

- Deliberazione della Giunta Regionale del 29 maggio 2012 n. 28-3918 “ Approvazione dello schema 

di Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e la Provincia del Verbanio Cusio Ossola finalizzato 

al rilancio produttivo e alla reindustrializzazione  del territorio del Verbanio Cusio Ossola”  

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012 “Adozione del Programma 

Attuativo Regionale PAR-FSC 2007-2013,  del Manuale per il  sistema di controllo e gestione, del 

Piano di Comunicazione e del Disegno di Valutazione. Abrogazione D.G.R.  10-9736 del 6/10/2008 

e s.m.i”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale  n. 36 - 4192 del 23 luglio 2012 “Programma Attuativo 

Regionale  Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR-FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree 

sottoutilizzate FAS). Adozione delle Linee guida per la gestione di Fondi istituiti ai sensi dell’art. 8, 

comma terzo, della Legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 ( Legge finanziaria per l’anno 2012)”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale  n. 37 – 4747 del 15 ottobre 2012 “PAR FSC 2007-2013- DGR 

n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012.  Avvio Asse I ”Innovazione e transizione produttiva”  – Linea di 

azione: I.4.2 “Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale” – “Internazionalizzazione 

in uscita”. Variazione al Bilancio per l’anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa assegnazione”; 
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- Deliberazione della Giunta Regionale n. 21-5075 del 18 dicembre 2012 “Attuazione della Linea di 

azione I.4.2 del PAR FSC 2007-2013: approvazione del piano degli interventi PIF e PIM del Piano 

strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte per il periodo 2012-2013”; 

- Deliberazione della Giunta regionale n. 17 – 5508 del 11 marzo 2013 “D.L. 6 luglio 2012, n. 95,    

convertito in legge 7 agosto 2012, n. 132 s.m.i. Primi provvedimenti inerenti il Programma Attuativo 

Regionale del fondo di Sviluppo e Coesione di cui alla D.G.R: n. 37 – 4154 del 12 luglio 2012”. 

- Determinazione dirigenziale n. 131 del 28 dicembre 2012 - PAR FSC 2007-2013. Linea d’azione 

I.4.2 Internazionalizzazione in uscita. Affidamento a Ceipiemonte s.c.p.a. della realizzazione dei 

Progetti Integrati di Filiera (PIF) e Progetti Integrati di Mercato (PIM) del Piano Strategico per 

l’Internazionalizzazione del Piemonte per il periodo 2012-2013. Impegno di spesa di euro 

500.000,00 sul capitolo 141086/2012 e prenotazione di impegno di euro 6.000.000,00 sul capitolo 

141086/2013; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 4 – 5989 del 25 giugno 2013 “Piano Strategico per 

l’Internazionalizzazione del Piemonte. Modifica della D.G.R. n. 19 – 3997 del 11 giugno 2012 

relativamente alla scheda di misura relativa ai voucher per le spese di promozione in occasione di 

fiere all’estero”; 

- Determinazione dirigenziale n………..con la quale è stato approvato il presente Bando . 

 

       3. Chi può presentare domanda 

Possono presentare domanda le micro, piccole e medie imprese2 che al momento della presentazione della 

domanda abbiano i seguenti requisiti: 

1) sede operativa attiva in Piemonte; 

2) siano iscritte da almeno un anno al Registro Imprese/REA delle Camere di Commercio 

competenti per territorio; 

3) svolgano attività prevalente (codice ATECO 2007) in uno dei settori ammessi dal regolamento 

de minimis, esclusi codici A - K - P- R; 

4) non siano soggette a procedure concorsuali e non siano in stato di insolvenza dichiarato 

secondo le norme di legge; 

5) non siano classificabili come “imprese in difficoltà”3; 

6) non sia stato loro concesso altro sostegno finanziario pubblico nell’ambito del Piano per 

l’Internazionalizzazione del Piemonte per la medesima iniziativa oggetto della domanda; 

7) siano in grado di dimostrare la coerenza tra il settore della fiera, alla  quale partecipa come 

espositore e  per cui viene richiesto il contributo, e il settore di attività. 

 

                                                 
2  La definizione di micro, piccola e media impresa presa in considerazione è quella contenuta nella 
Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (GUCE L 124 del 20 maggio 2003), recepita con Decreto 
Ministeriale del 18 maggio 2005 (GURI n. 238 del 18 ottobre 2005). 
3  ai sensi della Comunicazione della Commissione europea 2004/C 244/02, che contiene gli Orientamenti 
comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 
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Il soggetto gestore, Finpiemonte S.p.A. (di seguito: Finpiemonte), verificherà il rispetto di tali requisiti. In 

particolare quelli previsti ai punti 1, 2 e 3 consultando la visura camerale dell’impresa, il 4 e il 5 mediante 

autodichiarazioni dell’impresa, il 6 e il 7 con l’ausilio del Comitato Tecnico di Valutazione di cui al successivo 

punto 6.2. 

 

 

4. Spese ammissibili  
Sono considerate ammissibili le spese sostenute (fatturate e quietanzate) relative alla fiera che è stata 

obbligatoriamente e chiaramente indicata in domanda.  

In particolare sono finanziabili le spese riguardanti: 

- diritto di plateatico (spazio espositivo e diritti connessi); 

- inserimento dell’azienda nel catalogo dell’evento fieristico; 

- allestimento e pulizia stand; 

- facchinaggio in fiera; 

- realizzazione di materiale e/o di iniziative di tipo promozionale/commerciale (esempio affitto sale) da 

utilizzare in fiera e strettamente riconducibili alla Fiera stessa, nella misura massima di 1.500 euro 

(es: cataloghi, listini e schede tecniche in lingua straniera, anche in formato elettronico, iscrizione a 

portali specializzati per vendite on line, siti di lead generation, ecc.); 

- spese di spedizione di campionari e materiale espositivo e relativi servizi accessori; 

- altre spese (biglietto aereo, giornata formativa, ecc.) entro il limite del 10% del contributo. 

Tali spese sono ammissibili se sostenute e quietanzate dopo la presentazione della domanda. È tuttavia 

possibile riconoscere spese sostenute prima della presentazione della domanda, esclusivamente se 

strettamente necessarie, congrue e riconducibili alla fiera oggetto di contributo, e comunque sostenute o 

quietanzate al massimo nei sei mesi precedenti la presentazione della domanda. 

 

5. Forma ed entità dell’agevolazione 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto (voucher), fino alla concorrenza del 100% delle 

spese ammissibili, per un importo massimo di euro 3.000 (per le Fiere in Paesi europei1) e di euro 5.000 
(per le Fiere in Paesi extraeuropei) per la partecipazione all'evento fieristico indicato in domanda che si 

tenga rispettivamente in Paesi europei o extraeuropei nei periodi di riferimento. 
 

6. Procedure  

 

6.1 Come presentare le domande 
 

Per l’accesso alla misura di intervento l’impresa richiedente deve accreditarsi/pre-registrarsi all’indirizzo 
web:http://www.sistemapiemonte.it/bandi/industria/jsp/controller/swhttpcontroller.jsp a partire dalle ore 9,00 
del 4 luglio 2013. 
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La presentazione delle domande sarà possibile a partire dalle ore 9,00 del 10 luglio 2013 e fino alle ore 
24,00 del 16 luglio 2013 (sabato e domenica inclusi). 

A tal fine, l’impresa richiedente deve inviare telematicamente la domanda accedendo all’indirizzo web sopra 

indicato. 

Il file di testo della domanda, messo a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione, deve 

essere stampato, firmato in originale, e spedito con apposizione di una marca da bollo da euro 16,00 ogni 4 

pagine, ex L. 71 del 24/6/2013, entro 5 giorni lavorativi dall’invio telematico tramite raccomandata A/R o 

corriere espresso a: 

 

Finpiemonte S.p.A. 

Galleria San Federico, 54 

10121 Torino 

 

unitamente a copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa ai 

sensi del DPR 445/2000 e agli eventuali allegati obbligatori, riferiti ai criteri preferenziali di cui sub d) e sub h) 

di cui al paragrafo 6.2) 

In alternativa, per una verifica immediata dei requisiti di ricevibilità della domanda, la documentazione può 

essere consegnata a mano entro il 19 luglio 2013 presso la sede di Finpiemonte S.p.A. o presso gli sportelli 

“Più credito all'impresa” attivi nelle Camere di Commercio piemontesi, nei giorni e orari indicati sul sito di 

Finpiemonte. 

Non saranno giudicate ricevibili e di conseguenza non verranno prese in considerazione: 

 a. le domande per le quali non venga inviata/consegnata la copia cartacea entro il termine previsto; 

 b. le domande cartacee non precedute dall'invio telematico; 

 c. le domande per le quali la copia cartacea non sia stata sottoscritta con firma autografa in originale; 

 d. le domande prive della copia del documento di identità in corso di validità del legale 

rappresentante 

 dell’impresa ai sensi del DPR 445/2000 

 

La sessione avrà un budget complessivo di euro 500.000,00. Eventuali risorse residuali verranno riallocate 

prioritariamente, attraverso il trasferimento dei residui fra le linee. 

 

6.2 Come vengono valutate le domande 
 

Finpiemonte effettua un’istruttoria formale finalizzata ad accertare: 

 

- la ricevibilità della domanda (invio nei termini previsti dal Bando, completezza e regolarità); 

- l’ammissibilità della domanda (presenza dei requisiti soggettivi previsti dal bando per i beneficiari). 
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Finpiemonte potrà avvalersi di apposito Comitato Tecnico di Valutazione, composto da rappresentanti della 

Regione e della stessa Finpiemonte, per l’istruttoria dei casi che necessitano di maggior approfondimento. 

L’istituzione del Comitato è comunque prevista nel caso in cui le domande presentate superino la dotazione 

disponibile. 

Per ciascun gruppo il Comitato redigerà una graduatoria, tenuto conto dei seguenti criteri preferenziali:  

a) imprese la cui domanda sia la sola da loro presentata; 

b) imprese alle quali non siano già stati concessi contributi pubblici per la partecipazione a fiere negli 

ultimi 12 mesi; 

c) imprese che partecipino a Progetti Integrati di Filiera o Progetti Integrati di Mercato, la cui iscrizione 

sia antecedente alla data di pubblicazione del presente bando e che non espongano nell'ambito di una 

collettiva del Progetto per la fiera oggetto di domanda; 

d) nel caso di fiere extraeuropee, imprese che abbiano partecipato a fiere all’estero negli ultimi 3 anni, 

come espositori, unicamente se risultante da apposita documentazione da allegare obbligatoriamente 

alla domanda; 

e) imprese a prevalente partecipazione femminile. 

Ai fini della valutazione del presente criterio, si considerano femminili:  

- le imprese individuali, il cui titolare sia donna;  

- le società di persone nei casi in cui almeno il 60% dei soci siano donne;  

- le società di capitali, nei casi in cui almeno i 2/3 delle quote di capitale siano detenute da donne 

e l’organo di amministrazione sia composto da donne per almeno i 2/3.  

f) imprese a prevalente partecipazione giovanile. 

Ai fini della valutazione del presente criterio, si considerano giovanili:  

- le imprese individuali, il cui titolare sia un giovane di età tra i 18 ed i 35 anni;  

- le società di persone nelle quali almeno il 60% dei soci siano giovani di età tra i 18 ed i 35 anni;  

- le società di capitali, nei casi in cui almeno i 2/3 delle quote di capitale siano detenute da giovani 

di età tra i 18 ed i 35 anni e l’organo di amministrazione sia composto da giovani di età tra i 18 

ed i 35 anni per almeno i 2/3; 

g) imprese con sede operativa attiva nel territorio della provincia del Verbano Cusio Ossola, ai sensi 

della D.G.R. 28-3918 del 29/05/2012; 

h) imprese in possesso di una qualificata certificazione di settore riconosciuta a livello internazionale, in 

corso di validità e da allegare obbligatoriamente in copia alla domanda. 

i) imprese iscritte nella sezione speciale “Start-up innovativa” del Registro Imprese, ai sensi della Legge 

221/2012.  

 

In ordine residuale, a parità di requisiti posseduti, costituirà elemento preferenziale l’ordine temporale di 

presentazione della domanda telematica. 

Prima di procedere alla concessione ufficiale dell’aiuto e nel caso in cui il Comitato abbia dovuto redigere 

una graduatoria, Finpiemonte richiederà la ulteriore documentazione che riterrà opportuna, comprovante 

l’esistenza dei criteri preferenziali. 
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6.3 Durata dell’iniziativa e rendicontazione delle spese  
 
A conclusione dell’attività oggetto del voucher, le imprese assegnatarie del contributo regionale, sono tenute 

a rendicontare le spese sostenute entro 90 giorni dalla conclusione della fiera (o dalla pubblicazione delle 

graduatorie qualora la fiera si sia svolta prima della pubblicazione stessa), per un importo di spese ritenute 

ammissibili almeno pari a quello del Voucher concesso. 

La rendicontazione finale delle spese dovrà necessariamente essere presentata via Internet, utilizzando la 

piattaforma informatica predisposta dalla Regione Piemonte . 

Una volta ottenuti il certificato digitale e l’abilitazione, secondo le modalità pubblicate sul sito 

www.finpiemonte.it nella sezione dedicata al presente bando, si potrà accedere al sistema gestionale 

(http://www.sistemapiemonte.it/finanziamenti/bandi/index.shtml)  per effettuare la rendicontazione delle 

spese compilando le parti previste.  Dopo la compilazione on line si dovrà inviare a Finpiemonte il pdf firmato 

della dichiarazione di spesa rilasciato dal sistema unitamente alla seguente documentazione: 

 

• relazione descrittiva dell’attività svolta; 

• copia delle fatture quietanzate (o dei documenti contabili equipollenti) 

• la documentazione che  provi il pagamento delle fatture rendicontate (es.estratti conto/bonifici,ecc.); 

• documentazione comprovante l’effettiva partecipazione alla/e manifestazioni fieristiche (es.biglietto 

di entrata in fiera, documentazione fotografica, ecc); 

• la dimostrazione dell’eventuale (se previsto in domanda) inserimento nel/nei cataloghi dell’evento 

fieristico per il quale è stato richiesto il contributo; 

• attestazione antiriciclaggio pubblicata sul sito www.finpiemonte.it/finanziamenti 

 

 

6.4 Modalità di erogazione del contributo 
 

Il contributo viene erogato da Finpiemonte in un’unica soluzione a seguito della presentazione e positiva 

valutazione della rendicontazione finale. 

Ai fini dell’erogazione, sarà ritenuta valida solo la documentazione di spesa in regola con le vigenti leggi 

fiscali e con la dimostrazione dell’avvenuto pagamento.  

Non sono in ogni caso ammessi pagamenti in contanti. 

Non sono in ogni caso ammessi pagamenti per compensazione. 

 

7. Obblighi dei beneficiari 

La concessione dell’agevolazione genera per i beneficiari i seguenti obblighi: 

 
1. concludere le attività e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal Bando 
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2. mantenere la localizzazione dell’unità produttiva in Piemonte per almeno un anno dall’erogazione del 

contributo; 

3. comunicare prima dello svolgimento della fiera eventuali variazioni rispetto alla proposta ammessa a 

contributo. Si precisa che non sono ammesse variazioni relative alla partecipazione a fiere 

appartenenti a una linea diversa da quella indicata in domanda (Europa / Extra-europa) 

4. non cedere diritti e/o obblighi inerenti l’agevolazione; 

5. consentire i controlli previsti al successivo paragrafo 9 del Bando; 

6. fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per 

la sorveglianza delle iniziative finanziate. 

 

8. Revoca dei contributi  

Finpiemonte dispone la revoca totale delle agevolazioni quando: 

a) il beneficiario non rispetti gli obblighi previsti dall’articolo 7 del Bando, dal provvedimento di 

concessione dell’agevolazione e dalla normativa di riferimento; 

b) il beneficiario non destini l’agevolazione agli scopi indicati nella domanda, non partecipi all'evento 

fieristico in qualità di espositore, partecipi ad un evento fieristico diverso da quello oggetto della 

domanda approvata senza previa autorizzazione; 

c) il beneficiario rilasci dati, notizie o dichiarazioni inesatte o reticenti; 

d) il beneficiario subisca protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali o compia 

atti che possano diminuire la consistenza patrimoniale e/o economica o non rispetti gli obblighi 

assunti verso la Regione; 

e) dalla verifica della rendicontazione finale venga accertata la perdita dei criteri preferenziali di cui ai 

punti b e g par. 6.2, tale da determinare un riposizionamento non più utile ai fini della graduatoria 

approvata; 

f)  dalla verifica della rendicontazione finale venga accertato o riconosciuto un importo di spese 

ammissibili inferiore al 50%  del voucher concesso 

g) il beneficiario sia assoggettato a fallimento, liquidazione coatta amministrativa o ad altra procedura 

concorsuale entro un anno dalla data di erogazione del contributo; 

 

Finpiemonte dispone la revoca parziale del contributo quando dalla verifica della rendicontazione finale o a 

seguito dei controlli effettuati venga accertato o riconosciuto un importo di spese ammissibili inferiore al 

100% e superiore al 50% del voucher concesso e procede al ricalcolo del contributo. 

In caso di revoca totale/ revoca parziale, intervenute successivamente all’erogazione del contributo, il 

beneficiario sarà tenuto alla restituzione dell’intero ammontare del contributo ricevuto, maggiorato degli 

interessi legali. 
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9. Ispezioni e controlli 

Finpiemonte di propria iniziativa o su indicazione degli organi della Regione, effettua controlli anche presso il 

beneficiario allo scopo di verificare: 

- lo stato di attuazione delle iniziative finanziate; 

- il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dal bando; 

- la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rilasciate dall’impresa. 

 

10. Base giuridica comunitaria e regole di cumulo 

L’agevolazione è concessa ai sensi del Regolamento de minimis e non è cumulabile con altri aiuti per gli 

stessi costi ammissibili. 

La somma degli aiuti de minimis ricevuti dal beneficiario nell’esercizio finanziario in corso e nei due 

precedenti non deve superare l’importo complessivo di euro 200.000,00. 

 

11. Rinvio 

Per quanto non previsto dal Bando, valgono le disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali 

applicabili. 

 

12. Informazioni e contatti 

Finpiemonte (informazioni sui contenuti del Bando e sullo stato di avanzamento della domanda): 

Numero di telefono: 011/57.17.777 – dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12. 

Indirizzo e-mail: finanziamenti@finpiemonte.it 
 

13. Trattamento dei dati personali 

Finpiemonte tratterà i dati personali forniti dai beneficiari esclusivamente per le finalità del Bando e per scopi 

istituzionali, secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 

 

Il consenso al trattamento dei dati è presupposto indispensabile per la partecipazione al bando e per tutte le 

conseguenti attività. 

 

Il responsabile del trattamento dei dati è: 

 per la Regione Piemonte, i Direttori della Direzione Regionale Attività Produttive e del Gabinetto 

della Presidenza della Giunta regionale; 

 per Finpiemonte, il Direttore Generale. 

Se Regione Piemonte/Finpiemonte dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle 

operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni 
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di legge. Per tali finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno 

quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità stesse. 

 

14. Responsabile del procedimento 

Il responsabile del procedimento di valutazione delle domande è il responsabile pro tempore del Settore 

Finanza Agevolata di Finpiemonte. 

Il responsabile del procedimento di controllo di I livello e di quanto previsto all’articolo 9 è il responsabile pro 

tempore del Settore Controlli di Primo Livello di Finpiemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU26S1 28/06/2013 
 
Circolare del Presidente della Giunta regionale 26 giugno 2013, n. 3/SAN 
Legge regionale n. 3/2012. Federazioni sovrazonali. Indicazioni operative. 
 
Agli Amministratori unici delle Federazioni sovrazonali 
Ai direttori generali delle Aziende sanitarie regionali 
LORO SEDI 
 
I Programmi operativi predisposti, ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 - convertito, 
con modificazioni, in legge n. 135/2012 - dalla Regione per il triennio 2013-2015, e finalizzati alla 
prosecuzione dell’azione di controllo della spesa sanitaria, intrapresa con il Piano di riqualificazione 
del SSR e di riequilibrio economico (Piano di Rientro) 2010 - 2012, sottoscritto il 29.07.2010 (DGR 
n. 1-415 del 02.08.2010), individuano alcune tematiche da affrontare con carattere di priorità 
nell’ambito temporale di riferimento dei Programmi stessi.  
 
In particolare, i Programmi operativi danno conto, in sintesi, delle valutazioni operate dal Tavolo 
tecnico ministeriale di verifica degli adempimenti regionali con riferimento alla costituzione ed alle 
modalità di organizzazione delle Federazioni sovrazonali, nonché all’impianto complessivo della 
legge regionale 28 marzo 2012, n. 3, istitutiva delle Federazioni stesse.  
 
In punto, sarà formalizzato l’impegno, da parte regionale, di superare, per via legislativa, 
l’esperienza delle Federazioni sovrazonali, garantendo continuità al perseguimento degli obiettivi 
posti a fondamento della loro costituzione, anche attraverso la definizione di livelli aziendali di 
coordinamento sovrazonali cui attribuire, secondo principi di efficienza ed economicità 
organizzativa, servizi e funzioni il cui esercizio in forma  aggregata possa garantire un più efficace 
governo del sistema sanitario.  
 
Attesa l’esigenza di continuare ad assicurare il conseguimento di significativi margini di efficienza 
e di risparmio, si ritiene necessario sottolineare come, in attesa dell’adozione degli interventi 
regionali sopra delineati, rimane invariata la gestione delle attività correnti nelle materie attribuite 
alle Federazioni sovrazonali dalle DGR nn. 14-5011 del 05.12.2012 e 27-5150 del 28.12.2012; sono 
altresì confermate le ulteriori indicazioni impartite con D.d. n. 231 del 25.03.2013. 
 
Nelle more, si richiamano pertanto le Federazioni sovrazonali a continuare a provvedere 
all’espletamento delle attività di cui al capo precedente, avvalendosi unicamente del personale 
funzionalmente già assegnato dalle aziende sanitarie di afferenza; si invitano nel contempo i 
direttori generali delle aziende sanitarie ad uniformarsi alle indicazioni della presente circolare.  
 

 
Roberto Cota 
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